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Fanfani, Gronchi eTambroni 
insieme a un ricevimento ufficiale. 
Sotto alcuni manifestanti del 
giugno-luglio 1960 alzano un 
cartello contro il governo 
sostenuto dai voti del Msi 



LA STORIA 


U N A SPI NTA SOCI ALE E GI0VANI LE 
CH E SCOSSE PER DI ECIAN N11L BELPAESE 



L'ANALISI 


LA DC NON ERA IL «VERO FASCISMO» 
MA OGGI DOVEVA IL SUO CONSENSO? 


di BRUNO BONGIOVANNI 

L e cose stavano rapidamente 
cambiando in quel torno di 
tempo. Il cosiddetto «miraco¬ 
lo economico» - che certo non fu 
miracolo per tutti - stava lavorando 
a fondo nel paesaggio sociale italia¬ 
no e nelle mentalità collettive in 
formazione. Tra il 1958 e il 1963 le 
famiglie in possesso di un televisore 
passarono dal 12% al 49%, di un 
frigorifero dal 13% al 55%, di una 
lavatrice dal 3% al 23%. Il tasso me¬ 
dio di crescita, per quel che riguar¬ 
dava lo sviluppo complessivo, fu 
pari al 6,3% annuo. In un decennio 
(1954-'64) le automobili circolanti 
erano aumentate da 342.000 a 
4.670.000. 

Il numero delle motociclette era 
cresciuto di sette volte. Negli anni 
50, dopo il periodo difficile e ani¬ 
matissimo della ricostruzione, si era 
definitivamente disgregato, nono¬ 
stante il controllo del partito catto¬ 
lico, il da troppo tempo traballante 
Antico Regime italiano. Ben diversa 
dal più limitato «decollo» d'inizio 
secolo, la «rivoluzione industriale 
di massa», esplosa in modi e in tem¬ 
pi inattesi, e a stretto contatto con 
il lunghissimo boom postbellico 
statunitense e internazionale, cer¬ 
tissimamente non fu mancata negli 
anni 60 del XX secolo. 

Il dimesso e pur efficiente potere 
democristiano, non sempre al ripa¬ 
ro dalle pressioni clericali, aveva 
d'altra parte dovuto irreversibil¬ 
mente collegarsi, in ragione dello 
schieramento internazionale e del¬ 
l'anticomunismo, agli 
Stati Uniti eanchealla 
pochissimo amata cul¬ 
tura americana, la 
quale era stata, e con¬ 
tinuava ad essere, del 
tutto involontaria¬ 
mente, ma irresistibil¬ 
mente, un potente 
veicolo, dalla De oscu¬ 
ramente temuto, di se¬ 
colarizzazione e di 
modernizzazione. Tut¬ 
ti, a sinistra e al cen¬ 
tro, sedotti dal gran 
scenario politico-elet¬ 
torale, avevano puntato il dito ver¬ 
so il mancato scatto, nel 1953, della 
cosiddetta «legge truffa». Agendo 
molecolarmente, come la vecchia 
talpa, nel sottosuolo dei modi di vi¬ 
ta, era stato invece l'americanismo, 
allora conservatore e purtuttavia di¬ 
rompente, a corrodere dall'interno 
gli obsoleti valori, ancora ben pre¬ 
senti e spesso dominanti nel decen¬ 
nio 1948-'58, dell'Italia rurale ecat- 
tolica, la quale, per tenere a freno 
l'avversario comunista, si era alleata 
con le punte avanzate di quel mon¬ 
do moderno che le avrebbe tolto, e 
chelestava già togliendo, il terreno 
sotto i piedi. 

Si è molto discusso, nei giorni 
scorsi, in occasione del quaranten¬ 
nale, dei fatti del luglio 1960, e de¬ 
gli scontri di Genova, di Reggio 
Emilia, e della Sicilia, che ebbero 
come triste bilancio ben dieci mor¬ 
ti. E inevitabilmente, e comprensi¬ 
bilmente, è emersa la dimensione 
prevalentemente politica di quei 
fatti, con al centro, da una parte, la 
rivolta contro la coalizione demo- 
cristiano-neofascista e, dall’altra, 
l'affermazione, certo non da tutti 
accolta, di ciò cheèstato poi defini¬ 
to «paradigma antifascista». 

Infatti, fu all'inizio degli anni 60 
che la Costituzione repubblicana, 
troppo spesso disattesa in preceden¬ 
za, fece un importante passo in 


avanti nella realizzazione del pro¬ 
prio originario dettato antifascista. 
Si deve però aggiungere che, ancora 
una volta, tuttavia, la pur fonda- 
mentale dimensione politica par- 
zialmenteoscurò, allora, il significa¬ 
to sociale di ciò che stava accaden¬ 
do. L'Italia, infatti, da piccola po¬ 
tenza che era diventata in seguito 
alla sconfitta nella guerra fascista, 
stava tornando, privata felicemente 
di un'ingombrante politica estera, e 
grazie allo sviluppo industriale, una 
media potenza, dotata dei prerequi¬ 
siti che le consentiranno di entrare 
nel club esclusivo dei paesi più in¬ 
dustrializzati. La classe dirigente, 
isolata nel suo moderatismo cultu¬ 
rale, fece fatica a prenderne atto. 
Gli anni del «miracolo economico» 
furono così gli anni delle mancate 
riforme. Estenuante, dall'incontro 
di Pralognan alle minacce di De Lo¬ 
renzo, fu infatti, anche per respon¬ 
sabilità della cultura anch'essa arre¬ 
trata e moderata del Pei, la prolun¬ 
gatissima gestazione e la precoce 
anestetizzazione del centro-sinistra. 
Modi nuovi di pensare, tuttavia, si 
diffondevano. Bisogni nuovi, con 
una rapidità sino ad allora scono¬ 
sciuta in Italia, prorompevano. La 
cultura e le idee assai più in fretta 
dell'istruzione, della formazione e 
delle tecniche della comunicazione. 
La società in trasformazione era 
stretta in uno sviluppo di norme, di 
luoghi comuni e di comportamenti 
che apparivano, soprattutto ai più 
giovani, soffocanti e del tutto anti¬ 
tetici alle logiche della 
trasformazione stessa. I 
salari, e gli stipendi, 
erano poi decisamente 
inadeguati a quella ri¬ 
voluzione delle aspet¬ 
tative crescenti, e a 
quella spettacolarizza¬ 
zione abbacinante del¬ 
le merci, che pure era¬ 
no la forza trainante 
del processo economi¬ 
co. 

I fatti del luglio 
1960, pur mettendo in 
essere un conflitto 
contro un avversario arcaico (il bi¬ 
nomio Tambroni-Michelini), con¬ 
fusamente improvvisato da una 
classe politica che aveva perso la 
bussola, aprirono in realtà un nuo¬ 
vo e modernissimo ciclo di lotte. 
Chiusero gli anni 50, gli anni sprov¬ 
visti del «paradigma antifascista», e 
aprirono gli ancora imprevedibili 
anni 60. Il centro-sinistra, d'altra 
parte, arrivò in ritardo e a miracolo 
ormai declinante. Un uomo intelli¬ 
gentissimo come Vittorio Vailetta 
se ne accorse subito, ma l'ormai pe¬ 
nalizzante paternalismo aziendali¬ 
stico della sua cultura non gli con¬ 
sentì, se non in minima parte, di 
porre rimedio alla faccenda. Così, 
quel riaggiustamento tra economia, 
società e cultura, che non fu pilota¬ 
to, almeno sino al 1962, dalla poli¬ 
tica, divenne patrimonio di nuove 
dinamicheedi nuovi soggetti socia¬ 
li. Nel 1962, del resto, collegandosi 
alle forme «movimentistiche» della 
protesta genovese di due anni pri¬ 
ma, ci furono aTorino i famosi fatti 
di piazza Statuto, con protagonisti 
operai giovani e giovanissimi, in 
buona parte ragazzi venuti da poco 
dal Sud, senza dirette esperienze 
«antifasciste», e soprattutto senza 
monumentali vittorie e senza mor¬ 
tificanti sconfitte alle proprie spalle. 
Vi era insomma una nuova genera¬ 
zione, al momento ancora assai po¬ 


co «ideologica», che riteneva di ave¬ 
re il diritto di accedere ad una fetta 
un po' più ampia di ciò che tutti or¬ 
mai definivano appunto «miraco¬ 
lo». All'inizio del 1963 vennero poi 
occupate diverse facoltà di architet¬ 
tura. Anche gli studenti comincia¬ 
vano a rendersi conto di essere im¬ 
mersi in un mondo che procedeva a 
due velocità. Vi erano infatti una 
società, e uno sviluppo, che solleci¬ 
tavano, per ragioni certo mercanti¬ 
li, comportamenti indipendenti ed 
edonistici. E vi erano istituzioni, 
norme, resistenze mentali diffuse, 
che tale autonomizzante edonismo 
contrastavano bigottamente in for¬ 
me grevemente predicatorie e tal¬ 
volta con l'ausilio del codice penale 
(nelle questure e nelle aule di tribu¬ 
nale). Era un po' come se ci fosseun 
capitalismo schizoide e dimidiato: 
una parte di esso era in conflitto 
con l’altra. Assai di rado, nella sto¬ 


ria, vi è stato un decennio in cui un 
moderno cosi moderno e un arcai¬ 
co cosi arcaico, pur essendo nati 
dallo stesso grembo, si sono trovati 
improvvisamente e inopinatamen¬ 
te di fronte. 

Il '68 studentesco e il '69 operaio, 
volti a socializzare il boom su tutti i 
terreni (dalla cultura ai salari), furo¬ 
no cosi, all'interno di una congiun¬ 
tura mondiale, il punto d'arrivo di 
un itinerario avviato, in Italia, pro¬ 
prio all'inizio degli anni 60. Eppure, 
incongruamente, e quasi esclusiva¬ 
mente, giacché sono stati presentati 
come una cesura nettissima sia dai 
«reduci» che dai detrattori, sono 
stati intrecciati con il «dopo» (sta¬ 
gione dei movimenti, '77, anni di 
piombo) invece che con il «prima» 
(delusione succeduta al «miracolo» 
e modernizzazione abortita). Non 
furono certo comunque, né l'uno 
né l’altro, un'inspiegabile e irrazio¬ 


nalistica deriva estremistica, come 
han preteso nei giorni scorsi alcune 
rievocazioni dei detti memorabili di 
Amendola. E se il processo fu poi 
avvelenato, ciò fu dovuto, oltre che 
all'insorgenza indotta di un nuovo 
massimalismo, anche al fatto che i 
tentativi di riforma, a partire da 
quelli del centro-sinistra, e quindi 
dal 1964, e ancor più da Piazza Fon¬ 
tana, furono ostacolati da ricatti po- 
Iitico-golpistico-i llegalistici che, con 
complicità varie, si travestirono op¬ 
portunisticamente da occidentali¬ 
smo militante e mirarono nei fatti, 
con il forte alibi della guerra fredda, 
ad impedire che alla rivoluzione in¬ 
dustriale di massa seguisse, grazie 
alle premesse e alle promesse del 
centro-sinistra, una trasformazione 
sociale adeguata e strutturalmente 
all’altezza di una stagione poten¬ 
zialmente, e per molti, se non per 
tutti, più libera e più ricca. 


di LUCIANO CANFORA 

Pubblichiamo la seconda 
parte dell'introduzione di 
Luciano Canfora al libro di 
Philip Cooke «Luglio 1960: 
Tambroni e la repressione 
fallita», pubblicato da Teti 
Editrice. 


U n intellettuale comunista 
molto impegnato, ma alieno 
da protagonismi, che si chia¬ 
mava Fabrizio Canfora, scrisse allo¬ 
ra, per «Rinascita», un saggio incen¬ 
trato sulla diagnosi «la De come ve¬ 
ro fascismo». Togliatti respinse que¬ 
sto intervento con l’argomento che 
la diagnosi gli appariva unilaterale. 
Il saggio, fresco e combattivo, e re¬ 
cante molti argomenti intelligenti 
rimase inedito, Quel saggio poneva 
l'accento su uno dei due esiti, en¬ 
trambi potenzialmente presenti 
dentro la De. Esso risentiva dell'ana¬ 
lisi di tipo «azionista», secondo cui 
il fascismo può considerarsi il rivela¬ 
tore di una natura profonda e radi¬ 
cata dell'Italia moderata, ritornante 
nel tempo a causa del perdurante 
dominio di quei medesimi che ave¬ 
vano generato e portato alla vittoria 
il fascismo conquistando il consen¬ 
so dei ceti medi. 

L'analisi di Togliatti era diversa. 
Nonostante le asprezze della pole¬ 
mica quotidiana, egli aveva assunto 
come stella polare di tutta la strate¬ 
gia del Pei l'intesa con le masse cat¬ 
toliche, da sottrarre al predominio 
moderato, prevalente (dal '47 in 
avanti, a seguito della congiuntura 
internazionale) al ver¬ 
tice della De. Ma la 
prospettiva non era co¬ 
sì «ingenua»: essa 
comportava il proposi¬ 
to di far emergere «dal¬ 
l'interno della De»for¬ 
ze lì presenti, anche al 
vertice del partito, il 
cui lavoro positivo To¬ 
gliatti aveva apprezza¬ 
to nei mesi di fatica co¬ 
mune alla Costituente. 

Del resto la scelta di 
Togliatti, proprio nel 
vivo della lotta contro 
Tambroni e della repressione poli¬ 
ziesca di quellesettimane, fu di pun¬ 
tare alla ricomposizione di un tessu¬ 
to civile: fu la sua proposta, aliatine 
vincente, di impegnare il governo a 
ritirare la polizia nelle caserme. Fu 
da lui compiuto un passo solennein 
tal senso. Passo coronato da succes¬ 
so non solo perché lo sciopero gene¬ 
rale, pur macchiato dal sangue delle 
vittime, si rivelò efficace e significa¬ 
tivo, ma perché all’interno della De 
si aprì finalmente un varco a quella 
parte del gruppo dirigente che, sulle 
rovine dell’esperimento Tambroni, 
poteva ora riproporre con maggiore 
efficacia e speranza di esito positivo 
l’altra soluzione: quella che portò 
dapprima alle celebri «convergenze 
parallele» morotee, e poi al centro- 
sinistra «organico». 

Oggi, dopo quaranta anni, abbia¬ 
mo qualche vantaggio rispetto agli 
osservatori di allora, E dunque il 
giudizio, sempre provvisorio come 
tutti i giudizi sul passato, può arric¬ 
chirsi del «senno di poi». Da un lato 
è certo che, nel breve periodo, la 
scelta di Togliatti fu quella giusta: 
essa trovò una sponda nella contro¬ 
parte, Tornò il confronto civile; e 
nacquero governi riformatori, desti¬ 
nati peraltro ad affrontare le crisi 
difficili cui s'è fatto cenno al princi¬ 
pio. Peraltro va detto chela strategia 
di Togliatti non poteva che avere un 


fine, ben evidente del resto: quello 
di portare «tutta» la sinistra (Pei 
compreso) a condividere la direzio¬ 
ne del paese dopo la sconfitta della 
destra. Già all’indomani delle favo¬ 
revoli elezioni politiche della prima¬ 
vera del '63 Togliatti chiese che il 
Pei entrasse nell’area di governo. Ma 
questo obiettivo fu mancato: così il 
Pei si trovò a combattere una diffici¬ 
le battaglia (non sempre pienamen¬ 
te comprensibile) «contro» i I centro- 
sinistra. (A rigore questo giovò a te¬ 
nere in vita quell’esperienza rispetto 
alle forze che, in Usa, in Italia e in 
Vaticano, continuavano a giudicare 
il centro-sinistra il «cavallo di Troia» 
del PeiI). Ad ogni modo, quell’esito 
deludente per il Pei fu causa, soprat¬ 
tutto dopo la mortedi Togliatti, del¬ 
l'isolamento del partito e di sue for¬ 
tune elettorali non spendibili sul 
terreno concreto della direzione po¬ 
litica del paese. Dunque un esito po¬ 
sitivo e negativo insieme. 

Ma consideriamo ora quello che 
l’esperienza di molto successiva ha 
aggiunto alle nostre conoscenze. Se 
èvero che destra e sinistra si affron¬ 
tavano dentro la De, e che la scon¬ 
fitta di Tambroni portò al successo, 
sempre rimesso in discussione al l'in¬ 
terno della «balena bianca», della 
personalità della sinistra; se tutto 
questo è vero, è però anche vero 
che, quando, dopo il 1989/1992, la 
De è andata in pezzi e ne sono nate 
altre formazioni politiche, le quali, 
con altri nomi, hanno riaggregato lo 
stesso blocco sociale e gli stessi ceti 
che la De convogliava 
dentro di sé, quando - 
ripeto - tutto questo 
complicato processo si 
è compiuto, si è visto 
che l'insediamento so¬ 
ciale e la forza politico¬ 
elettorale della sinistra 
De era ben modesta co¬ 
sa (suppergiù l'odierno 
partito popolare, o for¬ 
se solo una parte di es¬ 
so e una parte dei «De¬ 
mocratici»), Al contra¬ 
rio le masse De hanno 
trovato sede politica e 
dirigenti cui affidarsi con fiducia in 
«Alleanza nazionale» (ormai partito 
di massa) e in «Forza Italia» (mag¬ 
giore partito italiano dal punto di 
vista dei risultati elettorali). Il che 
induce a pensare che l’anal isi di tipo 
«azionista» sulla natura della De 
non era del tutto errata, 

Certo era schematica in quanto 
leggeva il presente con le categorie 
del passato conosciuto (il fascismo). 
Però introduceva un elemento che 
non andrebbe mai trascurato: che 
cioè non solo la sinistra continua la 
propria opera sotto diverse denomi¬ 
nazioni eafrontedi problemi nuovi 
e inediti, e resta pur sempre la sini¬ 
stra; ma anche la destra diventa, via, 
via, la destra «huiustemporis», sen¬ 
za perdere però mai i suoi connotati 
di base. 

Non è questa la sede per una ana¬ 
lisi approfondita, ma non credo di 
errare dicendo, a conclusione di 
queste pagine, che quel «vero fasci¬ 
smo» eh e aveva sfoderato i denti eie 
unghie nel luglio '60 è un agglome¬ 
rato di interessi-pregiudizi-istinti 
che continua ad esistere, e che, al 
dissolversi della vecchia e ambigua 
De, ha trovato rapidamente la sua 
sede politica in formazioni che fan¬ 
no dell'anti-comunismo, del liberi¬ 
smo selvaggio e anti-sindacale e di 
un certo razzismo strisciante il loro 
architrave e la base del loro attuale 
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Nuovo colosso delle tic: Bell e Gte verso la fusione 
Deutsche Telekom alla conquista di Sprint 

■ Nasceun nuovo gigantedelletelecomunicazioni: si trattadeH'americanaVerizonCommunica- 
tionsfmttodellafusionefra Bell AtlanticeGtechesi concluderà venerdì prossimo. ValoredeN'ope- 
razionecirca60miliardi di dollari (120.000miliardidi lire).Semprenegli Usa, intanto, Deutsche 
Telekomstaconducendo«trattativeserieperunapienafusione»conl'americanaSprint:adare 
nuovo alimentoalleindiscrezionièunaanticipazionedelWeltamSonntagsecondocuilatransa- 
zionedovrebbeaweniretramiteunoscambiodiazionisumodellodellafusioneDaimlerChrysIer. 
Unadecisionedefinitiva nonpotrà però esserepresaprimadel4luglio:fino ad allora sonoin piedii 
pianidifusionecon WorldCom, interdetti dalleautoritàchevigilano sul rispettodeHaconcorrenza. 



Valzer di incarichi per i dirigenti in casa Cgil 
Cambiano incarico Megale, Chinare, Benzi e Cantone 

H Cambiodidirigenti incasaCgil. Agostino Megale,segretariogeneraledeitessili,passaallapre- 
sidenzadell’lres, il Centro studi dellaCgil. Al suo posto, arriverà ValeriaFedeli, giàmembrodi 
segreteria. Eancora, CarlaCantonelasceràlaguidadegli Edili (sostituitadaFranco M artini, ex 
segretariodellaCgilToscana) perapprodareal postodi Francesca Santoro, nominata nel con- 
sigliodelCnel.insegreteriaconfederale. FrancoChiriacolascialaguidadei Chimici (al suo po¬ 
sto va EduardoGuarino) perassumererincaricodisegretariogeneraledegli Alimentaristi. L'ex 
degli Alimentaristi Gianfranco Benzi asuavolta, passerà in confederazione, in attesadi altro in¬ 
carico. 



Dpef, fisco più leggero di 2 punti nel 2004 

Quest'anno 26mila miliardi dalleentrate ma è allarmespesa per gli enti locali 


IL VALORE DELLE PRIVATIZZAZIONI 

122.000 miliardi l’incasso lordo 
dal 1994 al 1999 del ministero del Tesoro 

36.000 miliardi le entrate lorde 
prodotte nel 1999 (pari all’1 ,7% del Pii) 

20.000 miliardi i ricavi stimati 
provenienti dalla liquidazione dell’lri 

l 

10.000 miliardi i proventi previsti 
per il 2000 e il 2001 (pari allo 0,4-0,5% del Pii) 

LA CLASSIFICA_ 



Incassi dalle privatizzazioni in miliardi di dollari, 1992-1999 

Germania 61,1 

Francia 59,8 

Spagna 59,3 

G. Bretagna 47,8 

TOTALE 329,9 

LE QUOTE RESIDUE 
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Fonte: Corte dei Conti 
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PREVISIONI 


TarifFeebollettepiù alte del 2,7 percento nel 2000 
Oltre metà del rincaro colpa delle materie prime 


ROMA Tassein discesa, spesa pre¬ 
videnziale in crescita ma gobba 
pensionistica limata, decine di 
miliardi dalle privatizzazioni e 
operepubblichemenocareperlo 
Stato,grazieall'ingressode priva¬ 
ti. Il testo del Documento di pro- 
grammazioneeconomicaefinan- 
ziariaèdaieri d i spon i bi I e per i n te- 
roenuovi particolari si aggiungo¬ 
no a quanto già scritto nei giorni 
scorsi. 

FISCO. La pressionefiscale nei 
prossimi quattro anni dovrebbe 
calare di due punti percentuali, 
mentre quest'anno leentrate tri¬ 
butari e dovrebbero aumentare di 
26.000 miliardi. In particolare 
quest'anno la pressione fiscale 
resterà pressoché invariata (è 
prevista una limatura dal 43,3% 
al 43,2%) per poi prendere una 
china in discesa negli anni a ve 
ni re: per l'esattezza 42,2% nel 
2001, 42,0% nel 2002,41,4% nel 
2003 e 41,1% nel 2004. Il bilan¬ 
cio, che non sconta ancora le ri¬ 
sorse per il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego, conferma 
che il 2000 sarà nuovamente un 
anno in rosa per il Fisco. Ogni 
previsione sulla restituzione fi¬ 
scale, però, si potrà effdituare a 
settembre, dopo la verifica delle 
entrate e la quantificazione degli 
incassi Umts. 

ENTI LOCALI. La disponibili¬ 
tà del testo completo del Dpef 
mette nero su bianco un notizia 
ormai non nuova e cioè l'au¬ 
mento della spesa degli Enti lo¬ 
cali (le Regioni a statuto ordina¬ 
rio, soprattutto) e quindi il fatto 
che sono «parzialmente disatte 
se» le indicazioni del patto di 
stabilità interno. Allo stato attua¬ 
le il Governo lamenta che il mu¬ 
tamento delle regole di finanzia¬ 
mento agli enti locali «non si è 
accompagnato in misura com¬ 
pleta a corrispondenti assunzio¬ 
ni di responsabilità finanziaria 
da parte di tutte le amministra¬ 
zioni». 


PENSIONI. La spesa per pen¬ 
sioni aumenterà in media nel 
quadriennio del 4%, ma la cre¬ 
scita prevista per l'Italia migliora 
la situazione della spesa per le 
pensioni in rapporto al Pii. Lo 
scenario 2000 contenuto nel 
Dpef, che sarà uno degli elemen¬ 
ti alla base della verifica sulla ri¬ 
forma che si aprirà il prossimo 
anno, quantifica il punto di 
massimo dei la «gobba» del la spe¬ 
sa nel 2031, quando toccherà il 
15,9%. Ma, scontando le previ¬ 
sioni di crescita del Dpef, la si¬ 
tuazione migliorerebbe e il rap¬ 


porto, sempre nel 2031, scende 
rebbevicino al 15,4%. 

GRANDI OPERE Grazie ai 
privati e al project financing, in 
tre anni, dal 2002 al 2004, lo 
Stato risparmierà 18mila miliar¬ 
di di lire nella realizzazione di 
opere pubbliche. 

PRIVATIZZAZIONI. Il Gover¬ 
no quest'anno punta a realizza¬ 
re vendite di Stato per circa 
22.200miliardi ai quali contadi 
aggiungere, l'anno prossimo, 
oltre42mila miliardi per un sal¬ 
do, nel biennio 2000-2001, pari 
a «circa 65mila miliardi». 


ROMA II caro-petrolio e la forza 
del dollaro spingono le tariffe, 
che nell'arco dell'anno in cor¬ 
so cresceranno del 2,7%. La 
previsione è contenuta nel Do¬ 
cumento di programmazione 
economica e finanziaria varato 
dal governo. «Al netto dell'In¬ 
cremento dei prezzi petrolife¬ 
ri», si legge nel documento, 
l'aumento sarebbe delI'1,2%. 
Quindi il peso del caro greggio 
è dell'1,5% più della metà del 
rincaro atteso. «La forte spinta 
proveniente dai prezzi interna¬ 
zionali delle materie prime, 
energetiche e non, e la forza 
del dollaro determineranno un 
impatto elevato sull'inflazione, 
si legge ancora nel Dpef. Tenu¬ 
to conto chetali impulsi, regi¬ 
strati nei primi mesi verranno 


gradualmente riassorbiti nella 
seconda parte dell'anno», si sti¬ 
ma per il 2000 una crescita dei 
prezzi al consumo del 2,3% «di 
cui lo 0,8-0,9% attribuibile al 
deterioramento delle ragioni di 
scambio». A questa evoluzione 
contribuirà «moderatamente 
l'andamento dei prezzi con¬ 
trollati che sono attesi crescere 
del 2,7% nell'anno in corso (e 
cioè al netto dell'Incremento 
dei prezzi petroliferi, 
dell'1,2%), dopo essere cresciu¬ 
ti mediamente dello 0,4% al¬ 
l'anno meno dell'indice gene¬ 
rale tra il 1996 e il 1999». Il 
Governo comuqnue,«seguirà 
con attenzione l'evoluzione 
dei singoli prezzi controllati, 
riservandosi di intervenire co¬ 
me già in passato». 


E un invito pressante a tene¬ 
re d'occhio la dinamica dei 
prezzi e delle tariffe è venuto 
ieri dal segretario della Ci si Ser¬ 
gio D'Antoni. «Altrimenti, l'in¬ 
flazione finisce per mettere in 
crisi l'intera politica dei reddi¬ 
ti», ha sostenuto. È l'avverten¬ 
za lanciata oggi da Torino dal 
leader della Cisl Sergio D'Anto¬ 
ni, a margine del convegno su 
democrazia e mercato, organiz¬ 
zato dal coordinamento regio¬ 
nale del Piemonte di Forza Ita¬ 
lia. L'avvertenza di D'Antoni è 
arrivata come risposta alla do¬ 
manda sull'intenzione di Bru¬ 
xelles di aprire una procedura 
sulla Re auto (inserita nel 
Dpef), mentre l'inflazione sale, 
D'Antoni ha espresso l'apprez¬ 
zamento al Governo perché il 


suo intervento nella questione 
riguardante l'Rc auto «era nella 
direzione giusta», in quanto 
«c'era stato uno sfondamento 
assoluto e senza giustificazione 
con cifre del 17-18%». Ora, tut¬ 
tavia, bisogna aspettare per ve¬ 
dere che tipo di intervento la 
Comunità Europea intenda 
prendere, da qui, comunque, 
l'avvertenza di vigilare con at¬ 
tenzione «in ogni caso» su ta¬ 
riffe e prezzi. Questo può voler 
dire rivedere i «numeri» del 
Dpef? Alla domanda, il nume¬ 
ro uno della Cisl ha risposto 
che vuole dire «essere coerenti 
con il Dpef: se prevede l'infla¬ 
zione all'l,7% deve chiudere il 
2000, al 2,2-2,3%, perché altri¬ 
menti nel 2001 non l'avremo 
mai ». 


Nuovi standard per luce, gas e rimborsi per i dissen/izi 


Avete chiesto di farvi allacciare la luce ma il tecni¬ 
co tarda ad arrivare? Vi hanno staccato l'elettrici¬ 
tà e, nonostante abbiate pagato la bolletta, l'Enel 
e le altre aziende impiegano più di un giorno per 
riallacciarvela? Da oggi avete diritto ad un rim¬ 
borso automatico di 50 mila lire che arriverà di¬ 
rettamente sulla bolletta successiva. Un risarci¬ 
mento che arriva a 100 mila per gli utenti non 
domestici e a 200 mila lire per quelli industriali. E, 
questa, è solo una delle conseguenze delle nuove 
regole fissate dall'Authority per l'Energia. Da ieri 
per la precisione, per gli utenti elettrici arrivano 
una serie di garanzie per tutelarli dai disservizi e 
dal mancato rispetto da parte delle aziende delle 
condizioni di fornitura. Nessuno, ad esempio, po¬ 
trà vedersi staccare la luce per morosità di vener¬ 


dì, nel weekend, nei giorni festivi o prefestivi. A tutti 
sarà riconosciuta la possibilità di pagare a rate i con¬ 
guagli se questi superano molto le bollette preceden¬ 
ti. Il tempo per pagare le bollette sale dagli attuali 15- 
18 giorni a 20 giorni. A chi si dimentica di pagare oc¬ 
casionalmente sarà invece applicato un interesse age¬ 
volato mentre, in generale, la mora non potrà supe¬ 
rare il tasso di sconto, più una maggiorazione del 3,5 
per il tempo del ritardo nel pagamento. I nuovi stan¬ 
dard di qualità, che le imprese saranno tenute a ri¬ 
spettare - pena il rimborso agli utenti - abbattono 
drasticamente i tempi per le cinque prestazioni più 
frequenti: il tempo massimo per l'attivazione della 
fornitura che oggi, ad esempio, per l'Enel si attesta a 
10 giorni, viene ridotto a 5 mentre quello per «la pre- 
ventivazione di lavori semplici» passa dagli attuali 40 


a 15 giorni. Ecco una scheda delle principali novità in 
arrivo per gli utenti «vincolati» e cioè per le famiglie, 
gli artigiani, i commercianti e le piccole e medie im¬ 
prese che, perora, non possono negoziare la propria 
fornitura sul mercato libero. Non potrà essere stacca¬ 
ta la luce agli ammalati o quando il debito è inferiore 
o pari al deposito cauzionale (10 mila lire). E sempre 
previa comunicazione scritta tramite raccomandata. 
Se il contatore non funziona, la ricostruzione dei con¬ 
sumi deve partire dal momento del guasto e comun¬ 
que non superare un anno. Le letture dei contatori 
dovranno essere almeno annuali (mensili per i grandi 
clienti). La fatturazione resta bimestrale per famiglie e 
utenti con bassi consumi, diventa mensile per gli altri. 
Le aziende dovranno fornire agli utenti moduli pre¬ 
stampati per sporgere eventuali reclami. 


PETROLIO 

Accordo Opec 
Teheran fa salire 
la produzione 

■ Qualche speranza in più da ieri 
che le quotazioni del greggio, an¬ 
cora ben oltre la soglia psicologica 
dei 30 dollari a barile a Londra e 
intorno ai 32,50 dollari al barile 
negli Usa, inizino a scendere. L'I¬ 
ran ha annunciato che aumenterà 
la sua produzione di greggio di 
104 mila barili al giorno, E l'au¬ 
mento è già scattato da ieri, Lo ha 
assicurato il ministro iraniano del 
Petrolio, Bijan Zanganeh. Il mini¬ 
stro iraniano ha anche aggiunto 
che i barili prodotti in più saranno 
tutti esportati, Ieri, primo luglio, 
era in effetti la data stabilita dal re¬ 
cente accordo dell'Opec di una 
settimana fa per l'aumento delle 
quote da parte di tutti i paesi ade¬ 
renti all'organizzazione ma l'au¬ 
mento previsto è solo di 708mila 
barili al giorno, Anche l'Arabia 
Saudita, principale esportatore al 
mondo di oro nero, promette di 
agire nelle prossime settimane per 
raffreddare i prezzi, 


Benzinaa 2.300 lirei aumenti a «macchia» 


Lombardia, partea fatica lo sconto regionaleal confinesvizzero 


LA CRESCITA DEL PIENO 

Dati in lire 

Cilindrata: 1300/1600 - Capacità serbatoio: 60 litri 




132.000 



118.500 


Gennaio | Febbraio! Marzo | Aprile | Maggio | Giugno 


ROMA Verde a quota 2.215-2.220 
lire e super a 2.300 lire al litro. È la 
brutta sorpresa riservata già da ieri a 
a cominciare da molti distributori 
in autostrada, passando per 37 pro¬ 
vince italiane e arrivando a molte 
località balneari delle isole minori, 
Il che significa che i prezzi del car¬ 
burante sono ben sopra i record an¬ 
nunciati dalle compagnie petrolife¬ 
re, in virtù dei previsti differenziali 
geografici, In Lombardia invece ci si 
rifornirà con lo sconto, Da ieri infat¬ 
ti entrain vigore la normativa regio¬ 
nale che riduce il prezzo della benzi¬ 
na da un massimo di 350 ad un mi¬ 
nimo di 100 lire al litro per i cittadi¬ 
ni delle province di Como, Sondrio 
e Varese che vivono nella fascia a ri¬ 
dosso del confine svizzero, Si tratta 
di un provvedimento sperimentale 
chedureràsei mesi, Mail presidente 
della Regione Roberto Formigoni 
sostiene di attendersi da questa leg¬ 
ge addirittura « una inversione di 
rotta, per porre fine ad una esporta- 


zionedi capitali, ancorché lecita». Il 
provvedimento, illustrato a Como 
in una conferenza stampa, dovreb¬ 
be consentire al fisco italiano di re¬ 
cuperare circa 110 miliardi all'anno, 
che ora finiscono in Svizzera, In 
mattinata Formigoni, ha tenuto 
simbolicamente a battesimo anche 
a Varese l'entrata in vigore della leg¬ 
ge per lo sconto facendo il pieno al¬ 
la sua auto, E ne ha approfittato an¬ 
che per far visita in clinica all'ex 
presidente della Repubblica France¬ 
sco Cossiga, al fianco del leader del¬ 
la Lega Nord, Umberto Bossi, Sinora 
non si è registrata l'attesa corsa dei 
cittadini ad accapararsi la tessera 
che dà diritto allo sconto: a Como, 
fascia A, quindi sconto massimo, 
l'hanno ritirata solo 9.000 automo¬ 
bilisti sugli oltre 35.000 aventi dirit¬ 
to. 

Intanto da ieri è prorogato uffi¬ 
cialmente lo sconto fiscale di 50 lire 
deciso dal governo. Resterà in vigo¬ 
refino al 31 luglio prossimo, 


CGIL 


La Competitività del Nord: 
una sfida per la qualità 

CONVEGNO 

Milano, 3 luglio 2000 
ore 10.00 - 17.00 - Sala Di Vittorio 
Camera del Lavoro di Milano - Corso di Porta Vittoria, 43 

Presiede: Antonio Panzeri 
Introduce: Walter Cerfeda 

Intervengono 

Mario Agostinelli, Benito Benedini, Pierluigi Bersani, 
Domenico Cempella, Giancarlo Cimoli, Cesare Damiano, 
Titti Di Salvo, Vasco Errani, Roberto Formigoni, 
Giancarlo Gaian, Vito Gamberale, Enzo Ghigo, Mauro 
Guzzonato, Nerio Nesi, Paolo Pupulin, Gianni Rinaldini 

Comunicazioni 

Laimer Armuzzi, Andrea Ranieri, Guido Abbadessa 

Conclude 

Sergio Cofferati 
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+Evitate le pene capitali, condanne a 13 anni 
peri due imputati principali, il ricorso degli avvocati 
Dura reazionedi Israelealla lettura della decisione 

Iran, pesante verdetto 

per gli ebrei di Shiraz 
Barak: «È uno choc» 

L'Ue: «Speriamo nel processo d'appello» 
Clinton: «Procedure scorrette e preoccupanti» 



Vahid Salemi/ Ap 



JOLANDA BUFALI NI 

Sentenza pesante, che ha messo 
in allarmelacomunitàinterna- 
zionale, al processo di Shiraz 
contro gl i ebrei iraniani accusati 
di spionaggio. Il tribunale rivo¬ 
luzionario ha scelto la giornata 
di ieri, shabbat, il giornofestivo 
degli ebrei, perdecretarelacon- 
danna al carcere per 12 dei 17 
imputati, quattro dei quali mu¬ 
sulmani. Lepenepiù dure sono 
state comminate ad Asher Za- 
d meh r, 54 an n i, rabi n o e profes- 
soredi lingueeaHamidTefelin 
detto «Dany». Ad entrambi 13 
anni per aver «raccolto infor¬ 
mazioni militari sensibili sul si¬ 
stema di radar per il controllo 
aereo nella regione, sull'indu¬ 
stria militare e sulla grande ac¬ 
ciaieria di Mobarak a Isfahan». 
Duei mussulmani condannati. 

Sono stateevitate, èvero, sen¬ 
tenze di condanna a morte: la 
difesa, cheavevaassunto l'inca¬ 
rico qualche giorno prima del¬ 
l'apertura del processo, il 13 
aprile (ma dopo 18 mesi di car¬ 
cerepreventivo per gli imputa¬ 
ti) era ri uscita, infatti, afarderu- 
bri care l'accusa più grave e i nf a- 
mante in uno Stato islamico, 
«mohareb» che significa «guer- 
raa Dio»e, già nei giorni scorsi, 
il portavoce del tribunale di 
Seti i raz, H ossei n -Al i Ami ri, ave¬ 
va escluso chevi sarebbero state 
sentenzecapitali. 

Proprio questo elemento la- 
sci a spazio a chi speranellaCor- 
te d'appello e in una revisone 
della sentenza: a ciò fa riferi¬ 
mento i I comun icato del l'Unio¬ 
ne Europea, che lascia aperta la 
porta al dialogo ma sottolinea 
l'importanzadi questa questio- 
nenellerelazionifutureeil gran 
rabbinodi FranciaJosephSitruk 
che ha espresso «sollievo» per- 
ché«i giudici non hanno inflit¬ 
to condanne a morte», un sol¬ 
lievo tuttavia mescolato a un 
senso «di profondaingi usti zia». 
Mail sollievo perl'assenzadi pe¬ 
necapitali non è bastato a tran- 
quii lizzarelacomunità interna¬ 
zionale che assiste, da diversi 
giorni, a sviluppi inaspettati in 
Iran, dopo la vittoria elettorale 


dei riformisti: 
la chiusura di 
giornali, l'ar¬ 
resto di gior¬ 
nalisti, avvo¬ 
cati, parla¬ 
mentari. 

Durissima 
la reazione di 
Israele. Il go¬ 
verno israelia¬ 
no non ha at¬ 
teso la fine di 
shabat, che 
vieneinterrot- 
to solo in casi 
eccezionali, 
per esprimere 
con parolefor¬ 
ti la preoccu- 
pazionechela 
sentenza su¬ 
scita. «Choc» 
è il termine 
usato dal co¬ 
municato del 
ministero de¬ 
gli Esteri di 
Gerusalemme 
cheta appello 
alla comunità 
internaziona¬ 
le «perché si 
faccia tutto il 
possi bi I e per u n a rapi da scarce- 
razione» degli ebrei iraniani. 
«I 'I ran - si leggefra l'altro nel co¬ 
municato - non potrà essere ac¬ 
cettato come membro del I a co- 
munità internazionale fino a 
quando ebrei innocenti marci¬ 
ranno i n carcere». Per i I go vern o 
israeliano «i 18 mesi di d eteri - 
zionegià subita è una grossola¬ 
na violazione dei diritti uma¬ 
ni». E Ehud Barak ha definito 
«innocenti» i condannati e ha 
affermato di «aver lavorato in¬ 
tensamente, attraverso i diversi 
leader del mondo, per esercitare 
unapressionesulleautorità ira¬ 
niane», e ha chiesto che la co¬ 
munità internazionale conti¬ 
nui ad esercì tare I a p ro pri a p res- 
sione perché si giunga al più 
presto alla scarcerazi o n e. 

M a non èsolo I srael ead essere 
sotto choc perunasentenzache 
segueun processoaportechiuse 
(scelta motivata dalle autorità 
diTeh erari perlamateria«sensi- 
bile» del dibattimento) e nel 


quale gli imputati hanno reso 
delle confesioni ai giudici, tra¬ 
smesse allatelevisione, senza la 
presenzadegl i avvocati difenso¬ 
ri. Il presidentedegli Stati Uniti 
Bill Clinton si è detto «profon¬ 
damente turbato» per l'epilogo 
di una vicen¬ 
da nella quale 
le procedure 
seguite sono 
state «forte- 
mentedifetto- 
se». «Chiedia¬ 
mo al governo 
iraniano di 
rettificare gli 
errori e can¬ 
cellare queste 
sentenze in¬ 
giuste», ha ag¬ 
giunto Clinton sottolineando 
che l'Iran «ancora una volta 
non si ècomportatocomelaso- 
ci età basata sul la legge, cui aspi¬ 
rai! popoloiraniano». 

Delusione e preoccupazione 
è stata manifestata anche dal- 


■ UN TEST 
SUL FUTURO 
Per i 15 della Ue 
il processo 
è un test che 
riguarda 
le relazioni 
internazionali 


L'ANALISI 


Sentenze, arresti e chiusure di giornali 
In gioco il prestigio del presidente Khatami 


P oco più di un mese fa la Comunità 
Europea, soprattutto grazie ai buoni 
uffici del ministro degli Esteri italia¬ 
no Lamberto Dini, ha evitato di pronuncia¬ 
re parole di condanna per l'attacco alla li¬ 
bertà di espressione rappresentato, in Iran, 
dalla chiusura di 14 testate. Il motivo di 
questo adoperarsi era «evitare azioni preci¬ 
pitose a livello internazionale» che avreb¬ 
bero potuto mettere in difficoltà l'azione ri¬ 
formatrice di Mohammed Khatami. Pru¬ 
denza comprensibile, tanto più che si era 
nel pieno del complicato processo che ha 
portato all'insediamento del nuovo Maje- 
les, il parlamento appena eletto e a schiac¬ 
ciante maggioranza riformista. La cronaca 
ha, però, dovuto registrare da al lora un sus¬ 
seguirsi impressionante di arresti, e l'aper¬ 
tura di una serie di procedimenti giudiziari 
contro giornalisti e esponenti riformatori 
religiosi e laici e persino l'arresto degli av¬ 
vocati difensori degli studenti nel processo 
per le violenze al dormitorio universitario 


del luglio scorso, la chiusura delle testate 
scampate alla prima ondata repressiva. Ieri 
si è aggiunta la sentenza del tribunale rivo¬ 
luzionario di Shiraz. Il parlamento iraniano 
sta cercando di far approvare una nuova 
legge sulla stampa che corregga quella, re¬ 
strittiva e arbitraria, lasciata in eredità dal 
vecchio Majeles, etuttavianon si può igno¬ 
rare che, nel sistema della repubblica isla¬ 
mica il peso della volontà parlamentare è 
secondario rispetto a quello di altre istitu¬ 
zioni, in primo luogo quello della Guida 
suprema da cui dipende il potere giudizia¬ 
rio, in secondo luogo quello della Assem¬ 
blea per il bene comune presieduta da Ha- 
scemi Rafsandjani. Una delle principali po¬ 
ste in Iran è esattamente il peso relativo 
delle istituzioni democratiche rispetto al¬ 
l'assetto istituzionale complessivo e, in tale 
contesto, è decisivo chi sia il soggetto prin¬ 
cipale che determina la politica estera. L'a¬ 
pertura di credito internazionale verso Kha¬ 
tami si gioca su questo terreno. J. B. 


l'UnioneEuropeache, tuffavi a, 
mette in rilievo la possibilità di 
u n a revi si on e n el verd etto d'ap- 
pello: «Tenuto conto dell'im¬ 
portanza di questa questione, - 
dice il comunicato dei 15-l'UE 
spera vivamente che in appello 
sitorneràsulledecisioni prese». 
L'U none Europea, afferma il co¬ 
municato, continuerà a far pre¬ 
senti le proprie preoccupazioni 
alleautoritàiraniane. Il premier 
francese Lionel Jospin e il Fo- 
reign Office britannico hanno 
ritenuto di aggiungere la pro¬ 
pria voce a quel la comune del- 
i'Unione. Jospin, che ieri assu¬ 
meva la presi denzadi turnodel- 
l'Unione Europea, ha sottoli¬ 
neato che «la Francia non può 
accettare la natura di questa 
sentenza». Secondo il premier 
francese le autorità iraniane 
hanno «modificato decisioni 
che erano state prese». Anche 
Jospin ricordachevi èancorala 
possi bilitàdi pomeri medio aciò 
cheèaccaduto. Eil capodel ladi- 


plomazia olandese, Jozias van 
Aartsen, ha convocato l'amba¬ 
sciatore di Teheran nei Paesi 
Bassi per comunicargli che«l'U- 
nione Europea considera que¬ 
sta vicendaun test decisivo nel¬ 
le sue relazioni con l'Iran». 
M en tre al I a Farn esi n a ri m an da- 
no al comunicato da 15 e rin¬ 
viano ogni commento alla let¬ 
tura del dispositivo del giudizio 
espresso dal tri bun aledi Shiraz. 

Un profondo turbamento ha 
percorso anche la comunità 
ebraicadell'lran,chesi èattenu- 
ta, duranteil processo, adichia- 
razioni molto prudenti evenate 
di ottimismo. Sono fra 30 e 
35mila gli ebrei iraniani, e rap¬ 
presentano unadellecomunità 
piùgrandi in un paeseamaggio- 
ranza mussulmana. Ora guar¬ 
dano con preoccupazione ad 
una sentenza che viene consi¬ 
derata «pesante e inattesa». 
«Inaccettabile» è stato il com¬ 
mento degli avvocati difensori 
neil'annunciareil ricorso. 


Asinistra 
il presidente 
iraniano 
Mohammad 
Khatami, 
in alto, 
i giornalisti 
intervistano 
la madre 
di unodegli 
imputati, 
accusati 
di spionaggio 
a favore 
di Israele 
e in basso 
pagina 
JoseBové, 
laeder 
della 

confederazione 

degli 

agricoltori, 
al suo arrivo 
al tribunale 
di Millau, 
nel centro 
della Francia 


I messicani oggi alle urne 
per le presidenziali 

II «voto utile» minaccia 
lo strapotere del Pri 


OMERO CIAI 

RIODEJANEIRO Cuauhtémoc Cardenasci ha già prova¬ 
to due volte, nel 1988 e nel ‘94. Ora tocca a Vicente Fox 
tentare l'impresa, storica per il Messico, di far crollare il re¬ 
gime del Pri, il partito nato dopo la Rivoluzione di Pancho 
Villa e al potere ininterrottamente da sette decenni. Car- 
denas, che si presenta anche oggi ma con scarsissime pos¬ 
sibilità di successo, era l'opzione di centrosinistra. Fox è 
quella di centrodestra. Anche se in Messico le etichette 
politiche lasciano il tempo che trovano e la necessità or¬ 
mai fisiologica di un'alternanza ha convinto molte perso¬ 
nalità di sinistra a voltare le spalle a Cardenas per appog¬ 
giare Fox. Ed è proprio quest'ultimo il fenomeno più inte¬ 
ressante ed anche la chiave della possibile svolta nel voto 
presidenziale di oggi: convinto assertore dell'idea del «vo¬ 
to utile», un famoso intellettuale di sinistra comejorge 
Castaneda è diventato il principale consigliere politico di 
Vicente Fox, un piccolo industriale, exdirigente della Co¬ 
ca Cola, leader del Pan, storica organizzazione dell'opposi¬ 
zione aristocratica e di destra al Pri. Secondo i sondaggi, 
Fox e Francisco Labastida, il candidato del regime, sono 
da settimane in una situazione che gli esperti defiscono di 
«pareggio tecnico»: uno o l'altro potrebbe prevalere stase¬ 
ra per poche decine di migliaia di voti. Il verdetto, per 
quello che riguarda Fox, dipenderà da quel 16-17% dei vo¬ 
tanti che appoggia Cardenas. Se l'idea del «voto utile» di 
tutta l'opposizione sfonderà il muro, oltre che degli intel¬ 
lettuali, anche della gente comune, potrebbe anche essere 
ampia. Altrimenti, grazieal noto «dividi et impera», Laba¬ 
stida sarà l'ennesimo presidente indicato dal partito-Stato 
che, mai come questa volta è ricorso a tutte le armi in suo 
possesso-dai mass media ai caciquelocali - per perpetuar¬ 
si nel potere. La retta finale della campagna è stata un sus¬ 
seguirsi appelli e colpi bassi. Gli appelli sono quelli di 
Fox che ha cercato di convincereCardenasaritirarsi dalla 
competizione per fare un fronte comunedell'opposizione. 

I colpi bassi sono quelli di Labastida che ha accusato Fox 
di essere «l'uomo degli americani»- intesi per Stati Uniti - 
e di aver ricevuto fondi da industriali statunitensi per pri¬ 
vatizzare, una volta diventato presidente, i grandi mono- 
poli statali del petrolio e dell'industria. Accusa grave in 
Messico dove anche il più povero degli abitanti è prima di 
tutto nazionalista e profondamente anti-americano. Al di 
là del confronto sull'alternanza del potere democratico i 
due maggiori candidati promettono praticamente le stesse 
cose. Labastida, 57 anni, tipico tecnocrate formatosi negli 
Stati Uniti cornei suoi dueultimi predecessori - Saiinasde 
Gortari eZedillo - annuncia «la fine dell'epoca dei sacrifi¬ 
ci e l'inizio di una stagione di crescita del livello di vita 
messicano». Fox, che compie oggi 58 anni, promette «un 
nuovo miracolo economico, una crescita sostenuta del Pii 
pari al 7% e la creazione di 1,3 milioni di nuovi posti di la¬ 
voro». Favole? Mica tanto. In realtà le premesse per un 
boom economico nella seconda economia - dopo il Brasi¬ 
le - dell'America Latina, la prima del cosiddetto mondo 
hispano, ci sarebbero tutte. Al contrario di Argentina e 
Brasi le infatti il Messico godedi una posizioneprivilegiata 
e non solo per la prossimità geografica all'America ricca 
ma anche per i trattati di libero commercio di cui gode 
con gli Usa, il Canada e, perfino, con l'Europa. Purtroppo 
però, come tutti gli altri paesi latinoamericani, a frontedi 
una economia potenzialmente ricca, il Messico sconta la 
piaga delle diseguaglienze sociali e dei ritardi nella politi¬ 
ca dell'educazione, della sanità e delle infrastrutture, oltre 
al la cronica corruzione degli apparati dello Stato. Su cento 
milioni di abitanti, la metà - tra cui ci sono 10 milioni di 
indios- vivono sotto il livello minimo di sussistenza e ol¬ 
tre il 10% sono addirittura analfabeti. In primo piano nel 
voto di oggi c'è poi tutta la polemica sulla possibilità di 
frodi ebrogli afavoredel partito al governo. Piaga storica, 
anche questa, del Messico viene oggi esclusa da alcuni os¬ 
servatori e dai responsabili del conteggio dei voti. Per il 
«Centro Carter» che, anche in questo caso, vigila insieme 
a molti organismi civili sul corretto andamento del voto, 
«non sono possibili imbrogli su grande scala ma in questo 
caso anche una frode relativamente piccola, l'I o il 2 %, 
potrebbe cambiare il risultato finale». Oltre al presidente 
oggi il Messico rieleggeanchei governatori regionali. E so¬ 
prattutto il governatore dell'immenso «distretto federale» 
di Città del Messico dove la sinistra di Cuauhtémoc Car¬ 
denas ha l'unica chance di vittoria grazie alla candidatura 
di Andres Lopez Obrador. 


IRAK 

Denuncia Usa: «Nuovi 


Bove, il tribunale prende tempo 


missili per Saddam» 


A settembre il verdétto sul leader degli agricoltori 


WASFilNGTON Un annoemezzo dopo cheaerei Usa 
e bri tan n i ci h an n o co I pi to I esuefabbri eh em i I i tari, 
l'Irakhafatto ripartirei! suo programma missilisti- 
co e ha sperimentato un vettore balistico a corto 
raggio, secondo quanto hascritto ieri il «New York 
Times». Baghdad-affermail quotidiano-hacom- 
piuto 8test, di cui l'ultimo martedì scorso. 11 missi le 
sperimentatosi chiamaAl Samoudehalacapacità 
d i trasportare testate con ven zi o n al i, m a an eh echi- 
micheebatteriologiche, secondo fonti deH'ammi- 
nistrazioneUsacitatedal quotidiano. Lagittatadel 
missi leèmeno di 150chilometri,equindi essonon 
viola lesanzioni impostedall'Onu dopo l'invasio- 
neirachenadel Kuwait. Mail testmostrachegli im¬ 
pianti distrutti nel 1998 - nell'operazione «Volpe 
del deserto»- hanno ripreso afunzionare, osserva¬ 
no lefonti. Al Samoud non ha la gittata degli Scud 
chedurantelaguerradel Golfo furono lanciati con¬ 
tro Israele e non rappresenta una minaccia perfor- 
zeUsanellaregione, aggiungono i funzionari ame¬ 
ricani . Queste inforni azion i sembrano destinatead 
aumentarelepreoccupazioni degli Stati Uniti, peri 
quali, in assenzadi ispettori Onu in Irak, Baghdad 
potrebbe presto costruire missili a lunga gittata, 
che potrebbero essere già in fase di assemblaggio, 
anetiesenon di sperimentazione. 



PARIGI Centomila per gli organizza¬ 
tori, la metà secondo la prefettura. Re¬ 
sta il fatto che l'altopiano di Larzac, 
nel sud-ovest francese, non aveva mai 
conosciuto un simile assembramento 
di gente. Era il «popolo di Seattle», mi¬ 
litanti ecologisti in gran parte, venuti 
a sostenere il loro leader José Bove Al¬ 
levatore di pecore e sindacalista agri¬ 
colo, Bové il 12 agosto del '99 aveva 
«smontato» assieme ad altri militanti 
un McDonald's nòia cittadina di Mil¬ 
lau, neil'Aveyron. Ieri si teneva il suo 
processo, che lo stesso Bové aveva vo¬ 
luto trasformare in un «processo alla 
mondializzazione». Il procuratore del¬ 
la Repubbica Alain Durand non è stato 
dello stesso avviso. Il fatto di giudicare 
una «star» ormai nota in tutto il mon¬ 
do non gli ha creato stati d'animo par¬ 
ticolari. In linea con la banalità del- 
I'«affaire» giudiziario, ha chiesto per 
Bové dieci mesi dei quali nove con la 
condizionale per aver danneggiato 
una proprietà altrui, e un massimo di 
tre mesi per nove dei suoi compagni. Il 


magistrato ha rifiutato categoricamen¬ 
te di dare carattere poi iti co al giudizio, 
come chiedevano Bové e i suoi segua¬ 
ci, e si è attenuto rigorosamente ai fat¬ 
ti avvenuti neil'agosto scorso. La sen¬ 
tenza è prevista per il 13 settembre 
prossimo. José Bové non ha apprezza¬ 
to: «Rifiuto - ha detto - di accettare 
una condanna per aver partecipato al¬ 
la creazione di un diritto internaziona¬ 
le. È evidente che se non ci sarà l'asso¬ 
luzione, faremo appello». Bovéè parti¬ 
giano della creazione di «un tribunale 
internazionale del commercio, un'i¬ 
stanza in cui i diritti dell'uomo e i suoi 
diritti economici, sociali, culturali sia¬ 
no superiori alla semplice legge del 
mercato». A sostenerlo erano venuti 
militanti ecologisti e «antimondiali- 
sti» dalle Americhe, dall'Africa, dall'A¬ 
sia. Bové se l'era presa con il McDo¬ 
nald's per protestare contro I 'i pertassa- 
zione del formaggio roquefort da parte 
degli Usa, in segno di ritorsione contro 
il rifiuto dell'Ue di importare carne 
agli ormoni americana. G.M. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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Dopo circa trent 'anni di fidanzamento i compagni 

‘Miretfa Camanzi e Uiano (feminiani 

si sono sposati ieri ad SLlfonsine 
I compagni della Sezione «!drregfiini-9{pvelli» di Milano 
festeggiano assieme a loro 
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Alcune 
immagini 
dei cortei 
in occasione 
del Gay Pride, 
a sinistra, 
a Marsiglia 
e, a destra, 
a Londra 


Anne-Christine Poujoulat/ Ansa-Epa 

Gay Pride al via in diretta tv 
Reda l'incognita Colosseo 


Cucinottataglia il nastro, mentreAn scendein piazza 


ROMA Le polemiche non sono state messe da par¬ 
te. Ma l'«orgoglio gay», nel giorno dell'apertura 
delle feste, ha messo a segno una bella vittoria: pro¬ 
prio la rete ammiraglia della Rai ha chiesto e otte¬ 
nuto di anticipare di un'ora la cerimonia per ri¬ 
prendere in diretta l'avvenimento. Così ieri sera, 
mentre le fiaccole di An e dei cattolici riempivano 
la piazza di San Giovanni per la contro-manifesta¬ 
zione - e Forza nuova sfilava per le strade di Roma 
con lo slogan «Colosseo ai gay? Con i leoni dentro» 
- , proprio la cattolicissima rete televisiva ha tra¬ 
smesso in diretta l'inaugurazione della otto giorni 
degli omosessuali con tanto di Maria Grazia Cuci¬ 
notta eh e tagli a la bandiera Rainbow. 


Dunquesi èarrivati all'appuntamento più conte¬ 
stato del giubileo. Si aprono le danze. Migliaia i 
partecipanti: sono arrivati dall' Italia, dall'Europa e 
dagli Usa. Otto giorni, da oggi all'8 luglio, quando 
si svolgerà il corteo, evento-dou della manifesta¬ 
zione, per affermare i propri diritti e combattere i 
pregiudizi da cui il popolo dei «diversi» non vuole 
più sentirsi schiacciato. Il «Gay Pride» nacque il 26 
giugno 1969, 31 anni fa, dopo che i proprietari di 
alcuni bar del Greenwich Village, a New York, fre¬ 
quentati da omosessuali, protestarono contro un 
raid della polizia. Il grande corteo, perii qualesono 
attesi a Roma, oltre 250.000 partecipanti, sarà pre¬ 
ceduto da numerosi appuntamenti. Oggi, nella sala 


del Carroccio in Campidoglio si svolgerà una con¬ 
ferenza stampa di Amnesty International, cui se¬ 
guiranno eventi sportivi, la proiezione di un film¬ 
documentario al teatro Piccolo Eliseo, il party 
«Muccassassina» in una discoteca al Portonaccio. 
Sempre da oggi, efino a domenica 9 luglio, sarà in 
funzione dalle 12 alle4 di tutti i giorni il «Pride Vi I- 
lage», organizzato dal circolo di cultura omosses- 
suale «Mario Mieli», curatore dell'intera manifesta¬ 
zione. 

E ieri, l'Assemblea parlamentare del consiglio 
d'Europa, ha ribadito la necessità di interventi per 
l'abolizione della discriminazione omofobica ed 
eterosessista in Europa. 


IN PRIMO PIANO 


L'orgoglio di Londra, lOOmila sfilano 
da Hyde Park a Downing Street 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Esuberanza e allegria, ma 
ancheemozioneelacrime. Oltre cen¬ 
tomila tra gay e lesbiche ieri hanno 
sfilato attraverso la capitale per l'an¬ 
nuale manifestzione omosessuale ora 
nota anche col nome «M ardi Gras» o carnevale. A 
nome del governo il primo ministro Tony Blair ha 
detto: «È un'occasione per celebrare la diversità». I 
partecipanti hanno marcato il trentesimo anniver¬ 
sario della prima manifestazione gay che si svolse 
nel 1970, seguita dalla prima storica marcia nel 
centro di Londra del 1971. Le lacrime, anche di 
rabbia, ci sono state quando un contingente della 
manifestazione di ieri è andato nella centralissima 
Old Compton Street per sostare in silenzio davanti 
aH'Admiral Duncan, il pub gay dove lo scorso an¬ 
no una bomba piena di chiodi esplose uccidendo 
tre persone. Appena tre giorni fa l'omicida David 
Copeland di ventiquattro anni èstato condannato 
all'ergastolo. Non gli è stata riconosciuta l'infermi¬ 
tà mentale. È stato invece confermato che per 
qualchetempo fu membro del British Nationl Par¬ 
ty, il partito di estrema destra. Ebbe anche rapporti 
con un gruppo legato a Combat 18 (il numero 18 
si riferisce alla prima e al l'ottava lettera dell'alfabe¬ 
to, ovvero A e FI, le iniziali di Hitler). Il Copeland 
aveva preso come bersaglio i neri, gli asiatici e gli 
omosessuali. Nello spazio di tredici giorni mise tre 
bombe in luoghi diversi della capitale. Nel pub gay 


morirono Andrea Dykesdi 27 anni che era incinta 
di quattro mesi, John Light di 32 che era stato te¬ 
stimone alle sue nozze e il loro amico Nick Moore 
di 31 anni. Il marito della Dykes fu tra i 79 feriti. 
Ieri ha voluto ricordare il figlio che era in grembo 
a sua moglie quand'è morta con un mazzo di fiori 
e un biglietto con la scritta: «A mio figlio Jordan, 
non saprai mai quanto ti avrei amato». Tra i pre¬ 
senti davanti al pub c'erano molti dei feriti, tra cui 
due su una sedia a rotelle. Perii resto lamanifesta- 
ziones'èsvoltatrai carri ei costumi, gli slogan eia 
musica. Il corteo è partito da Hyde Park ed ha at¬ 
traversato Piccadilly e Trafalgar Square prima di 
svoltare davanti a Downing Street e il parlamento 
di Westminster. Lungo il percorso i manifestanti 
hanno scherzato con le orde di turisti fermi sui 
marciapiedi. Inviti di «Come down» (scendi giù) 
sono partiti verso le finestre delle case o i balconi 
dei numerosi alberghi della zona da dove la gente 
osservava la marcia. Autisti e passeggeri di auto ed 
autobus di passaggio sono stati scherzosamente 
corteggiati. La polizia di Scotland Yard era presen¬ 
te con il suo gruppo di agenti gay, La chiesa vicino 
a Piccadilly ha permesso ad un gruppo di gay di sa¬ 


lire su un balcone quasi all'altezza 
del campanile. La giornata è conti¬ 
nuata con un raduno nel Finsbury 
Park a nord della capitale dove c'è 
stato un concertone. Tra le bands 
hanno partecipato i 5ive, Culture 
Club con Boy George, MarcAlmond, 
Martine McCutcheon, Steps e Ali 
Saints. Acclamatissimi anche gli interpreti del soap 
gay Queer as Folk che ha fatto storia quando il 
Channel 4 lo ha trasmesso all'ora di punta. Una 
versione per il cinema è in programma in America. 
Tra gli interventi ce n'è stato uno per marcare il 
trentesimo anniversario del primo manifesto dei 
diritti per i gay pubblicato dal Gay Liberation 
Front di Londra. Si chiedeva tra l'altro la fine della 
discriminazione sul lavoro ed una educazione ses¬ 
suale nelle scuole più aperta ai vari orientamenti e 
non più esclusivamente eterosessuale. Gli inter¬ 
venti di ieri hanno ribadito la condanna alla cosi¬ 
detta «clause 28» o clausola 28, la legge che venne 
varata dai conservatori per impedire agli insegnan¬ 
ti di trattare l'omosessualità sotto aspetti positivi o 
equivalenti all'eterosessualità. Il governo laburista 
ha promesso che la legge sarà abrogata per lasciare 
agli insegnanti la libertà di trattarel'argomento se¬ 
condo la loro sensibilità con l'obiettivo di combat¬ 
tere l'omofobia e permettere agli alunni gay di 
sentirsi a loro agio. Blair è d'accordo, ma a livello 
legislativo procede con cautela. In Scozia invece, la 
«clause 28» è già stata abrogata nonostante l'oppo- 
sizionedei conservatori edelladestra. 



J onathan Evans/ Reuters 


SEGUE DALLA PRIMA 


EPPURE PER GLI 
OMOSESSUALI... 

per la chiesa il parziale perdono è un 
trionfo: la chiesa pensa che unaso- 
cietà con carceri meno afflittive sia 
più buona e più santa. Lariduzione 
di pena pensata dal governo e dal- 
l'opposizioneè politica: pensata dal¬ 
la chiesa, è etica. Ma, come tale, non 
è sodale: non affronta il problema 
di checosasuccededopo, con i con¬ 
dannati che escono in anticipo: più¬ 
bassi sono i reati, più numerosi sono 
i carcerati e più numerosi saranno 
gli scarcerati, chetornando nella so¬ 
cietà con la convinzione che i loro 
reati son considerati adesso meno 
gravi, saranno indotti a commetterli 
più diprima. Ma sulla eticità, sulla 
grandezza della proposta vatica¬ 
na,vorrei tornare, non per sminuir¬ 
la, ma per confrontarla. Confrontar¬ 
la con la durezza, la tenacia puniti¬ 
va, riservata, visto che s'avvicina il 
giorno dell'orgoglio gay, agli omo¬ 
sessuali. Se peri condannati di reati¬ 
vari (furto, rapina, spaccio, estorsio¬ 
ne, e così via) vien chiesta clemen¬ 
za, una forma di parziale perdono, 
magari "modesto”, che acceleri la 
loro riammissione nella società, e se 
per gli omosessuali non vieneoffer- 
ta alcuna comprensione e tolleran¬ 
za, la conclusione non può essere 
che una sola: i secondi sono più col¬ 
pevoli e più pericolosi dei primi, so- 
nopiù”imperdonabiliInfatti i ter¬ 
mini usati per definire la "colpa 
omosessuale"contengono il rifiuto, 
il distacco, l'allontanamento, per¬ 
ché si riassumono nel "ribrezzo". La 
chiesa ama i peccatori, ma ha ribrez¬ 


zo dei peccatorisessuali. L'omoses¬ 
sualità è un "disordine grave", un 
atteggiamento maligno"contro na¬ 
tura", un impulso che va nascosto e 
negato, talecheseuno lo senteden- 
trodi sé, non è col pevole di sentirlo, 
ma diventa colpevoledi ascoltarlo. 
La condanna dell'omosessuale è 
quella di vivere tutta la vita contro 
se stesso. La lotta incessante contro 
se stesso lo rende accettabile.Se in¬ 
terrompe la lotta, diventa abomine¬ 
vole. Lo stato psicologico dell'omo¬ 
sessuale dev'essere la vergogna pe¬ 
renne (è per reagire alla vergogna 
perenne che proclamano una gior¬ 
nata di orgoglio). La quantità e pro¬ 
fondità (anche se non la completez¬ 
za) delle richieste di perdono per le 
colpe storiche, alzano la statura di 
coloro che guidano la chiesa in que¬ 
sto momento, e della guida che sta 
al vertice: ma l'insistenza sulle colpe 
sessuali come imperdonabili, ribadi¬ 
sce la preclusione verso ogni nuovo 
apporto psicologico, che pure in 
questo secolo c'è stato, Mantenendo 
la sua durezza contro l'omosessuali¬ 
tà, la chiesa mantiene la convinzio¬ 
ne che la sessualità (omo od etera) è 
una nostra scelta, la forgiamo noi: 
non accetta eh e si a un nostro condi¬ 
zionamento, e che noi ne siamo for¬ 
giati. Cento anni di psicanalisi son 
passati inutilmente, della montagna 
di rivelazioni non è stata accolta 
una parola. Il rifiuto della giornata 
(sta arrivando) dell'orgoglio omo¬ 
sessuale si può spiegare con la paura 
(a mio parere fondata) che includa 
poi anche forme blasfeme, di profa¬ 
nazione e di oltraggio: ma è un ol¬ 
traggio che risponde a un oltraggio: 
perché cessi quello bisognerà pure, 
prima o poi, checessi questo. 

FERDINANDO CAMON 


IN BREVE 


Plasma infetto 
Poggiolini accusato 
di epidemia colposa 

■ Sono 27 gli imputati accusati dalla 
ProcuradiTrentodiepidemiacol- 
posaaconclusionedell'inchiesta 
sul plasma ed emoderivati infetti, 
awiatacinqueannifacon un pri¬ 
mo megasequestro eseguitodalla 
guardiadifinanzanellecellefrigo- 
riferedei magazzini generali di Pa- 
dova.Tragli accusati vi sono nomi 
eccellentidellasanità italiana: da 
Guelfo ePaolo M arcucci, acapo di 
un impero di industriespecializza- 
tenellalavorazionedi plasma: a 
Duilio Poggiolini, componentedel 
Consiglio superioredi Sanità. Se¬ 
condo il procuratoreFrancantonio 
Granerò, i sostituti Brano Giardina 
ePaolaPasserone, il mercato pa¬ 
rai lelo i n Ital ia erad i 300kg al mese. 
L'inchiesta si èconclusaconla ri- 
chiestadi rinvioagiudizio. 


Animali, boom 
degli abbandoni 
38mila per strada 


Per38.000cani egatti italiani non 
ci saranno vacanzecon i padroni, 
maunavitadastrada.Tantisono 
stati infatti gli animali abbandona¬ 
ti nel solo mesedi giugno 2000. Un 
veroeproprioboomdiabbandoni 
rispetto al giugno del 1999, quan¬ 
do cani egatti lasciati sullastrada 
eranostati 35.000(+15%). Il grido 
d'allarmelo lancia l'associazione 
animai ista Peta chesottol i nea co- 
meperl'80 percento di questi ani¬ 
mali senza più padroneil destino 
sialamorteperfame, seteo inci- 
dentestradaleo, peggio, lavivise- 
zione. 


Tredicenne ferito 
a Napoli 

da proiettile vagante 

■ Sonogravilecondizionidiuntre- 
dicennericoverato sabato mattina 
aM'ospedaleCardareili di Napoli 
conunapallottolaconficcatanella 
trachea. L'adolescenteèfiglio di 
un pregiudicato di Pomigliano 
D'Arco: leindagini sulledinamiche 
dell'accaduto sono incorso. Lapi- 
stapiù probabileapparequella 
del l’incidente, probabilmenteori- 
ginatodaunaliteinuncaseggiato 
di viaNazionaledellePuglieconti- 
guoall'abitazionedel pregiudica¬ 
to. 


Stop ai pitbull 
Firenze vara 
le prime regole 

■ Divieto di allevamento peri pitbull 
e, comunque, chi possiedequesto 
ti po d i cani dovrà attenersi scrapo- 
losamenteapreciseregole: muse- 
raolarobustaeguinzagliolungo 
non più di un metro, pena una mul¬ 
ta salata-fino a400 milalire-eil se- 
questrodeH'animale. Èil provvedi¬ 
mento presodal Comunedi Firen¬ 
ze, primo in Italiaad adottameuno 
simile, maanchecittànellaqualesi 
sonoverificaterecentementedi- 
verseaggressioni da partedi pi¬ 
tbull nei confronti di personeo altri 
animali. L'ordinanza riguardai pi¬ 
tbull, gli staffordshire-temerei gli 
incroci da loro derivati. 



35,000 lire, 20 controlli, 

12 mesi di Targa Àssistanee. 

Check-Up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 


giugno t imo aL il l ottobre 2tìGQ,: a vetri E&pporftmità: 
di far eseguire 20 controlli sulla co strctLa nciacart sole 
Sii.000 lire 1 1euro}, L’unto ha bisogna ci interventi?. Su' 
:■ ■ flwìdetfi dì effettuarli pagherete un importo pari al solo 
costo dogli interventi: U Check ~TJp, quindi, non ni 
sarà costato nulla. Superata il Check-Vp. potrete : 
contare su 12 mesi di ftizaSCfcciÌ0d}.flàrg&.'AiizisiMneo Si; 
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dal 03/07 aI 1 5/07 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CENTRO COMMERCIALE 


CONFETTURE COOP 

400 g • gusti vari • il kg ! 
ì pezzo £ 2200 
3 pezzi £ 6600 


ACQUA VERA 

1,5 litri 

naturale/frizzante 
1 pezzo £ 630 
3 pezzi Zim 


BELTE 

VERA 

1,5 litri 
pesca/limone 
1 pezzo £ 1590 
3 pezzi £ AJ7Q 


r'jRjPWk 


't£ormrjtnii 


AL UMON 


RISO COOP 
ROMA PARBOILED 

1 kg 


TELEFONO CELLULARE 
ALCATEL EASY DB 

duo! band* 15 suonerie-vivavoce incor 
battena NlMH:fino a 130 ore in stani 
fino a 4 ore in conversazione ^ 
importazione europea 
GARANZIA 12 MESI 


FRIGO BRIO SELAP 


ANTIFURTI 

BULLOCK 

per auto Millenium 


Delia Mirandola IL CASTELLO le mura 


VIA DW15KX ACQUI VOOCNA 


WAC AGNINI MIRANDOLA MODENA 


VIA EMILIA OVEST CITTANOVA MOOENA 


VIA BOLOGNA ANO TANGENZIALE - FERRARA 


VIA COMPARO 132-53 FERRARA 













02POL01A02 07 ZALLCALL 12 21:52:19 07/01/99 


Domenica 2 luglio 2000 


2 


+ 

in Primo Piano 


l'Unità 


Tragico 
tentativo 
di rapina 
a Modena 
nel corso 
del quale 
è rimasto 
ucciso da uno 
oduecolpi 
d'arma 
da fuoco 
l'anziano padre 
di untabaccaio 
Fiocchi- 
Benvenuti/ Ansa 



Carceri, è ancora scontro 
Polo diviso e senza proposte 


Centrosinistra per l'indulto. Violante «L'amnistia non serve» 


IN PRIMO PIANO 


La rabbia dei commercianti: «In Italia 
c'ègià la pena di morte ed è per noi» 


ROMA «Nel momento in cui in 
Italia si discute, forse a ragione, di 
amnistia e di indulto, di riforme 
dei sistemi penitenziari, scopria¬ 
mo che in Italia c'è già la pena di 
morte: per i commercianti». Non 
fa sconti il presidente della Con- 
fcommercio, Sergio Biliènei com¬ 
mentare l'ennesima, tragica, rapi¬ 
na finita con la morte di un com¬ 
merciante. Il giorno dopo il bruta¬ 
le assassinio del tabaccaio a Mode¬ 
na, morto sotto gli occhi del figlio 
per un bottino di quattrocentomi- 
ia lire, cresce la protesta tra i com¬ 
mercianti. Invocano la pena di 
morte, dicono no all'Indulto o al¬ 
l’amnistia, chiedono più sicurezza 
e la defiscalizzazione delle spese 
per i sistemi di sicurezza. Guido 
Barch i, presi dente provi nciale del¬ 
la Fit e vicepresidente nazionale 
della categoria dei tabaccai, ha ri¬ 
marcato la necessità che il Gover¬ 
no sostenga l'installazione di 
maggiori sistemi di sicurezza nei 
negozi più «a rischio». «Se ci sono 
problemi di sovraffollamento del¬ 
ie carceri - sostiene Sergio Baronci, 
segretario della Federazione italia¬ 
na tabaccai - se ne costruiscano di 
nuove. Certamente non può esse¬ 
re imputata direttamente al gover¬ 
no la responsabilità per quello che 
è successo a M odena - spiega - ma 
sicuramente occorre una maggio¬ 
re attenzione alla questione sicu¬ 
rezza». 

E I a rabbi a cresce. Curiosi e tele¬ 
camere erano ieri davanti alla sa¬ 


racinesca abbassata della tabac¬ 
cheria dove Oreste Silingardi, nel 
giorno del suo 72/o compleanno, 
è stato ucciso con un colpo di pi¬ 
stola al cuore da un giovane rapi¬ 
natore. Enrico Benini, leader del¬ 
l'associazione «Forza centro» ha 
criticato il sindaco Giuliano Bar¬ 
bolini e i suoi predecessori: «Accu¬ 
savano me e le tante persone co¬ 
me me di fomentare allarmismi 
sociali quando mettevamo in 
guardia dal degrado sistematico 
della nostra città...». E ha dato 
una propria interpretazione della 
reazione del tabaccaio: «Molti si 
chiedono se vale la pena di ri¬ 
schiare la vita contro un delin¬ 
quente che avrebbe potuto rubare 
una cifra non esagerata. Costoro, 
e i nostri amministratori, conti¬ 
nuano a non capire nulla. Le per¬ 
sone di una certa età che hanno 
vissuto e costruito pazientemente 
con duro lavoro e sacrifici la Mo¬ 
dena operosa e felice di qualche 
anno fa, non si rassegnano di 
fronte alla criminalità che vuole 
appropriarsi del frutto del loro su¬ 
dore». 

Proteste, anche con telefonate 
alle redazioni dei mezzi di infor¬ 
mazione, perché non sono stati 
fermate le manifestazioni estive, 
anche con fuochi d'artificio nei 
centro della città. «È devastante 
che il sindaco non abbia sentito il 
dovere di indire immediatamente 
il lutto cittadino», ha detto ancora 
Benini. Più misurate le considera¬ 


zioni di Andrea Tosi, segretario 
provinciale della Confesercenti: 
«Non rimane che constatare che, 
nonostante l'impegno profuso 
dalle forze dell'ordine, occorre 
mantenere alta la guardia e che la 
sicurezza dei cittadini». 

La rabbia dei cittadini era però 
già esplosa venerdì sera subito do¬ 
po l'omicidio, con proteste e criti¬ 
che anche alle parole del Papa sul¬ 
la clemenza per i detenuti. La fa¬ 
miglia Silingardi si è riunita nel¬ 
l'appartamento di via Luosi dove 
Oreste abitava con la moglie. 

Intanto è continuata la caccia 
all'uomo. Sarebbe stato un balor¬ 
do a sparare il colpo al cuore che 
ha ucciso Oreste Silingardi. Per il 
questore di Modena, Oscar Fio- 
riolli, si tratterebbe di un dilettan¬ 
te della rapina: un italiano, forse 
legato al mondo della droga, di 
cui esiste già in identikit. Il primo 
a reagire sarebbe stato proprio 
l'anziano tabaccaio, da qualche 
mese tornato dietro il banconeper 
aiutare il figlio che gli aveva dato 
un nipotino. Subito dopo il figlio 
avrebbe spruzzato sulla faccia del 
rapinatore uno spray irritante. I 
due colpi di pistola sono partiti in 
quegli istanti, forse alla cieca: uno 
ha colpito l'anziano al cuore. 

Dopo le polemiche e le accuse, 
per i funerali di Oreste Silingardi, 
il Comune ha proclamato il lutto 
cittadino. I funerali di Oreste Si¬ 
lingardi si terranno martedì alle 
9,30. 


ROMA An non sa chetare, Forza 
Italia, meglio: chi decide in Forza 
Italia, lo sa ma non lo può confes¬ 
sare, Bossi non vuole fare nulla. A 
ventiquattro ore dalla riunione 
della Commissione Giustizia del 
Senato, quella che dovrebbe co¬ 
minciare a discutere del «pacchet¬ 
to carceri» e di indulto, il centro- 
destra ancora non ha deciso come 
si comporterà. Così da una parte 
c'è la proposta del centrosinistra 
(indulto reversibile, più una serie 
di misure che vanno dall'edilizia 
carceraria all'incremento degli or¬ 
ganici per il settore giustizia, in 
modo da accelerarare i processi) e 
dall'altra per ora non c'è nulla. E 
stando alla giornata di ieri tutto fa 
capire che nel Polo il caos regni 
sovrano. Chiarificatore al proposi¬ 
to è quel che sta avvenendo den¬ 
tro Alleanza Nazionale. Qui c'è un 
responsabile del settore Giustizia 
chesi chiama Alfredo Mantovano. 
Commentando i drammatici av¬ 
venimenti dell'altra notte nelle 
carceri romane, Mantovano ha sì 
spiegato che comportamenti vio¬ 
lenti rendono tutto più difficile, 
allontanano provvedimenti di cle¬ 
menza, «come l'amnistia» (che è 
invece proprio l'obiettivo di Forza 
Italia). Comunque Mantovano, in 
un lungo giro di parole non sem¬ 
bra chiudere definitivamente la 
porta in faccia a soluzioni legisla¬ 
tive. E infatti, sempre parlando 
della rivolta di Regina Coeli, dice 
che in ogni caso i responsabili de¬ 
vono essere esclusi «da un ipoteti¬ 
co, e per ora assai lontano, prov¬ 
vedimento di clemenza». Che co¬ 
munque lui, pur fra mille cautele, 
non esclude. 

Chi invece non vuol neanche 
sentir parlare dell'argomento (in¬ 
dulto o amnistia che sia) è il suo 
collega di partito Maurizio Ga- 
sparri . Che candidamente ammet¬ 
te: «È assolutamente sbagliato 
classificarci, come hanno fatto al¬ 
cuni quotidiani, tra coloro che so¬ 
no favorevoli a provvedimenti di 
clemenza. Ciascuno di noi parla, 
in questa fase, a titolo personale, 
perché un confronto non è stato 
condotto fino in fondo ne è stata 
presa una decisione definitiva da¬ 
gli organi del partito». Frase un 
po' burocratica che precede il suo 
«affondo»: «lo sono totalmente 
contrario a provvedimenti di per¬ 
dono». Di più: «Di fronte ad un 
crimine, provvedimenti del tipo: 
"libera tutti" non potranno e non 
dovranno essere presi in Parla¬ 
mento». 

Allo stesso traguardo (non se ne 
faccia nulla), ci arriva anche Bossi. 
Come al solito però attraverso un 
percorso tortuosissimo. Vediamo: 
ieri, al termine di una riunione 
della sua assemblea padana (o co¬ 
me si chiama), il leader del Car¬ 
roccio s'è concesso lungamente ai 
gi orn al i sti per di re I a sua sul l'argo¬ 
mento. Si comincia con il «no» al¬ 
l'indulto: «Serve al centrosinistra 
per tirar fuori un po' di terroristi 
dal carcere», dice e non aggiunge 
altro. Poi, concede qualcosa all'al¬ 


leato Berlusconi: «Meglio sarebbe 
allora parlare di amnistia cheègià 
una cosa più mirata». Ma usa il 
condizionale perché in realtà Bos¬ 
si è contrario anche a questa misu¬ 
ra: «Oggi non ci sono le condizio¬ 
ni politiche». Quando vincerà il 
centrodestra, si vedrà. 

E Forza Ita¬ 


_ L'INTERVISTA ■ CARLO LEONI, responsabileGiusLiziadei Ds _ 

«Centro d estra confila) e irresponsabile 


carceri e per un indulto limitato ere¬ 
versi bile come misura che immedia¬ 
tamente possa ridurre il sovraffolla¬ 
mento. Tra l'altro, il centrasi ni strafe¬ 
ce q uesto an eh e accogl i en do opi n i o- 
ni che erano venute da autorevoli 
esponenti del centrodestra che ave¬ 
vano parlatodi indulto,comeil sena¬ 
tore D'Onofrio e il senatore Fi si ehel- 
I a. M a al l'i mprovvi so è arri vata I a ge¬ 
lata del comunicato 
di Berlusconi, Fini e 
Casini che hanno 
detto no al l'i ndulto e 
senza avere neppure 
la forza di contrap¬ 
porre alcuna altra 
misura». 

Il senatore Pera, 
responsabile giu¬ 
stiziarli Forza Ita¬ 
lia, in un'intervi¬ 
sta a "L'Unità" , 
accusavai senato¬ 
ri Dsdi averdetto 
subito no alla ri¬ 
chiesta di mettere al Tordi ne del 
giornol'indulto. 

«I senatori diessini sono esattamente 
quelli, che pur manifestando per¬ 
plessità che abbiamo avuto tutti, 
hanno poi avanzato la proposta del¬ 
l'indulto dentro il pacchetto di rifor- 
mepiùcomplessive.Èil Polochenon 


è stato i n grado di controproporre al¬ 
cunché su una materia per la quale 
non basta la maggioranza semplice 
maserveunamaggioranzaqualifica- 
ta. La vera domanda è: il Polo non 
condivide l'indulto, allora che cosa 
propone? Berlusconi ha parlato di 
amnistia, intendendo un'amnistia 
capacedi copri re anchei reati diTan- 
gentopoli o quantomeno il reato di 


falso in bilancio. È questa la posizio¬ 
ne del Polo?Èlaposizionedi Fini?Di 
Casini? Questa è la confusione che 
c'è nel centrodestra che mette a ri¬ 
schio la sicurezza dei cittadini e la 
condi zi onenel I ecarceri ». 

Altra obiezionecheveni va da Pe¬ 
ra: non ci possono far votare il 


provvedimento abbinandolo ad 
un pacchetto sicurezza che non 
condividiamo echeriempirebbe 
dinuovolecarceri. 

«Il tema del la si cu rezza pernoi èuna 
priorità, abbiamo noi proposto il 
"pacchetto" in Parlamento, Fassino 
ha rilanciato in questi giorni la pro¬ 
posta del braccialetto elettronico. 
Aggi ungo chei segretari di partito del 
centrosinistra hanno preso l'impe¬ 
gno per uno stanziamento straordi¬ 
nari o n el I a Fi n an zi ari a per i n centi va¬ 
rala presenza delleforzedi poliziasul 
territorio. Il centrosinistraèmoltoat- 
tivosui temi dellasicurezza, il Polool- 
treadireciòchenon va non èin gra¬ 
do di proporrenulladi concretoein 
modo unitario, ognuno va per conto 
suo: ancheoggi (ieri ndr) Gasparri di- 
cechelesuesono posizioni personali 
e che An non avrebbe neppure di¬ 
scusso di questi temi. Ripeto, siamo 
di fronte ad unaconfusionetotalee 
ad una grave irresponsabilità perché 
ci stannofacendoperderetempopre- 
zioso e nel frattempo la situazione 
nelle carceri, come dimostrano gli 
episodi di ReginaCoeli,diventa sem¬ 
pre più esplosiva. Colgo l'occasione 
per esprimere tutta la nostra solida- 
rietàagli agenti di poliziapenitenzia- 
riachesonostati feriti ». 

A sua volta il Poloavevadetto:fa- 
teci un'altra proposta e valutere¬ 
mo 

«È una posizione assolutamente as¬ 
surda: ciò di cui siamo con vi nti lo ab¬ 
bi amo già detto e non abbi amonulla 
da aggiungere. Il Papa fa un appello 
perunoscontodipenaenoi abbiamo 
risposto avanzando la proposta del¬ 
l'indulto. Loro come vogliono ri¬ 
spondere a quel l'appel I o e come vo- 
gl i on o ri spon dereal l'ali armesi cu rez¬ 
za chec'ènellecittà?Èunadestrache 
non hadavveroi titoli per presentarsi 
comeforzadi governo». 

Il centrosinistra è totalmente 
contrario ad un'ipotesi di amni¬ 
stia? 

«Noi stiamo parlando di un provve¬ 
dimento in grado di incidere sul so¬ 
vraffollamento del I ecarceri. E questo 
si può farei nduemodi: sui tempi me¬ 
di con le riforme proposte dal mini¬ 
stro Fassino, compresa l'apertura di 
nuovi istituti penitenziari el'aumen- 
to del personale, nei tempi più i (rime¬ 
diati l'indultoèiamisura più incisi va 
e più rapida. L'amnistia riguarda un 
altro capitolo, q uel I o del I a con gesti o- 
ne degli uffici giudiziari. Problema 
questo cheil governostaaffrontando 
con l'aumento del numero dei magi¬ 
strati (ce ne saranno mille in più) e 
con riforme come quel la del giudice 
unico. All'amnistia peri reati di Tan¬ 
gentopoli, compreso il falso in bilan¬ 
cio, abbi amo detto fi n dal I ' i n i zi o eh e 
siamototalmentei ndisponibi li ». 


ASSOCIAZIONE SAMAN 

Via Panfilo Castaldi n. 23 -24124 Milano 

AVVISO DI GARA 

L'associazione Saman, con sede in Milano via Panfilo Castaldi, n. 23 tei. 
02/ 29400930, fax 02/ 29519900, Codice Fiscale 97197830157, indice un 
pubblico incanto per l'affidamento dei lavori di ristrutturazione, recupero e 
messa a norma di edificio destinato a recupero tossicodipendenti denominato 
Villa "Cilla" in via Basilicata n. 158, Località S. Alberto - Ravenna. 

I lavori verranno aggiudicati ai sensi dell'art. 21 comma 1° della Legge 11/ 2/ 94 
n. 109 e successive modificazioni con il criterio del prezzo complessivo più van¬ 
taggioso per l'Associazione determinato dal ribasso sull'elenco prezzi a base di 
gara. 

La predetta gara cui sono ammesse ad assistere le imprese concorrenti si terrà 
il 27/7/2000 ore 13.00 presso la sede dell'Associazione SAMAN - Via Panfilo 
Castaldi, 23 -24124 Milano. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire l'offerta di ribasso percentuale e 
la documentazione relativa entro il 26/ 7/ 2000 alle ore 12.00, pena l'esclusione 
dalla gara, presso la sede dell'Associazione. 

L'appalto è costituito da un unico lotto di lavori. 

Importo lavori di appalto: Lit. 1.309.000.000 (Euro 676.042,081), di cui: Lit. 
1.243,550.000 (Euro 642,239,98) soggetto a ribasso d'asta e Lit. 65.450.000 
(Euro 33.802,10) non soggetto a ribasso d’asta (oneri per la sicurezza). 

Categoria prevalente: OG2 (ex G2) Classifica Ili. 

Finanziamento: la spesa è finanziata con Decreto Ministero LL.PP. n. 818 dei 
25/ 6/ 1999, di cui ai D.P.R. 309/ 90 art. 128. 

Sono previsti per l'esecuzione dei lavori n.360 giorni (trecentosessanta) naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data di consegna. 

II bando integrale è disponibile presso la sede dell'Associazione SAMAN - Via 
Panfilo Castaldi, 23 - 24124 Milano -Tel. 02/ 29400930 -Fax 02/ 29519900. 
L'esito della gara verrà pubblicato sul B.U. della Regione Emilia Romagna. 

Milano, 23 giugno 2000 

IL PRESIDENTE (Doti. Achille Saletti) 


il 


Berlusconi ei suoi 
non hanno proposte 
stanno solo facendo 
perdere tempo 
mentre le carceri 
esplodono 

77 




lia? Il partito di 
Berlusconi an¬ 
cora l’altro 
giorno, con 
Del l'Litri in 
un'intervista a 
«Repubblica», 
insisteva per 
aggiungere al¬ 
l'indulto anche 
l'amnistia, con¬ 
cepita in modo 
tale da farci 
dentare anche 
molti dei reati 
di Tangentopo¬ 
li. Anche lì pe¬ 
rò, fra gli azzur¬ 
ri, c'è chi resta 
su posizioni ol¬ 
tranziste. Fran¬ 
co Frattini, per 
esempio, presi¬ 
dente del comi¬ 
tato parlamen¬ 
tare sui Servizi. 

A suo dire l'e¬ 
mergenza car¬ 
ceri «non si ri¬ 
solve mettendo 
fuori migliaia 
di persone che 
non solo torne¬ 
ranno a delin¬ 
quere ma per le 
quali non sono 
previste misure 

di reinserimento sociale». Se que¬ 
sto è il quadro, non è molto chia¬ 
ro il senso dell'affermazione di 
Giuseppe Pisanu, capogruppo di 
Forza Italia alla Camera: che an¬ 
nuncia di «voler fare la propria 
parte», come sempre ha fatto l'op¬ 
posizione «davanti ai problemi in¬ 
terni ed internazionali», ma poi si 
maschera dietro un invito al cen¬ 
trosinistra. «Tocca a loro - dice - ri¬ 
spondere chiaramente non solo ai 
detenuti, ma a tutti gli italiani, 
avanzando in Parlamento propo¬ 
ste precise, esaurienti e realizzabi¬ 
li». 

Resta da dire di D'Antoni. Che 
neanche a farlo apposta, ieri al ter¬ 
mine di un convegno di Forza Ita¬ 
lia a Torino, ha sposato l'ipotesi 
berlusconiana dell'amnistia. E ha 
aggiunto: «Bisogna trovare un ac¬ 
cordo fra tutte le forze politiche e 
procedere col consenso generale 
del Parlamento». Cosa del resto 
inevitabile visto che il varo del 
provvedimento richiede la mag¬ 
gioranza di due terzi delle Came¬ 
re. E resta da dire del Presidente 
della Camera Violante. Che anche 
ieri (in un'intervista al «Foglio») 
ha ribadito il suo «no» all'amni¬ 
stia: «Bisogna affrontare le que¬ 
stioni strutturali come propone il 
ministro Fassino, senza colpi di 
spugna». S.B. 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Il Polo si sta assumendo 
una gravissima responsabilità 
mentre la situazione nelle carceri è 
sempre più esplosiva». 

On. Cari o Leon i, responsabi legiu- 
stizia dei Ds, lei giudica il centro- 
destra confuso e irresponsabi¬ 
le». L'incontro tra Fassino e Ber¬ 
lusconi non haaperto alcunospi- 
raglio? 

«Il ministro Fassino ha incontrato il 
capodeH'opposizionenon perdiscu- 
tere di amnistia e indulto, un tema 
proprio del lavoro parlamentare(ser- 
vono i due terzi del Parlamento per 
approvareun provvedimento di cle¬ 
menza), ma per il lustrare, comeèdo- 
veroso dal punto di vista istituziona¬ 
le, i provvedimenti di riforma che il 
governo intendeproporresul proble 
ma della sicurezza e dell'emergenza 
nel lecarceri, riformestruttural i ». 
Perché, dunque, giudica il cen¬ 
trodestra «confuso e irresponsa¬ 
bile»? 

«Lo dicono i fatti. Di fronteall'appel- 
lo dei Vescovi e del Papa la maggio¬ 
ranza di centrosinistra al Senato si è 
riunita ed haavanzato un insiemedi 
proposte per la sicurezza dei cittadi¬ 
ni, per una migliore vivibilità nelle 


Agli abbonati 


/ l'Unità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c f indirizzo 
temporaneo. 


/ Comunica inoltre che - limitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
- gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 


PER INFORMAZIONI CONTATTARE IL NUMERO VERDE 800.254188 
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Mario Laporta/ Reuters 



L'INTERVISTA 


Scarpel I i : «Avrebbe potuto fare tutto da sol o 
Don Chisciottee, perché no, Sancho Panza» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Sentiva la morte alitargli 
addosso, anche se niente lasciava 
presagire una fine così ravvicina¬ 
ta. Così, poche ore prima di farsi 
vincere nel sonno da un attacco 
di cuore, nella notte tra mercoledì 
e giovedì, Vittorio Gassman aveva 
parlato per telefono con padre 
Graziano Mangesi. Poche parole 
dette dal buio della sua stanza- 
cuccia, con la voce affaticata dal¬ 
l’enfisema: «Ti abbraccio con tut¬ 
to il cuore. E mi rimetto nel le ma¬ 
ni di Dio». Il Dio al quales'era av¬ 
vicinato negli ultimi anni, dopo 
la prima ondata depressiva: scetti¬ 
co e problematico, certo turbato 
da queN’interrogativo che, cre¬ 
scendogli dentro, strattonava 
giorno dopo giorno il suo credo 
nella razionalità. «Un credente 
chenon fosse tentato nellasua fe¬ 
de non sarebbe uomo di fede, ma 
uomo della religione. La fede è 
una ricerca continua, ecomeogni 
ricerca è accompagnata dal dub¬ 
bio», sospira padre Innocenzo 
Gargano, che aveva raccolto le 
confidenze dell’attore in quei po¬ 
meriggi passati a San Gregorio al 
Celio, a ridosso del Colosseo. 

Proprio lì, sotto le volte chiare 
che Gassman amava frequentare, 
ieri si sono svolti i solenni funera¬ 
li religiosi. Troppo piccola la chie¬ 
sa per contenerelemigliaiadi per¬ 
sone arrivate per rendere l'estre¬ 
mo saluto al «mattatore». In 
15mila, venerdì, avevano visitato 
la camera ardente allestita in 
Campidoglio: una sorta di pelle¬ 
grinaggio affettuoso, scandito dal¬ 
le dediche scritte a mano sui qua¬ 
derni oni sistemati all’ingresso del¬ 
la Protomoteca («Ciao, amico ca¬ 
ro e generoso», «Dignitoso anche 
nella morte», «Ti ho servito a ta¬ 
vola») e da qualche piccolo man¬ 
camento (Sordi sorretto dal presi¬ 
dente Ciampi di fronte al feretro). 
E a centinaia ieri sono rimasti fuo¬ 
ri della chiesa, sotto un sole che 
squagliava le teste, ad ascoltare 
dagli altoparlanti il rito funebre. 
In prima fila una bella fetta di go¬ 
verno: il premier Amato, i mini¬ 
stri Bianco e Melandri, il sotto- 
sgretario Vita, più indietro Veltro¬ 
ni, Casini e il sindaco Rutelli. E 
poi i prediletti Scola e Monicelli 
(mancava Risi, bloccato a Salso¬ 
maggiore dalle riprese di un film), 
molta gente di teatro (Proietti, 
Squarzina, Scaparro, Chiesa, Vir¬ 
gilio, RigiIlo, M accarinel li. De 
Carmine, Orsini, Melato), nonché 
una folta rappresentanza del cine¬ 
ma: Villaggio, Ardant, Murgia 
(l’indimenticabile«Ferribotte»di / 
soliti ignoti), Vitti, Gianmarco To- 
gnazzi, Giannini, DeSio, Haber, 


«H abbraccio, padre» 
L'ultima telefonata 


Luciano del Castillo/ Ansa 

Il saluto dei romani venerdì scorso alla Protomoteca 
del Campidoglio. Qui accanto, Diletta D'Andrea 
con itigli Emanuele (avuto da Salce) ejacopo. 
In alto la folla attorno alla bara di Gassman 
davanti alla chiesa di San Gregorio al Celio 
Sotto lo sceneggiatore Furio Scarpelli 


Gassman, facendosi forza, si sot¬ 
topone all’interpretazione forse 
più difficile della sua carriera: 
«Voglio dirgli addio con i versi 
della Lettera smarrita di Edgar Al- 
lan Poe, e cercherò di di re forte le 
paroline, come voleva lui». La vo¬ 
ce dell’attrice, appena rotta dal¬ 
l’emozione, risuona nella chiesa. 
E quasi ci si commuove ad ascol¬ 
tare quel passo che recita: «Pur¬ 
ché tu appaia, 
le fruste parole 
si faranno Pa¬ 
rola». 

Non parla, al 
contrario di 
quanto annun¬ 
ciato l’altro ieri 
dalla famiglia, 
il figlio Ales¬ 
sandro: alto, 
bello, la barba 
incorniciata da 
una barbetta 
ottocentesca (sta girando per la 
tv Piccolo mondo antico ), l’attore 
preferisce abbracciare Diletta in 
I acri me e ascoi tare Tappassi on ato 
saluto di don Innocenzo. Per il 
benedettino camaldolese, «i mo¬ 
naci non sono coloro che hanno 
trovato Dio, ma coloro che conti¬ 
nuano a cercarlo. Per questo Vit- 


■ L'ADDIO 
DI ROMA 

Don Innocenzo: 
«Aveva una 
intelligenza 
più grande 
del suo cuore, 
non ha retto» 


torio era amico dei monaci». E 
aggiunge: «Vittorio aveva un’in¬ 
telligenza più grandedel suo cuo¬ 
re. S sentiva tirato da più parti: 
da un lato era l’uomo della mo¬ 
dernità, epurtuttaviasentivache 
la ragione non dice tutto. Forse 
proprio questa tensione non ha 
permesso al suo cuore di resiste¬ 
re». Poi tocca a Don Graziano 
Mangesi, il quale - non conforta¬ 
to dal microfono gracchiante- ri¬ 
corda l’ultimo incontro con l’at¬ 
tore. «Prima di Pasqua venne a 
leggere il Vangelo della Passione 
alla chiesa di Sant’Eustachio. Sta¬ 
va male, aveva la febbre, ma voi le 
leggere ugualmente. Come seleg¬ 
gendo la Passione di Cristo leg¬ 
gesse anche qual cosa di sé». 

Fa caldo nella chiesa, l’aria è ir¬ 
respirabile, ma nessuno si lamen¬ 
ta. Al momento della Comunio¬ 
ne i fedeli, trai quali Monica Vit¬ 
ti, Barbara Palombelli e Gianluigi 
Rondi, faticano a raggiungere i 
sacerdoti, che li aspettano nelle 
navate laterali. Solo un telefoni¬ 
no che trilla - maleducato e inop¬ 
portuno - infrange l’atmosfera 
commossa. Ma dura un attimo. 

Vittorio Gassman era davvero 
molto amato, più di quanto lui 
stesso potesse credere. S’è visto, 


ancora prima che dalhomaggio 
dei giornali e delle tv, dall’ab¬ 
braccio affettuoso venuto dai cit¬ 
tadini di questa città. Il suo viso 
aristocratico, quel tic agli occhi, 
la balbuzie vinta in gioventù che 
ogni tanto si riaffacciava quasi 
come un vezzo, la barba bianca 
da venerabile: tutto contribuiva a 
renderlo diverso, lontano da una 
certa corrività dello spettacolo. 
Che strano vederlo, l’altro gior¬ 
no, disteso nel feretro dal coper¬ 
chio trasparente: la cravatta blu 
con le balene bianche, fra le ma¬ 
ni giunte un libretto con la foto 
del Papa, il viso appuntito ma se¬ 
reno, il corpo già un po’ «ristret¬ 
to», evanescente. 

Dice il poeta: «Ora che m’avvi¬ 
cino all’assoluto niente/ mi pare 
molto cretino essere intelligen¬ 
te». Gassman avrebbe probabil¬ 
mente annuito, eppure- anchedi 
fronte all’estrema nemica - il ma¬ 
gistero della sua intelligenza ha 
finito con l’imporsi sullo sbricio¬ 
larsi del suo cuore mal messo. Alle 
12,30 le spoglie dell’attore sono 
risalite sul carro funebre, scortate 
da sei motociclisti, direzione ci¬ 
mitero del Verano: per essere cre¬ 
mate, come lasciato scritto nelle 
ulti me volontà. 


Piovani, Rondi, De Crescenzo, 
Lizzani, Marco Risi, Magni, Rosi, 
Scarpelli... Perfino il mago Silvan. 
E vedendolo torna in testa l’epi¬ 
sodio raccontato da Gassman in 
tv a Minà: di quando Gustavo 
Rohl, «il mago di Torino», predis¬ 
se all’attore, baciato in vita dalla 
buona sorte, un «trapasso altret¬ 
tanto fortunato». 

La bara entra alle 11,15 in pun¬ 
to: e subito s’alza un applauso 
scrociante. I quattro figli - Paola, 
Alessandro, Vittoria ejacopo - si 
raccolgono attorno a Diletta 
D'Andrea, che sembra quasi una 
sposa: bionda, l’abito bianco, al 
collo un filo di corallo, in mano 
un ventaglio verde. Di sicuro non 
è un caso: proprio lì, dinnanzi a 
quell’altare, l’attore scomparso 
meditava da qualche tempo di 
«risposare» l’amatissima moglie. 

11 rito dura oltre un’ora, e quasi 
si perde - nella successione dei 
canti liturgici e delle orazioni fu¬ 
nebri - l'immagine laica, che pure 
c’era, del l'uomo scomparso. Gli 
attori Franco Giacobini e Angela 
Goodwin leggono brani dal Van¬ 
gelo, un altro sgrana la «preghie¬ 
ra degli artisti», il figlio di Lucia¬ 
no Salce e Diletta, Emanuele, in¬ 
tona una breve preghiera. Paola 


Migliaia ai funerali di Vittorio Gassman 


ROMA «Ho l'impressione che mol¬ 
ti in questi giorni, nel fargli le lodi, 
facciano in realtà le lodi a se stessi 
per averlo scoperto. Solo che, da 
Riccardo Ili a «Peppe er Pantera», i I 
salto, Vittorio, l'ha fatto tutto da 
solo. Non è vero che il merito fos¬ 
se del cineasta». Lo sceneggiatore 
Furio Scarpelli è appena tornato a 
casa dai funerali delTamico Vitto¬ 
rio. Per lui scrisse film come/ soliti 
ignoti, La grande guerra, L'armata 
Brancaleone, La terrazza: ogni volta 
- sostiene - partendo dall'assoluta 
poliedricità dell'attore. 

Un attoretotale? 

«Mi ricordava un po'Sergio Tofano: 
chenon era solo attore, maanchedi- 
segnatoredi moda,capocomico,tea¬ 
trante per bambini, maestro di reci¬ 


tazione. Vittorio sapeva scrivere be¬ 
ne, in modo del tutto naturale, se 
avesse anche dipinto non mi sarei 
stupito. E sapeva essere un attore to¬ 
tal e. Potevaincarnareun plebeo bal¬ 
buziente o un guerriero vindice. Il 
raffronto con Mastroianni non reg¬ 
ge. Marcello era profondo, malasua 
profondità si situava all'interno di 
certi limiti popolari. Vittorio no. Ha 
copertotutteiegammedel recitabi¬ 
le. Paradossalmente sarebbe potuto 
essereDon Chisciotteeinsieme, no- 
n ostateq uel fi si co, San eh o Pan za». 

Eppure... 

«Eppure quando vestiva i panni del 
Gassman romano, era come se il ci- 
nemanon gli riconosceva più i meri¬ 
ti cheavevanellozaino». 

Ma se era il Gassman chepoi pia¬ 


ceva atutti... 

«Certo. Moni- 
celli, che è un 
bravo regista, è 
convinto di 
averlo reso "sim¬ 
patico". Ma ri pe¬ 
to: il salto l'ha 
fatto da solo. E 
poi - diciamo la 
verità-la simpa¬ 
tia è un valore 
basso, tipica¬ 
mente italiano. 
Danoi il cattivo non hamai avutodi- 
rittodi cittadinan za». 

È d'accordo con chi dicecheGas- 
sman si era costruito un perso¬ 
naggio più forteepiù grandedel- 
lapropria natura? 


«Forse sì. Vittorio teatrali zzava, spe¬ 
cie quando sosteneva di essersi im¬ 
posto di diventareun attore, equin- 
di un grande attore. Del resto, tutto 
ciò che faceva, lo faceva per un tra¬ 
bocco della propria coscienza. Vero 
è, però, cheavoltei I livello nel quale 
Gassman si muoveva era più basso di 
quanto gli occorresse. Era come un 
pesce che avesse bisogno di un'ac- 
quapiùaltaelimpida». 

Di amici piùcolti? 

«Credo di sì. Era da al meno ventan¬ 
ni che pativa e pativa. Poi quando la 
depressione è diventata sofferenza 
fisica, gli venneanchelapauradel la¬ 
voro. Solo cheladominava con l'in¬ 
telligenza. Sefossimo stati piùatten¬ 
ti, lo dico facendo autocritica, ce ne 
saremmo accorti. Talvolta avevo la 


sensazione che mentisse anche allo 
psicoanalista, che si inventasse i so¬ 
gni, prima di stendersi sul lettino, 
per fargli fare bellafigura. Magari te- 
me/adi avereucciso lasua vera per¬ 
sonalità per onorare l'altra, quella 
del Tattoredi successo». 

Gassman vittima dunque di una 
sortadi ingiustizia? 

«No. A Vittorio piaceva fareancheil 
cialtrone, ea quel cinema deve mol¬ 
to: il successo, i soldi, la popolarità. 
Ma non ho mai dimenticato un epi¬ 
sodio. Una sera - eravamo a cena in 
un ristorantechiassoso-appenaen- 
trò DeSca tutte le risate si spensero. 
"Accade semprecosì”, sorrise. "A Pa¬ 
rigi mi battono le mani, qui non mi 
guardano neanche perché dicono 
chepoi mi dolearie”». MI.AN. 



LA TESTIMONIANZA 


QUANDO MI SALVÒ 
DA UN «BLITZ» FALLITO 


SEGUE DALLA PRIMA 


amici di Vittorio, in particolare 
Scola, Monicelli, Magni, Proietti, 
hanno chinato la testa mesta¬ 
mente. Per la gente comune che 
idealizza un artista, la sua esisten¬ 
za, il suo modo di proporsi, lesue 
sfide, Gassman, infatti, era un 
uomo che dominava la propria 
vita, ma per gli amici cheloama- 
vano per la sua immensa e inusi¬ 
tata generosità e per il suo cuore 
guascone, Vittorio era un essere 
spesso vulnerabile che si faceva 
ferire (e lo dichiarava) dagli acca¬ 
dimenti umani, dalle delusioni, 
dalle paure esistenziali. 

Per questo molti di noi lo ama¬ 
vano immensamente e lo rispet¬ 
tavano come un vero intellettua¬ 
le, onesto e non di maniera. Così 
mi fa più male sapere che può 
averlo ucciso proprio questa sen¬ 
sibilità, inedita neN'ambiente, e 
lo abbia consumato proprio quel¬ 
la depressione, quel «male oscu¬ 
ro», piaga del nostro tempo, che 
ultimamente visitava a periodi la 
sua psiche facendogli sottovalu¬ 
tare le immense conquiste che la 
sua intelligenza, il talento, il de¬ 
stino gli avevano permesso. Un 
male che gli faceva rifiutare a 
tratti perfino le dolcezze di cui 
era contornato: l'amore grande e 
comprensivo di Diletta, e l’affet¬ 
to ammirato dei suoi figli specie 
di quelli che, come lui, avevano 
scelto di percorrere i sentieri del¬ 
l'arte, Paola, Alessandro, Jacopo 
(il figlio dei sessantanni, dell’età 
matura, dell’ultima sfida alla vi¬ 
ta) e anche Emanuele, il figlio 
che Diletta aveva avuto da Lucia¬ 
no Salce e che Vittorio amava co¬ 
me uno dei suoi. 

Proprio per segui re Jacopo, un 
talento in embrione, entrato con 
l'unico aiuto delle proprie forze, 
ai corsi di regia della New York 
University, Vittorio era andato 
recentemente negli Stati Uniti e 
da lì gli avevo parlato al telefono 
un giorno per segnalargli la pos¬ 
sibilità di un’esperienza come as¬ 
sistente sul set del prossimo film 
che Martin Scorsese girerà a Ci¬ 
necittà. Con una trepidazione 
chenon gli conoscevo, mi aveva 
raccontato dei programmi e delle 
potenzialità del figlio più picco¬ 
lo, felice di farlo senza timidezze, 
come un padre qualunque, re¬ 
spingendo invece ogni accenno 
al suo lavoro, al suo io di «matta¬ 
tore» che aveva dominato cin¬ 
quantanni di vita artistica italia¬ 
na, rifiutando di parlare delle 
proposte di lavoro che continua¬ 
va a ricevere e che rifiutava per¬ 
ché «non me la sento più, Gian¬ 
ni.Tutto mi mettea disagio». 

In quellatelefonatanon trovai, 
credo, le parole adatte per incri¬ 
nare questo malumore. Pensavo 
che Gassman aveva dominato la 
sua esistenza: azzurro di basket 
nella nazionale universitaria, ca¬ 
pocomico col nome in ditta in 
una affermata compagnia di tea¬ 
tro a poco più di ventanni, il 
matrimonio con Nora, la figlia 
del grande Renzo Ricci. E poi tan¬ 
ti amori, alcuni forti, il trionfo 


nel cinema, data grande guerra 
a II sorpasso, e ancora figli belli 
e virtuosi, il dominio della tv 
non appena si era affermato 
questo mezzo, un dominio 
che, per essere definito aveva 
costretto i critici a scegliere un 
neologismo: il «mattatore». Un 
teatro recitato in francese al fe¬ 
stival di Nancy, in spagnolo a 
Barcellona, in inglese negli Sta¬ 
tes. 

Una sera a Los Angeles, dopo 
l'ennesimo trionfo, era venuto 
a trovarlo Paul Newman: «Nes¬ 
sun attore al mondo saprebbe 
ripetere quello ciò che tu sei 
stato capace di fare stasera», 
disse. Perché recitare non è co¬ 
me parlare una lingua, ma si¬ 
gnifica appropriarsi dei toni, 
delle calate, dei crescendo, del¬ 
le cantilene, degli spazi di si¬ 
lenzio, diversi da idioma a 
idioma. «Terrific» aveva con¬ 
cluso il grande attore america¬ 
no. Ma Vittorio, viaggiatore 
del mondo, e, allo stesso tem¬ 
po timido e smagato, aveva 
scosso la testa: «Chi sa se è vero 
quello chedice». 

Perché un uomo e un artista 
così completo aveva paura di 
morireo meglio di vivere negli 
infami momenti in cui, ultima¬ 
mente, cadeva in depressione? 
Non ho una risposta. Così co¬ 
me non l’ho avuta in quel la te¬ 
lefonata da New York in cui ac¬ 
cennava al suo disagio esisten¬ 
ziale. E non mi permetto nem¬ 
meno di giudicare. La vita del 
nostro tempo èassurda proprio 
perché, spesso, fa ammalare i 
migliori di insicurezza. «Abbia¬ 
mo paura di morire - ha scritto 
il grande scrittore uruguaiano 
Eduardo Galeano - perché ab¬ 
biamo, talvolta, assurdamente 
paura di vivere». 

Così un uomo generoso co¬ 
me Vittorio - capace di regalar¬ 
ti se stesso in ogni momento, 
capace nel giorno di Capodan¬ 
no del 1983 di occupare un’in¬ 
tera puntata di Blitz per salvar¬ 
mi da un'improvvisa defezione 
di tre o quattro ospiti, capace 
di non negarsi mai a nessuna 
invenzione - si può ammalare 
di malinconia e morire, pro¬ 
prio per la voglia umanissima e 
fanciullesca di non rinunciare 
al meraviglioso incanto che il 
destino gli aveva assegnato. 

Qualche sera fa quando Gigi 
Proietti ha «domato» la Curva 
Sud dell'Olimpico con uno 
spettacolo irripetibile, in que¬ 
sto momento, per qualunque 
altro attore al mondo, mi sono 
accorto che, per la prima volta, 
in platea non c’era Vittorio 
Gassman, compare e sodale di 
Proietti in tante avventure arti¬ 
stiche, ecomelui mai stanco di 
cercare nuovi percorsi e di¬ 
mensioni, insomma felice di 
«esagerare» con il teatro. Quel¬ 
l'assenza mi ha colpito. Ora so 
che la malinconia aveva defini¬ 
tivamente vinto Vittorio. Lo 
piango senza pudore, con 
grandecommozione. 

GIANNI MINÀ 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

Pt. nn. 99/32754-00/11434-00/13708 

Prot. nn. 17911 -17913-17901 Lugo, 23 giugno 2000 

BANDO DI GARA PER PUBBLICI INCANTI - PROCEDURE APERTE 

ENTE APPALTANTE: Comune di Lugo -P.zza Martiri, 1 -Tel. 0545/ 38111 -Fax 0545/ 38574 

1. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: lavori di ampliamento e sistemazione del Cimitero di San 
Potito di Lugo. 

- Importo a corpo a base d'asta: L. 400.008.840 (Euro 206.587,33). 

-Categoria prevalente: OG 1 classifica I fino a L. 500.000.000. 

-Termine di esecuzione dell'appalto: 120 giorni. 

- L'opera è finanziata con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. 

2. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta, mediante asta pubblica, secondo il criterio 
del massimo ribasso sull'importo a corpo posto a base di gara ai sensi dell'art. 21 comma b) 
della L. n. 109/ 94, così come integrata e modificata dalle Leggi n. 216/ 95 e n. 415/ 98. 

NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: lavori di ampliamento e sistemazione del Cimitero di 
Campanile di Lugo 

-Importo a corpo a base d'asta: L. 246.687.290 (Euro 127.403,35). 

-Categoria prevalente: OG 1 classifica I fino a L. 500.000.000. 

-Tempi di esecuzione dei lavori: 120 giorni. 

- L'opera è finanziata con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta, mediante asta pubblica, secondo il criterio 
del massimo ribasso sull'importo a corpo posto a base di gara ai sensi deil'art. 21 comma b) 
della L. n. 109/ 94, così come integrata e modificata dalle Leggi n. 216/ 95 e n. 415/ 98. 

1. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: lavori di sistemazione degli impianti tecnologici del 
Palazzo Trisi sede della Biblioteca Comunale. 

-Importo massimo dei lavori a corpo e a misura: L. 363.739.000 (Euro 187.855,52). 

-Categoria prevalente: OG 1 classifica I fino a L. 500.000.000. 

-Tempi di esecuzione dei lavori: 120 giorni. 

- L'opera è finanziata con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta, mediante asta pubblica, secondo il criterio 
del prezzo più basso sull'importo mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell'art. 21 della L. n. 
109/ 94, così come integrata e modificata dalle Leggi n. 216/ 95 e n. 415/ 98. 

TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE: le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
13 del giorno 25 luglio 2000, a mezzo raccomandata, al seguente indirizzo: COM UNE DI LUGO - 
P.ZZA MARTIRI, 1 -48022 LUGO(RA). 

L'apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica a partire dalle ore 9.00 del giorno 26 luglio 2000. 
Le copie dei bandi sono pubblicate all'Albo Pretorio del Comune di Lugo e sono disponibili al 
seguente sito Internet: http/ / www.racine.it/ lugo/ albo/ bandi/ index.htm. Gli interessati dovran¬ 
no richiedere tutte le informazioni e la documentazione del caso all'Ufficio Contratti del Comune 
di Lugo Tel. 0545/ 38438 -38533 o al seguente indirizzo di posta elettronica: comunelugocon- 
tratti@racine.ra.it. 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI CONNESSI AL TERRITORIO De Ing. MauroLorrai 
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in Primo Piano 
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LEGA NORD 

Bossi: «Non tiferò 
Italia. Andrò a vedere 
la nazionale padana» 


P er chi tifa la Lega Nord? Per 
nessuno. Almeno così pare 
ascoltando Umberto Bossi: 

«Non guarderò la finale-ha det¬ 
to il leader del Carroccio - non 
farò nemmeno il tifo per la Fran¬ 
cia, andrò a vedere una partita di 
noi della Lega. Non chiedetemi 
di fare il tifo per la Nazionale 
perché so bene che questi qua, il 
giorno dopo anchecon la scusa del l'eventuale vittori a del la Naziona¬ 
le, andranno avanti a costruire il potere centralista. Il tifo - ha ag¬ 
giunto - è una passione affettiva che chi ci governa sta usando nel 
nome del nazionalismo. Quindi il nazionalismo, con la scusa del cal¬ 
cio, si sta portando via l'affettività della gente attraverso il calcio, lo 
non vedo l'ora di vedere al l'opera la Nazionale Padana - ha concluso 
-, e non è uno scherzo. Non capisco perché non potremmo fare co- 
mel'InghilterrachehaancheleNazionali di Scozia e Galles». 


RECORD AZZURRI 

Ecapitan Maldini 
pareggiai! primato 
di Zoff: 112 presenze 

C omunque vada a fini re per 
l'Italia è già stato un Euro¬ 
peo da record: mai ottenute 
quattro vittorie in unafasefinale 
(record precedente 2 nel I '88), mai 
ottenuti 13 punti (primato battu¬ 
to di cinque ottenuto sia nell'80 
sia nell'88), 8 i gol realizzati (vec¬ 
chio record di 4 neH'88). I golea¬ 
dor azzurri nelle fasi finali sono 
passati da Ila 17con Totti e Pippo Inzaghi che, grazieal rispettivo gol 
segnato alla Romania nei quarti, hanno raggi unto Casiraghi quale mi¬ 
gli or realizzatore nel le fin ali. Maldini, se gioca, raggi unge quota 111 
presen zei n azzu rro. Ed èad u n sol o passo dal record assol uto d i presen ze 
nellanazionalemaggioreitaliana, detenuto da Zoff con 112. Il difenso¬ 
re mi lanista gioca con laFrancialasual3/agaranellefasi finali europee 
(recordman i tal i an o) el a 33/a n el torn eo con si deran do anch el egareel i - 
minatorieagironi (ancheinquestocasoèprimati sta azzu rro). 




PRIMATI FRANCESI 


Una lunga collana 
di successi ma anche 
la peggior difesa 


L a Francia, tra qualificazio¬ 
ni efasefinale, hagiàvinto 
dieci partite nel corso di 
Euro 2000stabilendo il proprio 
nuovo record di successi in una 
singola edizione agli Europei. 

Con 17 reti i ncassatefi no ad og¬ 
gi lasquadradi Lemerrehaperò 
la peggior difesa francese agli 
Eu ropei avendo su perato i I pre¬ 
cedente primato di tredici stabilito nel 1960. Didier Deschampsè 
di ventato i I calciatorepluri presentedel la Franciaagl i Europei, rela¬ 
ti vamenteal I esol efasi f i nal i : son o dodi ci I epresen zedel gi ocatorea 
disposizione di Lemerre. Anche Didier Deschamps, come Paolo 
Maldini, potrebbe salire stasera a quota tredici eguagliando il re¬ 
cord assoluto di presenzein fasi finali dei campionati Europei, re¬ 
cord al momento detenuto da Hassler, Klinsmann, Bergkamp e 
Schmeichel. 


La grandeur passa anche 
per il gioco del pallone 

I transalpini l'amano ormai come il rugby 



ZinedineZidane durante gli ultimi alllenamenti della Francia 


Platiau/ Reuters 


E gli esclusivi francesi vanno pazzi per il calcio made in Italy 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

ROTTERDAM Hanno capito che, 
almeno nel calcio, lospumanteè 
megliodellochampagne:cisono 
arrivati dopo aver perso da bab¬ 
bei duesemifinali mondiali. I po¬ 
litici hannocapito chefarel'uitrà 
in tribuna è meglio di uno spot 
elettorale: il capo del lo Statojac- 
quesChirac, ormai è uno specia¬ 
lista dell'«ola». Hanno scoperto 
il silenzio-stampa. Stanno sosti¬ 
tuendo laparola«foot»-diminu- 
tivo di football, ennesima sfida 
alla lingua inglese - con Calcio. 
Con lamaiuscola,naturalmente. 
Insomma: il calcio franceseèun 
calcio moltoal l'italiana. 

«Unasfida tra amici», titolava 
duegiornifal'Equipeperpresen- 
tarelafinaledel campionato eu¬ 
ropeo. Amici forseètroppo. Cer¬ 
tamente, però, c'è sincera stima 
dapartedei francesi nei confron¬ 
ti deH'ltaliachestaimparandoad 
aggiustami conti nell'economia, 
del I 'I tal i a eh e h a perso tre gi orn i 
fa Vittorio Gassman: anche las¬ 
sù, a Parigi edintorni, il doloreè 
stato sincero. E c'èstima nei con¬ 
fronti di questa Nazionale che 
gioca con spirito rugbistico, get¬ 
tando cuore, crampi e stampella 
oltre l'ostacolo: cose, queste, 
molto francesi. La nazione che 
ha accolto, fuggiaschi, artisti di 
tutto il mondo, non offendeiI ca¬ 
tenaccio - come hanno fatto in- 
vecegl i spagn o I i - : an eh e i f ran ce¬ 
si hanno capito che, parafrasan¬ 
do vecchi slogan, «difesa è bel¬ 
lo». 

E, soprattutto, «difesa èvince- 
re». Barthez, Thuram, Desailly, 
Blanc, Lizarazu: non male, quei 
cinque. Thuram ha momenti da 
miglior difensore del mondo. 
Blanc è come il vino: più invec- 
chiaepiù èbuono. Desailly èun 
armadio. Lizarazu èun francese 
del Sud, quindi un rugbista pre¬ 
stato al calcio. Barthez - eh e dav¬ 
vero giocò a rugby prima di sco¬ 
pri reil calcio - non èun fenome¬ 
no, ma neppure un brocco: fa la 
suaparte. Eprendiamopoi il cen¬ 


trocampo: Deshamps-Vieira-Pe- 
tit: quando serve, sono la linea 
Maginot applicata al calcio. La 
Franciaall'italianasi ètolta i veli 
il giorno della partita con la Re¬ 
pubblica Ceca: presa la rincorsa 
del vantaggio, è seguita un'ac¬ 
corta tuteladel gol. In altri tempi, 
sarebbe suonata la Marsigliese e, 
forse, avrebbero beccato. Invece, 
meglio la marcetta di Mameli: 
l'inno della maglia di lanaedel 
coprirsi perché, non si samai, il 
raffreddoreèsemprein agguato. 

Il calcioèil simbolodellanuo- 
va Francia, a lungo, nello sport di 
vertice spaccata in due. A Nord 
grandi ciclisti. A Sud splendidi 
rugbisti. Il Calcio era popolare, ci 
giocavano soprattutto i figli delle 
colonieo i nipoti degli immigra¬ 
ti, manon producevafuoriclasse 
e vinceva nul¬ 
la: fino a dieci 
anni fa il «pie¬ 
de nero» Fon- 
taine e l'italia¬ 
no Platini era¬ 
no stati le mi¬ 
gliori glorie. 
Poi, due fatti. 
La prima è sta¬ 
ta la spinta di 
una società 
sempre più 
multirazziaiee 
sempre più urbanizzata. Chi ha 
molteetniehaun tesoro: einfatti 
I o spo rt f ran cese h a sp i ccato i I vo¬ 
lo. La seconda era la vergogna di 
una nazione che nel calcio non 
aveva mai vinto nulla, tranne 
l'europeo del 1984, peraltro or¬ 
ganizzato in casa. Multirazziali e 
italianizzati,mapursemprefran- 
cesi : cioè, «grandeur». E visto che 
la «grandeur» di uno Stato oggi 
passa anche per legloriecalcisti- 
che, serviva una Nazionaleal l'al¬ 
tezza: ecco allora il progetto 
«Francia '98», ecco allora il pro¬ 
getto-vivai, ecco allora che an- 
chenellescuoleil calcioèstato il 
benvenuto. 

È arrivato il titolo mondiale e 
per la Francia, checon lerivolu- 
zioni ha un buon rapporto, èsta¬ 
to un autentico terremoto. Im¬ 


provvisamente, anche gli intel¬ 
lettuali hanno scoperto che 
«Calcioèbello».Ancheledonne, 
fino adue anni fa estranee al pal¬ 
lone. Epoi lasinistra, chehasco- 
perto nel Calcio una risposta al la 
xenofobia di Le Pen. E persino i 
giornali come Le Monde e Libé- 
ration hanno cominciato a dare 
spazio al Calcio. Ora, è arrivata 
questa finale che ha persino 
oscurato la partenza del record: 
sacrilegio. Maèun sacri legio giu¬ 
stificato da un record: solo laGer- 
mania riuscì a compiere un'im¬ 
presa del genere, titolo mondiale 
nel 1990 e finale europea nel 
1992. Quella Germania, però, 
non vinse il titolo, battuta dalla 
Danimarca: se stasera la Francia 


IN PRIMO PIANO 


DALLTNVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Finiscono gli europei, co¬ 
mincia il Tour. Una staffetta delle 
più esaltanti. Fino a due anni fa 
non ci sarebbero stati confronti. 
La Francia è paese ciclistico. È il 
Tour ad esser sempre stato la vera 
parafrasi della vita. Quel sudore, 
quelle montagne, quegli eroi: lette 
ratura e lirismo, come piace ai no¬ 
stri cugini. Ancora ieri il settima¬ 
nale dé!'«Equipe» pubblicava le 
foto di Robert Capa al Tour dà 
'39. Straordinarie, epiche non me 
no di quàle dalla guerra di Spa¬ 
gna. Ma due anni fa i francesi sco¬ 
prirono la drammaturgia dà cal¬ 
cio. Aiutati da un gruppo di undici 
interpreti assai straordinari, impa¬ 
rarono a leggere la vita intera in 
90 minuti, con unità di tempo e di 
luogo. E a sentire l'odore dàla 
morte, come in un'arena alle cin¬ 
que dàla sera. E a estasiarsi per 
«la beautédu geste» calcistico, che 
prima vedevano solo nà polpacci 
che si arrampicavano sul Tourma- 
let. Oggi sono lì beati a girarsi e ri¬ 


dovesse farcela, per la «gran¬ 
deur» sarebbe un trionfo. E poi, 
magari, ci saràun'altrastoriaalla 
«Jacquet», il et poco amato dai 
media francesi, costretti a chie¬ 
dergli scusa dopo la conquista 
del titolo mondiale: Lemerreèsu 
quell astrada. 

Unasfidatraamici: ma Platini, 
tanto per eh i ari recomestan no I e 
cose, hadetto «vinciamo 2-lcon 
il golden gol». Perfidiadi un eter¬ 
no ex-ital iano. U nasfidache, per 
qualcuno, sarà l'ultima partita in 
Nazionale. Laurent Blanc, stase¬ 
ra 96presenzecon lamagliafran- 
cese, ha detto basta. Se ne va uno 
che non passerà al la storia come 
fenomeno, ma, almeno, in cam¬ 
posi ècomportatodasignore. 


girarsi in tv le doppie finte e le ca¬ 
rezze alla palla di Zidane e i suoi 
rilanci pennàlati, a cercare negli 
occhi alquanto inespressivi di Ro¬ 
ger Lemerre un vaticinio cheli fac¬ 
cia sperare, a leggere la disposizio¬ 
ne tattica di una squadra con l'at¬ 
tenzione di uno stratega militare. 
Non è che hanno scoperto il calcio 
appena due anni fa. Ma da due 
anni il calcio si è fatto scienza po¬ 
polare, passione collettiva. 

Per questo i francesi, contraria¬ 
mente a quà pi rioni dà «Marca» 
spagnolo (che hanno accusato l'I¬ 
talia di aver «buttato nà cesso» il 
footoball) o altri tabloid europà, 
hanno apprezzato il nostro felice 
martirio di Amsterdam contro l'O¬ 
landa. Ci hanno trovato più «eroi : 
ci» che becchini dà bà gioco. È 
che da due anni, appunto, di cal¬ 
cio ne capiscono parecchio di più. 
Non si accontentano dà/a sfuriata 
agonistica, né dàla prestanza 
at/et/ca, né delle trovate geniali 
dàl'uno o dàl'altro. Apprezzano 
la disposizione tattica, gli spazi 
tra i reparti e il carattere di un col¬ 
lettivo, le armi vincenti degli az¬ 


zurri giovedì scorso. Non godono 
più - come in generei nordici - sol¬ 
tanto quando arrivano gol come se 
piovesse. «Palla lunga e pedalare» 
non gli basta. Gli piace anche lo 
zero a zero, se in campo c'è batta¬ 
glia intàligente ed equilibrio di 
forze. L'exploit degli azzurri ad 
Amsterdam è stato letto general¬ 
mente così: non come una riedi¬ 
zione disperata 
dà catenaccio 
ma come un'o¬ 
culata e impla¬ 
cabile gestione 
dà le forze e dà 
talenti in cam¬ 
po. Si sono ac¬ 
corti - i francesi 
contrariamente 
agli spagnoli - 
che il centro¬ 
campo nostro è 
quàlo che è. 
Cheli non si fa gioco perchénon- 
c’échi possa farlo. E quanto ai ri¬ 
gori, sono andati in brodo di giug¬ 
giole quando Totti glie l’ha messo 
né a destra né a sinistra, ma giu¬ 
sto in mezzo dopo aver mandato a 


funghi il portiere: «Quà culoti», 
urlava ammirato il commentatore 
tàevisivo. Che faccia di bronzo, 
per dirla elegantemente. No, non 
ci pare che da queste parti passia¬ 
mo per ladri. Anzi. Dovessimo 
batterli stasera il furto dovrebbe 
essere di evidenza solare, l'ingiu¬ 
stizia patente: solo così si diranno 
vittime e martiri. Non lo faranno 
invece se dovessimo difenderci, per 
poi trafiggerli. Flanno imparato 
che le percentuali dà « possesso di 
palla» sono cosa molto ràativa, 
da burocrati dàla statistica. 

«Allez les bleues» stasera sarà 
l'inno nazionale, naturalmente. 
Amano questa squadra, per il suo 
gioco ma anche per un certo valo¬ 
reaggiunto. Il mix ànico innanzi¬ 
tutto. Quàla rappresentazione co¬ 
lorata dàla Francia dà Duemila 
che risponde così bene alla sua so¬ 
cietà. Su tutti domina il mito di 
Zidane, Zizou. Li incanta per la- 
genialità pedatoria, ma anche per 
la dolcezza dà l'uomo. Come Thu¬ 
ram, come Desailly, o il biondo 
Petit. Algerini, africani, bretoni, 
baschi(Lizarazou). È la Francia di 


oggi, ed è una Francia che comin¬ 
cia fi nal mente a piacersi. Non du¬ 
bita più di sé. Né dà suoi undici 
in campo né dà suo destino. Sarà 
un caso, ma Le Pen dal '98 ha co¬ 
minciato a farsi ricordo, come una 
foto ingiallita. Lo dicono anche i 
risultati àettorali, non solo il fiuto 
fall ace dà cronista. Amano questa 
squadra anche perché emana ami¬ 
cizia, spirito di gruppo, fino ad in¬ 
camerare e accompagnare l'ispido 
e apollineo Anàka, che ormai rie¬ 
sce persino a parlare normalmente 
con un cronista tàevisivo.AIl'ini¬ 
zio era un magnifico botolo rin¬ 
ghioso, ma era solo paura e timi¬ 
dezza. È una bàia squadra, non 
c’è dubbio. Dovesse vincere, farà 
storia. Vorrebbero la doppietta, 
'98 e2000. Non gli è mai riuscita, 
anche Platini vinse giocando 
nàl'84 ma fallì allenando otto 
anni più tardi. Due anni fa ài mi¬ 
nare l'Italia ai quarti fu per loro 
come un esame di maturità. Seguì 
la laurea con lode, contro il Brasi¬ 
le. Stasera sarebbe la consacrazio¬ 
ne. «Nàia storia», come amano 
di re qui. 


■ AVVERSARI 
NON NEMICI 
C'è sincera stima 
nei nostri confronti 
Non soltanto 
per la politica 
ma anche 
per il football 


■ CERA SOLO 
IL TOUR 

Hanno scoperto 
la drammaturgia 
del pallone 
e «Quel culot!» 
di Totti lì fa 
impazzire 


SEGUE DALLA PRIMA 


IMMAGINE 
DEI PAESI 

Dall'altro, sta una nazionaletut¬ 
ta italiana e bianca, simbolo e 
espressionedi un paesechenon 
hamai attirato immigrati poiché 
non avevanéIavoro néasi lo poi i- 
tico da offrire e che ancora oggi 
non sacomeaffrontareil proble¬ 
ma (pardon, come mettereaf rut¬ 
to le "risorse"). Potrebbe, però, 
essere soltanto un décalage tem¬ 
porale e fra dieci anni anche la 
nazionale italiana sarà positiva- 
mentemultietnicaelanostrade- 
mocrazia, come le nostre scuole, 
affronterà la sfida multicultura¬ 
le. Nel frattempo, da italiani, co¬ 
me in politica anche sul campo 
di calcio, cerchiamo di adattarci 


allesfideealle caratteri sti eh e dei 
nostri concorrenti. La grandeur 
della Francia dovrà perforza tra¬ 
dursi in una partita combattuta 
all'attacco, mantenendo l'inizia¬ 
tiva, sfruttando lapossentespin- 
ta fi si cagarantitada uomini che, 
come direbbe Brera, hanno alle 
spalle molti anni di sana nutri¬ 
zione. E sono uomini uniti da 
una solida riconoscenza nei con¬ 
fronti di un paese dove i loro 
nonni ei loro padri hannotrova- 
to lavoro, dignità, promozione 
socialee, al lafine, anchericchez- 
za. A questo punto, ben nutriti 
sono anche i giocatori italiani. 
Nessuno dei titolari è, mi pare, 
emiliano cosicché, con buona 
pace del Cardinale di Bologna 
Giacomo Biffi, nessuno di loro è 
"sazio edisperato". Al contrario, 
hanno dimostrato di sapere 
m an ten ere I a speran za an eh e n ei 


momenti più difficili, come in 
dieci contro undici (o erano do¬ 
dici, visti i comportamenti del¬ 
l'arbitro tedesco?) nella partita 
con l'Olanda. Hanno di mostrato 
di sapere fondere uomini del 
Nord e del Sud, di essere "grup¬ 
po", unaqualitàchela"nazione" 
italica esibisce soltanto nei mo¬ 
menti di emergenza; hanno al¬ 
tresì dimostratofreddezza anglo- 
sassone (che, magari, non abita 
neppure più nella, un tempo, 
"perfida Albione") quando si è 
arri vati ai ri gori u n tem po fatai i. 

Certo, la qualità del gioco del 
collettivo lascia ancora a deside¬ 
rare, efacciamo benea lamentar¬ 
ci e a criticare la mancanza di 
"estetica", seno che competenti 
saremmo?, ma l'impegno non 
ha nulla da rimproverarsi. Max 
Weber scrisse chelapolitica si fa 
con la testa, ma non solo con la 


testa. Il calciosi gioca con i piedi 
(e con la testa), ma anche con il 
cuoreecon lepalle(chiedoscusa, 
con il pallone).Con ladisponibi- 
litàal sacrificio di unasoci età abi¬ 
tuata afarei conti con lesueinef- 
ficienze, con l'inventiva di alcu¬ 
ni sol isti, da tempo in tutti i cam¬ 
pi il contributo italiano al mon¬ 
do, con l'intelligenza adattiva, 
con un po' di vi rtù e, comesugge- 
ri rebbe M ach i avel I i, trasci n an do 
la fortuna per i capelli, la Nazio¬ 
nale di Zoff può farcela. L'Italia 


halaconcretapossibilità, non di 
umiliare una Francia che co¬ 
munque ammiriamo per molte 
ragioni, culturali, sociali e poi iti- 
che (ecalcistichepoiché al meno 
la metà dei nazionali francesi ha 
giocato o gioca in squadre italia¬ 
ne), ma vincerla sul campo di 
Rotterdam. La società multietni- 
ca ci verrà in soccorso un'altra 
volta, prossimamente. Per ades¬ 
so, forza Italia, cioè"insiemeper 
l'Italia". 

GIANFRANCO PASQUINO 



il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 
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Carceri, aliarne a Regina Coeli 

Disordini nel carcere romano a una settimana dalla visita del Pontefice 26 agenti feriti 
Amnistia: èscontro fra destra ecentrosinistra. Leoni: gioco irresponsabiledel Polo 


IL COMMENTO 


ORA UN SEGNO 
DI CLEMENZA, 
MA NON SOLO 

VILMA GOZZI NI 


I nverno 1977, carcere 
delle Murate a Firenze. 
Dopo un tentativo di ri¬ 
volta, Mario incontra i dete¬ 
nuti. In una cella sovraffol¬ 
lata incontra un giovane 
che, scontata la pena, sareb¬ 
be uscito pochi giorni dopo. 
Agli auguri di circostanza, il 
giovane risponde: «Non ho 
alternativa. Nessuno mi 
aspetta. Non mi rimane che 
fare un'altra rapina e rien¬ 
trare in carcere». Nasce da 
quest'episodio la consape¬ 
volezza che dal carcere pri¬ 
ma o poi si esce e che il 
comportamento del detenu¬ 
to libero dipende, à, da 
qualcuno che l'aspetti fuori, 
ma anche da come ha vissu¬ 
to il tempo della detenzio¬ 
ne. 

Inizia l'impegno di Mario 
e di tutti gli amici magistrati 
chiamati a collaborare, per 
una legge di riforma del re¬ 
gimecarcerario. 

Giugno 2000, Sollicciani- 
no, sezione del carcere per 
ragazzi dai 18 ai 30 anni. Fe¬ 
sta di fine anno scolastico 
dei corsi professionali ma 
anche di scuola media supe¬ 
riore per ottenere un diplo¬ 
ma (attraverso il volontaria¬ 
to, quello senza alcun onere 
per io Stato). Sono presenti 
come ospiti un gruppo di 
ragazzi usciti dal carcere do¬ 
po aver scontato la pena, in¬ 
seriti nel mondo del lavoro. 
Sono tornati in carcere, non 
per aver commesso un nuo¬ 
vo reato, ma per celebrare 
insieme una festa. È la mi¬ 
glior risposta all'angoscia 
del ragazzo senza alternati¬ 
va. È il riconoscimento più 
atteso da tutti coloro che 
hanno lavorato con Mario. 


SEGUE A PAGINA 14 


ROMA Rimanealtissimalatensio- 
neaU'internodei penitenziari ita¬ 
liani mentre leforzepolitichedi- 
battono su amnistia eindulto do¬ 
po l'appello del Pontefice per un 
«gestodi clemenza». Venerdì sera 
c'è stata una «rivolta» nel carcere 
romano di Regina Coeli, dove so¬ 
no stati «aggrediti» alcuni agenti 
di poli zi a penitenziari a. Venticin¬ 
que di loro hanno riportato lievi 
ferite, con prognosi di una setti¬ 
mana in media; ricoverato anche 
un ispettore. L'Osapp,unodei sin¬ 
dacati autonomi di polizia peni¬ 
tenziaria, haannunciatoperiune- 
dì l'iniziodi unoscioperodellafa- 
me per protesta. Per Carlo Leoni, 
responsabile Giustizia dei Ds, «il 
fatto eh ei I centrodestra non abbi a 
elaborato una proposta, su un te 
ma delicato comequello dell'am¬ 
nistia e dell'indulto, dimostra la 
suatotaleinaffidabilità». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


IN PRIMO PIANO 


Anticipo della parata, il Gay Pride al debutto 
Eppure per gli omosessuali non c'è «perdono» 


FERDI NANDO CAMON 

N eanche coloro che ci vedono una peri¬ 
colosità sociale, negano la grandezza 
della richiesta papale, di una attenua¬ 
zione delle pene per tutti i detenuti.Non dun¬ 
que un’amnistia, cioè la «dimenticanza» e la 
cancellazione di alcune colpe, ma una atte¬ 
nuazione, e in certi casi una umanizzazione, 
delle carceri. Dove allude all'umanizzazione 
(senza usare questa parola), possiamo sentire 
che il Papa pensa (e lo diciamo con vergogna) 
anzitutto alle carceri italiane, intasate come 
topaie. L'intasamento costituisce un illegitti¬ 
mo aggravamento della pena. Un carcere è 


come una nave in quarantena: se uno ha il 
vaiolo e uno il colera, finirà che tutt'e due 
avranno ambedue le malattie. Le malattie, 
specialmente quelle psichiche (di cui il codice 
non si preoccupa), si trasmettono di giorno e 
di notte, con leparole,con i pasti, con i sonni. 
Carcere = lazzaretto. Tra tutti coloro che par¬ 
lano di una riduzione della pena, trovandosi 
poi in disaccordo tra amnistia e indulto, la 
posizione della Chiesa si distingue: perché i 
politici «si rassegnano» a condonare una par¬ 
te dell'espiazione «per impotenza» (non san¬ 
no come rimediare all'ingorgo di detenuti), 
e la loro proposta è un ripiego, ma 
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Calpestati durante il concerto 

Otto morti in Danimarca ma il festival continua 


ROMA Choc, sgomento e dolore 
sono piombati venerdì notte sul 
festival rock di Roskilde, in Dani¬ 
marca, dove otto ragazzi ai piedi 
del palco dove suonavano i Pearl 
Jam sono morti schiacciati dalla 
folla impazzita che voleva rag¬ 
giungerei! gruppo rock. Altre 20 
personesono rimaste feri te, tra la 
gente che ondeggiava paurosa- 
menteelaband chei nei tavaad al¬ 
lontanarsi avvertendo della im¬ 
min ente tragedia. «Le nostre vi te 
non saranno mai più lestesse, ma 
sappiamo che questo è niente di 
fronte al lutto del le fami gli e del le 
vittime», ha di chi arato ieri il grup¬ 
po americano. La «festa» conti¬ 
nuerà fino alla sua conclusione 
odierna, perché gli organizzatori 
hanno ritenuto che una partenza 
immediata delle 90.000 persone 
presenti avrebbe avuto conse¬ 
guenzeimprevedibili. 
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Iran, condannati perché ebrei 
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EUROPEI DI CALCIO 


ALLE PAGINE 4 e 5 

LE SQUADRE C0MESPECCHI0 DEI PAESI 

_ GIANFRANCO PASQUINO _ 


L e squadre nazionali riflettono 
sostanzialmente la sostanza di 
unacomunitàelospiritodi un 
paese. Qualche volta possono essere 
appena peggiori oppure appena mi¬ 
gliori del loro paese, ma gli scosta¬ 
menti sono limitati. Da un lato, stala 
Francia, consapevole del suo presti¬ 
gio «mondiale», orgogliosa e mul- 
tietnica, proprio come è la nazione 
francese, terra di immigrazione, di 
asilo politico, di integrazione che, 
perquantocontrastatainanni recen¬ 


ti, risulta ancora ampia e relativa¬ 
mente facile. Dunque, armeni, al- 
geri n i, sen egal esi, gan esi, basch i so- 
no non soltanto benvenuti, ma co¬ 
stituiscono proprio quel lochealcu- 
ni benintenzionati politici, sinda¬ 
calisti, vescovi italiani definiscono 
una «risorsa», salvo poi non sapere 
approntare gli strumenti per valo¬ 
rizzare quelle risorse umane, intel¬ 
lettuali,fi siche. 
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Italia-Franda, la sfida finale 
Rotterdam invasa dai tifosi 

Ciampi, Prodi eChirac in tribuna 


BOLDRINI MARSILLI PERGOLINI 


Walter Matthau stroncato da un infarto 

Ultimo saluto a Vittorio Gassman, ai funerali ancheAmato 


LETTERA 


RUBATA 


di Franco Cassano 


Mane, questioni di gusto 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Bravura 

Q uesto mestiere, chenella norma sa essereparecchio bigio, 
costringea voltea ragionamenti importanti quanto rapi¬ 
di. L'altro giorno, per esempio, in tuttel e redazioni si do¬ 
vevano far convivere in prima pagina duepiccoli mausolei di 
carta, unoall'epica sportiva (la vittoria degli azzurri), l'altro al¬ 
la popolarità artistica (la morte di Gassman). Ne è sortito, 
ovunque, un curioso ma non ignobile ibrido patriottico, carico 
di retorica (Vittoria eM ortesonoparoletremendamenteteatra- 
li) ma anchesincero, edensodi emozione. Sia il ricordodi Gas¬ 
sman chela celebrazione del la furiosa vitalità azzurra, allac¬ 
ciati in prime paginetutte molto simili, alludevano a talenti e 
qualità che non siamo soliti ricoscerci, come popolo. L'atleti¬ 
smo del M attatore (chef u un ottimo giocatomeli basketeun de¬ 
cente tenni sta) eia drammaturgia del calcio di ri gore quasi si 
scambiavano i ruoli. Fatta la tara della retorica (che è anche 
quella, dopotutto, un talentoitaliano), quel lepri mepagi nepar- 
lavanodi un paesemenocinicoedepressodi quantosi veda, an- 
chese erano un a squadra ci ni ca eun geni o depresso a pren dersi i 
titoli di testa. 


ROMA Un altro lutto nel mon¬ 
do del cinema e del lo spettaco¬ 
lo. WalterMatthau, il grandeat- 
toreamericano figlio di poveri 
emigrati ebrei russi, si è spento 
ieri mattina a Santa Monica a 
causadi un attacco cardiaco. Era 
nato il primo ottobre del 1920a 
New York. Nel la sua carri era ha 
interpretato oltre 70 film vin¬ 
cendo un Oscar con «Non per 
soldi... ma per denaro», uno dei 
molti film di successo girati in 
coppiacon Jack Lemmon. Eieri 
si sono svolti a Roma i funerali 
di Vittorio Gassman. Moltissi¬ 
ma lagentechehaassistito alla 
ceri mon i a sti pata dentro efuori 
la chiesa di San Gregorio al Ce¬ 
lio. Presenti fra gli altri il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano 
Amato, il ministro dell'Interno, 
Enzo Bianco, eil sindaco di Ro¬ 
ma, Francesco Rutel I i. 

ANSELMI CRESPI 
ALLE PAGINE 18 e 19 


LA RICERCA DEL 
MATTATORE 

_ GIANNI MINA 

I eri, nella chiesa di San 
Gregorio al Celio, padre 
Innocenzo, il fratecamal- 
dolese con cui Vittorio Gas¬ 
sman ultimamentecercavadi 
sciogliere alcuni dei suoi dub¬ 
bi esistenziali ed intellettuali, 
ha detto con commozione: 
«Forselasuasetedi ricerca, di 
comprendere e di capirsi, la 
grande tensione esistente fra 
lasuamenteed il suocuoregli 
sono state fatali. Il suo cuore 
non ha retto questa sfida». In 
quel momento molti degli 
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ambia 
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Opinioni, interviste, articoli di: 
Bongiovanni, Canfora, Coocke, 
Della Mea, Ferrari, Gambolato, 
Medicei e Veneziani 

da pagina 11 a pagina 14 


P robabi I mentei I riferìrsi a M arxèoggi ritenuto 
disdicevole, unamancanzadi modernitàedi 
buon gustochepuòmettereari schio l'ambita 
cooptazione da parte dei potenti, ma ogni tanto 
qual cosa del vecch io barbuto di T revi ri è necessario 
recuperarla. Non certo la sua ottimistica filosofia 
dellastoria, lasuafiducianel capitalismo enei pro¬ 
gresso, lasuaimmaginedi unarivoluzionesu man¬ 
dato delle tendenze provvidenziali del divenire. 
L'idea chedaqualcheparteuna vecchia talpa scavi 
per noi ètroppo bella per essere vera. Oggi questa 
storia se la raccontano solo le mosche cocchiere, 
chescambiano laloro prosternazioneper protago¬ 
nismo, oppure quelli che da decenni danno alla 
storiaappuntamenti cui essanon si presentamai. 

Ma, al di lèdi queste vecch iebeghedi condomi¬ 
nio,c'èun pensiero di Marx eh eoggi varrebbe la pe¬ 
na di riproporre anche contro tanti altri pensieri 
dello stesso autore. Il pensiero cui ci riferiamo è 
molto semplice, e sottolinea un fenomeno cui ci 
si amo abituati, puressen do esso assolutamentepa- 
radossal e. 11 capitai ismo, faosservareM arx, «è stru¬ 
mento di creazionedellepossibilitàdi tempo socia¬ 
le disponibile, della riduzione del tempo di lavoro 
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ROMA 


La polizia a cavallo schierata a Porta S. Paolo a Roma, prima di una feroce carica 



Una militaresi china su un giovane vittima della polizia a Catania 


Regcjo Emilia: chi ordinò di sparare? 

L'ambiguità della De ha aperto da allora gli interrogativi sul «doppio Sato» 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

REGGIO EMILIA Piazza Cavour è 
sempre la stessa con i suoi i portici e 
le colonne, il bel palazzo della Ban¬ 
ca d’Italia e qualche spruzzo di ver¬ 
de, Qui il 7 luglio '60 morirono tre 
dei cinque martiri di Reggio Emilia. 
Le foto deH'epoca ci illustrano una 
folla ordinata, in piedi a discutere 
oppure seduta lungo i marciapiedi, 
riparata sotto i portici o sotto i pini 
dalla parte opposta, in quel caldo 
pomeriggio emiliano. L'arrivo im¬ 
provviso di carabinieri e polizia con 
bombe lacrimogene, autopompe e 
poi raffichedi mitra ecolpi di pisto¬ 
la originò una delle pagine più tristi 
e inspiegabili della Repubblica. Da 
chi furono davvero uccisi Lauro Fa- 
rioli, Emilio Reverberi, Ovidio Fran¬ 
chi, Marino Serri e Afro Tondelli? 
Chi guidò la mano omicida degli 
agenti? Chi ordinò quel folle assalto 
durato 27 minuti? 

Reggio Emilia si interroga ancora 
oggi e lo fa, oltre che con un dolore 
mai sopito, con l'ausilio di molti te¬ 
stimoni, con l'occhio critico della 
storia e con un senso profondo di 
pacificazione. I seminari e i conve¬ 
gni - che culmineranno con la ma¬ 
nifestazione prevista il 7 luglio a cui 
interverrà il segretario dellaCgil Ser¬ 
gio Cofferati - mettono a fuoco la 
doppiezza dello Stato. I documenti 
d'archivio parlano di circostanze 
poco chiare: i leader della De che 
non dormirono a casa, strani movi¬ 
menti della polizia in occasione del¬ 
la riunione democristiana alla Cam- 
milluccia che sancì l'addio di Tam- 
broni, l’improvviso incremento di 
controlli e pedinamenti di politici 
ma anche di gente comune da parte 
dei servizi segreti ed in particolare 
degli uomini del Sifar che, non va 
dimenticato, era diretto dal generale 
De Lorenzo. Un'ambiguità dello Sta¬ 
to che i protagonisti di quella gior¬ 
nata reggiana hanno più volte mes¬ 
so in luce. È il caso dell'allora sinda¬ 
co Cesare Campioli che cercò di 
porre fine alla sparatoria e che tentò 
invano di indurre il prefetto a ritira¬ 
re le forze dell'ordine dalla piazza; è 
il caso del l'assessore alla polizia mu¬ 
nicipale, Enrico LeiIi, che tentò di 
salvare la legalità democratica o del¬ 
l'onorevole democristiano Corrado 
Corghi che, oltre a partecipare al fu¬ 
nerali delle vittime, affermò che i 
morti del '60 erano da considerarsi 
alla stregua dei caduti della Resisten¬ 
za. 

«La domanda è legittima - si chie¬ 
de ora Fabrizio Loreto, dell'Universi¬ 
tà di Teramo, - nasce o meglio si 
consolida proprio in quei mesi del 
'60 quel doppio Stato, quella dop¬ 
piezza della De che limiterà sul na¬ 
scere la spinta riformista del centro- 
sinistra e che poi darà vita alla stra¬ 
tegia della tensione?». Guarda caso 
Carlo Pinzani, che per il suo saggio 
sulla storia dell'Italia repubblicana 
ha spogliato il Foreign Relationsof 
Unites States, denuncia l'assenza di 
documenti sul giugno-luglio 1960, 
cioè su uno dei fatti principali dell'I¬ 
talia postbellica, il primo scacco al 
potere infetto da un movimento or¬ 
ganizzato di protesta. Una di quelle 
fratture storiche che avvengono in 
uno spazio brave ma che - sostiene 
Andrea Rapini del l'Università di Bo¬ 
logna - dà origine a trasformazioni 
di lunga durata. Da quella crisi dello 
Stato, infatti, il potere occulto e la 
dualità del palazzo - secondo Adolfo 
Pepe, coordinatore scientifico della 


ricerca avviata dalla Cgil reggiana 
sul '60 e aperta da un convegno di 
tre giorni - assumeranno ruoli ordi¬ 
nari mentre la violenza di Stato, dal 
Piano Solo alla strategia della tensio¬ 
ne, acquista uno spazio sempre 
maggiore nel disciplinamento dei 
conflitti politici, sindacali esodali. 
Al consolidamento di un sistema dei 
partiti e di un'area di accettazione 
dei principi antifascisti, farà dunque 
da riscontro un’attività segreta ed il¬ 
lecita che una parte della De non 
delegò mai a nessuno. Fu in quella 
parte oscura delletrame di Stato che 
la destra si integrò alle modalità di 
esercizio della lotta politica, come 
riportato adesso dal discusso docu¬ 
mento dei parlamenti Ds sullo stra¬ 
gismo. 

Sullo sfondo compaiono figure 
chiave di quella crisi di Stato: il pre¬ 
sidente della Repubblica Gronchi 
che cercò di agire in maniera decisa 
secondo un preciso disegno politi¬ 
co, il Presidente del Consiglio Tam- 
broni che accettando il voto deter¬ 
minante del M si apparve a tratti 
spregiudicato ma a tratti debole e il 
presidente del Senato Merzagora 
che tentò un'insperata mediazione. 
Tipici dirigenti di quella De allinea¬ 
ta alla Chiesa e a Washington che 
promosse una sostanziale divarica¬ 
zione tra stabilità politica e stabilità 
istituzionale, una debolezza che pe¬ 
rò lasciò spazio alle masse popolari. 
Difatti in un'epoca di conflitti socia¬ 
li, di profonde modernizzazioni e di 
passaggio da una società agricola ad 
una industriale, con la minaccia di 
una divisione sostanziale del fronte 
di sinistra, i ragazzi dalle magliette a 
strisce riscoprirono i valori antifasci¬ 
sti come «diritto alla disobbedien¬ 
za», secondo lo storico De Luna. Co¬ 
sì facendo misero in discussione 
l’assetto postbellico del Paese in cui 
gli elementi resistenziali - lo ha ri¬ 
cordato Leonardo Paggi - erano lar¬ 
gamente minoritari. 

«Quel giorno a Reggio Emilia - 
rammenta Silvano Franchi, fratello 
dello scomparso Ovidio - c'era la 
stragrande maggioranza dei ragazzi 
dal 16 ai 25 anni con l'entusiasmo 
di dire: "No, ci siamo ancora e sia¬ 
mo presenti". Noi siamo sempre sta¬ 
ti coerenti con le nostre idee e ab¬ 
biamo pagato dei prezzi, Mio padre 
è morto qualche anno dopo i fatti 
del '60: non ha resistito al Tingi usti- 
zia, ad una perdita così grave». In ef¬ 
fetti, rispetto a quello che accadde 
in altre città, gli scontri di Reggio 
Emilio sembrano premeditati, quasi 
che le forze dell'ordinetemessero in 
partenza il peggio. In verità il 4 lu¬ 
glio una grande manifestazione an¬ 
tifascista si era conclusa con scontri 
cruenti tra giovani e polizia. Una 
parte di quelle persone non parteci¬ 
pò ai fatti del 7 luglio, salvo poi ri¬ 
comparire in piazza per il nuovo 
sciopero generale dell'8 luglio. 
Giannetto Magnanini ha portato al¬ 
cuni interrogativi al seminario della 
Cgil svoltosi nei giorni scorsi: come 
mai tanta polizia e carabinieri con¬ 
centrati a Reggio e tolti al le altre cit¬ 
tà pure incandescenti? Come mai il 
presidio in assetto di guerra è co¬ 
minciato nel primo pomeriggio 
mentre il comizio era stato indetto 
per le ore 17? Per quali ragioni era 
stato proibito un comizio pubblico, 
in piazza, nel corso di uno sciopero 
generale e si concesse invece l'auto¬ 
rizzazione ad utilizzare un locale al 
chiuso? Come mai un attacco così 
furibondo verso 1.500 - 2.000 mani¬ 
festanti? E poi la dinamica degli 



Convello 
con Cofferati 

■ Il 7 luglio lacittàdi Reggio 
Emìliaricorderài suoi morti 
del 1960conunagiomatadi 
studi enfiessionì su «Quaran- 
t'anni fa: lo scontro politico 
del Luglio‘60, l'estatedi 
Tambroni ei ragazzi con le 
maglieastrisce».AIIe9,30di 
venerdì prassimoèprevista 
ladeposizionedicoronenel- 
lapiazzadedicataaquelfati- 
dico7luglio.Alleorel0al 
Teatro Romalo Valli inizieràil 
convegno. Sono previsti tra 
gli altri interventi di Adolfo 
Pepe, Ri no Serri, Gaetano Ar- 
fé, M auro Ferri, Giancarla 
Codrignani, Giovanni Gallo¬ 
ni, SergioGaravini, Guido 
Fanti. Concluderà lamatti- 
nataSergioCofferati, segre- 
tariodellaCgil. 


_ L'INTERVISTA ■ PHILIPCOOKE.storico _ 

La Resistenza entrò nel (poco politico 


DALL'INVIATO 


GENOVA PhilipCooke, giovane 
docente del l'Università di Stra- 
thclyde, a Glasgow, ha scritto il 
libro giusto al momento giusto: 
«Luglio 1960: Tambroni e la re¬ 
pressione fallita» (Teti Editore, 
pagg. 217, Iire20.000). Datempo 
su 11 e orme del I a Resi sten za e del - 
la continuità ideale (un libro su 
Fenogl io e i I partigianojohnnye 
un altro sul periodo della lotta di 
Liberazione),Cookehapresenta- 
to I a sua opera a G en o va, a Reggi o 
Emiliaein altrecittàital iane. 
Comemai hadecisodi interessar¬ 
si ai fatti del gi u gno-l ugl i o 1960? 
«Stavo completando una ricerca 
sull'eredità politica, culturale e 
storica della Resistenza in Italia 


dagli anni Sessanta agli anni No¬ 
vanta, ho scoperto gl i ex parti gi a- 
niei ragazzi dallemaglietteastri- 
scedi Genova e mi sono appas¬ 
sionato al le loro storie. Fiofinito 
per scrivere in italiano un libro 
intero sul 1960. Dopo tutto il re¬ 
visionismo storico degli ultimi 
anni serviva un libro 
ben documentato». 

E che idea si è fatto 
del luglio'60?Quale 
èlasuatesi? 

«Dopo il ri lancio del¬ 
la Resistenza, che 
parte proprio dal 30 
giugno a Genova, si 
assiste a un cambia¬ 
mento netto in Ita¬ 
lia. Per motivi politi¬ 
ci estrategici diventa 
opportuno ingab¬ 


biare la Resistenza, lanciarla sul 
tavolo del lapoliticadandoleuna 
credibilità che non aveva avuto 
negli anni Cinquanta». 

Chi erano, secondo lei, i ragazzi 
dal I em agl i ettea stri sce? 

«Pi ù eh e u n trad i men to del I a Re 
si sten za, vedevan o u n trad i men - 
to della politica ita¬ 
liana. C'è anche un 
conflitto generale 
sullosfondotragliex 
resistenti e i loro fi¬ 
gli. Quellaèlaprima 
generazione del 
boom economico a 
scendere in piazza. A 
Genova, però, il mi¬ 
racolo italiano negli 
anni Sessanta non 
era ancora arrivato 
come in altre regioni 


italiane». 

In quel periodo a Genova nasce 
Nuova Resistenza, un movimen¬ 
to affiliato all'Anpi. Che svilup¬ 
po ebbe quel gruppo? Si può ri n- 
tracciarelì il preambolo di certa 
contestazione? 

«Nei primi dueanni aNuovaRe¬ 
sistenza si iscrivono circa 4.500 
giovani, ma poi se ne vanno via 
quasi tutti altrettanto rapida¬ 
mente. Il rapporto tra giovani e 
Resistenza è all'inizio positivo, 
ma poi si manifesta una spacca- 
turatraforzeresistenziali egiova- 
ni, un rapportochesoloorasi sta 
risolvendo. Non credo che il '60 
sia stato di grande importanza 
perii '68. A mio giudizio èpiù im¬ 
portante il '62, Piazza Statuto. 
Qualcuno sostienecheesistean- 
cheun rapporto trai fatti del '60e 


II 

Uno studioso 
inglese 
ha ricostruito 
la «repressione 
fallita» 

di quell’estate 

n 


i I terrorismo, ma a me pare una 
sciocchezza». 

Qualefu, allora, secondola, l'im¬ 
portanza storica dei fatti di giu- 
gno-l ugl io'60? 

«FIanno cambiato lastoria italia¬ 
na ed in parti col are hanno cam¬ 
biato il sindacato chediventapiù 
forte, più autorevole, più incisi¬ 
vo. Invece perde la Resistenza, si 
svuota di un certo significato, 
vi en esdo pp i ata, d i ven ta cel ebra- 
tiva. Dal '60 in poi si può dichia¬ 
rare chetutti hanno fatto la Resi¬ 
stenza. L'idearisorgimentaledel- 
la Resi sten za viene inculcata nel- 
lescuole. Edal '65si costruiscono 
monumenti alla Resistenza pra¬ 
ti camenteovunque». 

E cosa cambia per la destra che 
aspirava ad una legittimazione 
anticipata? 

«Il Movimento Sociale di allora 
non era credibile. Msi eAn non 
sono lastessa cosa». 

Cosa offrono oggi gli archivi ita¬ 
liani su quel periodo? 

«Offrono abbastanza, per esem¬ 
pio i rapporti dei prefetti che 
hanno testimonianze preziose. 
Tante cose, però, non si trovano 
più. All'Archivio di Stato ho rin¬ 
tracciato una busta su Tambroni 
ed ho pensato di avere in mano 
chissà quale verità. Invece c'era- 
n o ri eh i este d i fotografi e e I ettere 
insignificanti. Il materiale su 
Tambroni è smarrito, perduto, 
nascosto?Chi Iosa?». 

Come ven i va vi sta al l'estero quel - 
l’Italiadeglianni Sessanta? 

«Gli americani avrebbero voluto 
cheTambroni andasse in fondo 
al suo disegno politico. In Gran 
Bretagna e nel resto d'Europa la 
credibilità parlamentare offerta 
al partito neofascista fu vista ne¬ 
gativamente ma non ci furono 
particolari proteste perché l'im¬ 
magine dell'Italia all'estero era 
legata ai suoi stereotipi classici, 
non a particolari processi politi¬ 
ci». 

Ha ancora senso pariaree scrive- 
redi Resi stenzaoggi? 

«Sono passati cinquantacinque 
anni ed è affascinante che se ne 
parli ancora. Qui dal '90 in poi 
succedono avvenimenti che ri¬ 
chiamano quella memoria. Ciò 
significa che nel vostro Paese 
non si è ancora risolto il proble¬ 
ma storico dell'identità naziona¬ 
le». M.F. 


omicidi: cinque morti in una piazza 
semideserta, un colpo sparato a 
Tondelli da 80 metri di distanza egli 
altri colpi sparati a 60 metri di di¬ 
stanza mentre la polizia, in spazi co¬ 
sì aperti, non poteva essere sopraf¬ 
fatta. Nessun agente, inoltre, fu col¬ 
pito da arma da fuoco, bensì da sassi 
e altri oggetti raccolti da staccionate 
o depositi di cantieri edili. Al proces¬ 
so di Milano gli agenti hanno di¬ 
chiarato che nessun ordinedi spara¬ 
re era stato impartito ma alla fine 
partirono 400colpi efurono lanciati 
circa 200 candelotti lacrimogeni. E 
un giovane studente che era nella 
polizia dichiarò al processo che fu il 
comandante a dare quell'ordine 
mentre lui stesso lo invitava alla cal¬ 
ma. «Mi hanno mirato, mi hanno 
voluto uccidere» fece in tempo a di¬ 
re Afro Tondelli prima dell'ultimo 
respiro. «Reggio era una città a cui 
pensavano di dare una lezione» 
commenta amaramente Silvano 
Franchi. 
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ECOSTAMPA 


La Rassegna Stampa sui vostsu Pc. 


Tel. 02.748113.1 r.a. - Fax 02.7611 0346 - www.ecostampa.it 


L’ECO DELLA STAMPA" via g. compagnoni 28 - 20129 Milano 


Radio e VideoNews 


ECOVIDEO è un servizio 
quotidiano di monitoraggio 
radio-televisivo delle prin¬ 
cipali emittenti italiane ed 
estere. 

Ogni giorno, il nostro staff 
visiona i programmi Radio 
e TV alla ricerca dei nomi, 
marchi, prodotti 0 notizie 
di vostro interesse che vi 
saranno segnalati a mezzo 
fax o via modem a partire 
da un'ora dalla fine della 
trasmissione. 

Per informazioni: 

Tel. 02-748113.1 r.a. 
Fax 02 -76110346 

www.ecostampa.it 
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Contratto di prima esperienza 
Ferrara trova lavoro ai giovani 


ROMA Dallascuola,dall'universi¬ 
tà, al lavoro. Passando prima da 
un corso teorico di formazione, 
poi da uno stage e per finire a 
un'assunzione a tempo determi¬ 
nato da un minimo di sei mesi a 
un massimo di un anno. Lavoro 
pagato secondo i minimi contrat¬ 
tuali edainserirenellanormaledi- 
namica del ciclo produttivo. In- 
somma, nessuna assunzione per 
farfronteai picchi di necessitàdel- 
l’azienda. 

Passa per i I «Contratto di pri ma 
esperi en za», I a vi a eh e Ferrara spe- 
rimentaper porreun freno al la di¬ 
soccupazione giovanile, ma so¬ 
prattutto perprepararei giovani al 


lavoro che c’è. L'accordo è stato 
promosso dal Comune, maèstato 
sottoscritto il 29 giugno anche 
dal I a Provi n ci a (eh e mettea d i spo¬ 
si zionei fondi: un miliardoemez- 
zoperii primoannoe2,5miliardi 
peri dueanni successivi), Unione 
industriali, Camera di Commer¬ 
cio, Lega delle cooperative, Con- 
feooperative, Confintesa e Cgil- 
CisleUil. 

In una Regionecon un tasso di 
disoccupazione al 4%, la provin¬ 
ci a di Ferrara si segnai a per un 8% 
di uomini edonneincercadi lavo¬ 
ro: «Da noi i tempi di ricerca del 
primoimpiegosonosuperiori alla 
media - spiega Gaetano Sateriale, 


«Job on cali» alla Zanai: decidono i laMoratori 

La Fiom non firma, masi rimétte al risultato del referendum 


ex sindacalista, ora sindaco della 
città - L'accordo eh e abbi amo fat¬ 
to serve per contrastare queste 
I ungheattesee inseri re immedia- 
tamentei giovani nella produzio¬ 
ne». Le aziende che partecipano 
all'iniziativaavrannodei benefici, 
ma il presidente deH'Unione in- 
dustrialedi Ferraraassicura: «Non 
abbiamo accertato perviadei rim¬ 
borsi dei costi. Labontàdell'accor¬ 
do sta nel dare ai giovani unafor- 
mazione». Soddisfatto ancheil se¬ 
gretari o gen eraledel I aCgi I, Coffe¬ 
rati: «La sfida all'innovazione si 
vince soltanto quando si valoriz¬ 
zano, attraverso la formazione, le 
capacitàindividuali». 


ROMA «Part-time ciclico ad 
espansioneprogrammata». Èque 
sto i I term i n etecn i co d i etra i I q ua- 
le si nasconde un'intesa tra Fim- 
Uilm eZanussi cheistituiscel'iim¬ 
piego a chiamata. Intesa non sot¬ 
toscritta dalla Fiom che però 
aspetta l'appuntamento del 18 e 
19 luglio (data del referendum trai 
lavoratori) per eventualmente ri- 
vederelapropriaposizione.ll con¬ 
tratto a eh i amata, d i ffu so i n 01 an - 
da, ma del tutto nuovo in Italia, 
prevedecheil lavoratoresiadispo- 
nibile per almeno 500 (in alcuni 
casi 300) ore all'anno da distri¬ 
buirsi secondo l'esigenza di pro¬ 
duzione dell'azienda. Negli altri 


periodi ladisponibilitàdeveessere 
ri chi està, scritta, con 72ored'anti- 
cipo, ma il lavoratorenon può ri¬ 
fiutare a meno che non ci siano 
gravi problemi di famigliao non 
sia impegnato in lavori di volon¬ 
tariato. Insomma, sempre reperi¬ 
bili. E in caso l'azienda non chia¬ 
mi, il di pendente part-time viene 
posto i n aspettati va non pagata. 

L'intesa prevede anche un pre¬ 
mio di risultato e un pacchetto 
formazione, ovvero programmi 
finanziati dall'azienda (5mila lire 
l'ora vanno al lavoratore) per ap- 
prendere lingue strani ere o infor¬ 
matica. La nuova rottura tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali ri sai e al 30 


giugno quando, dopo un'este¬ 
nuante trattati va, I a Fi om h a deci - 
so per il «no». Per Andrea Casta¬ 
gna responsabile coordinatore 
Fiom del gruppoElectrolux-Za- 
nussi «è inaccettabile I'introdu¬ 
zione di unaforma di contratto a 
chiamataelamanipolazionedella 
Banca del le ore». Castagnahade- 
f i n i to an eh e «i m prati cabi I i » gl i in¬ 
dici del premio chelegano il sala¬ 
rio «amaggioreproduttività senza 
investimenti». Completamente 
diverse le reazioni di Firn e Uilm 
che hanno detto sì al nuovo tipo 
di flessibiIitàchegiàsuscital'inte¬ 
resse di altri gruppi industriali. «È 
un accordopositivo-diceil leader 


della Firn Caprioli - risponde alla 
necessitàdi personechenon sono 
nel mercato, comegiovani ecasa- 
linghe, di lavoraresolo per alcuni 
periodi. Non dimentichiamo che 
siamo nel Nord-Est, in queU'area 
c'èpienaoccupazione». li numero 
uno della Uilm, Regazzi definisce 
«buono» l'accordo. «Introduce 
elementi di fi essi bi I ità-dice-maè 
meglio del lavoro interinale, c'è 
un rapporto diretto con l'azien¬ 
da». Dall'Electrolux-Zanussi un 
commento amaro sul risultato: 
«La Fiom ha perduto un'occasio¬ 
ne per governare il cambiamen¬ 
to», d i ce M au ri zi o C astro, d i retto- 
redellerelazioni industriali. 


Decoder unico solo in autunno JElSJSSSo 

Telepiù e Stream in ritardo. E Cheli manda la Finanza Barbieri: niente tagli occupazionali 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Ieri doveva essere la gior¬ 
nata della gran rivoluzione per i te¬ 
lespettatori delle pay-tv: poter ve¬ 
dere le trasmissioni di Stream o Te¬ 
lepiù semplicemente cambiando la 
smart card senza dover cambiare 
ancheil set box. Invece, il primo lu¬ 
glio è passato ma non è cambiato 
nulla. Fatta la legge, trovato l’in¬ 
ganno? «No, non vi è nessuna in¬ 
tenzione di aggirare la norma sul 
decoder unico - si difendono a 
Stream - Vi sono però stati degli 
ostacoli tecnici ed anche dei pro¬ 
blemi commerciali che hanno un 
po’ ritardato il ruolino di marcia». 

Anche a Telepiù negano diver¬ 
genze di fondo con il concorrente: 
senza un accordo tra i due operatori 
suN'applicazionedi standard comu¬ 
ni di trasmissione non è infatti pos¬ 
sibile dare applicazione alla legge 
sul decoder unico. «Tra noi e 
Stream vi sono stati numerosi in¬ 
contri tecnici - spiegano a Telepiù - 
Abbiamo trovato un’intesa sulla 
scelta del simulcrypt come tecnica 
di trasmissione unica. Per quel che 
ci riguarda, siamo pronti: già ora 
trasmettiamo sia coi nostro codice 
Seca, sia col sistema Irdeto che è 
quello tradizionaledi Stream». 

In realtà, la questione appare un 
po' più complicata. Da qualche 
tempo Stream ha messo sul merca¬ 


to (ce ne sono poco più di 5.000) 
decoder che trasmettono con tec¬ 
nologia Nds, assai meno piratabile 
che non quelli Irdeto. A Telepiù oc¬ 
correranno circa sei mesi per tra¬ 
smettere con questa tecnologia. Ma 
anche a Stream sono in ritardo: «Le 
autorizzazioni a trasmettere coi co¬ 
dici di criptaggio Seca sono appena 
arrivate - si difendono - e ci vorran¬ 
no almeno tre-quattro mesi per 
l'implementazione del sistema». 



Prima dell'autunno, dunque, la leg¬ 
ge sul decoder unico non potrà es¬ 
sere applicata. Ed anche in questo 
caso lo sarà solo parzialmente: le 
fruizioni di pay-per-view e pro¬ 
grammi interattivi saranno ancora 
"blindate" sul decoder proprietario. 

L'authority delle tic, cui è de¬ 
mandato il controllo del rispetto 
della legge non sembra intenziona¬ 
ta a stare a guardare e neppure ad 
accontentarsi delle spiegazioni del¬ 


le aziende. È probabile che già que¬ 
sta settimana il presidente Enzo 
Cheli possa mandare i finanzieri a 
Telepiù e a Stream per verificare le 
ragioni dei ritardi: se sono poco 
convincenti, possono arrivare mul¬ 
te dai 200 a 500 milioni se non ad¬ 
dirittura il ritiro dellaconcessione. 

«Abbiamo già sollecitato l'Autori¬ 
tà per le comunicazioni ad operare 
le opportune verifiche in modo ri¬ 
goroso e tempestivo - annuncia il 
sottosegretario alle Comunicazioni 
Vincenzo Vita - La norma sul deco¬ 
der unico fu varata per tutelare i 
consumatori, La messa in pratica 
della norma non può essere dun¬ 
que una mera petizione di princi¬ 
pio: vi sono leggi e regolamenti 
molto chiari che richièdono un 
puntuale rispetto». D'accordo an¬ 
che Beppe Giulietti, responsabile 
Comunicazione dei Ds: «Le norme 
vanno rispettate a tutela del diritto 
del cittadino che non deve assolu¬ 
tamente subire ripercussioni perché 
Stream eTelepiù non si sono accor¬ 
date in tempo». 

Rosario TrefiIetti, segretario gene¬ 
rale della Federconsumatori, chiede 
«sanzioni esemplari: va stabilito un 
limite temporale molto ristretto, ol¬ 
tre il quale, in caso di ulteriori ina¬ 
dempienze, vi sia il ritiro delle au¬ 
torizzazioni a trasmettere, rilascian¬ 
do lelicenzead altri operatori indu¬ 
striali. Ulteriori ritardi sono ingiu¬ 
stificabili». 


IL CASO 

La Sec fa rinviare l'assemblea 
per la fusione tra Seat eT1n.it 

L'Authorityperlecomunicazioni dovrebbe emettere entro il 20 luglio il pa¬ 
rere richiestoledairAntitmstsullafusionetraSeateTin.it. Ildossierconi ri¬ 
sultati deH'istruttoriadeH'Antitmst, pervenuto neigiomi scorsi all'Authority, 
èstato affidato al Dipartimento Regolamentazione, presieduto da Roberto 
Viola, ed al Dipartimento Contenzioso, presieduto daGiuseppeCorasaniti, 
prima di essere sottoposto al consiglio. Gli otto commissari dell'Authority 
non ne hanno ancora preso visione ma il parere - se l'Authority tic vorrà ri¬ 
spettare il termine indicato dall'Antitrust che si è impegnata ad emettere il 
suo pareredefinitivo entro lafinedel mese- dovrà essere fornito entro il 20 
luglio. LecompetenzedeH'Autoritàperlecomunicazioni nellafusioneSea- 
Tin.lt riguardano soprattutto leimplicazionitecnologichesulmercatodi In¬ 
ternet. 

Slitta, intanto, l'assemblea straordinaria di Telecom Italia prevista in prima 
convocazione perdomaniaTorinoincombinataconquellaordinariachia- 
mata ad approvare il bilancio'99, il primodeH'amministrazionedi Roberto 
Colaninno. Lamotivazione-legataatempitecnicidellanascitadeH'aggre- 
gazioneSeat-Tin.itcheindiscrezioni darebbero perapprovatadapartedel- 
l'Antitrust - è stata resa nota ieri agli azionisti tramite un avviso sui giornali 
economici. La seconda convocazione è fissata al 13 luglio. Domani, dun¬ 
que, i riflettori saranno unicamente puntati sul bilancio, anche se l'assem¬ 
blea vivrà sicuramente dei riflessi dell'attuale momento, dalle difficoltà di 
Borsa alla nascita di Seat-Tin.it fino all'operazione di vendita dell' 81% di 
Italtel al l'americana(epotente) Cisco. 

Come si diceva, ieri tramite un avviso sui quotidiani Telecom ha spiegato 
che «preso atto degli impegni necessari per la registrazione presso la Sec 
delleazioni Seat-PagineGialledaemettersi a servizio del concambio nell'o¬ 
perazione di scissione parziale di Telecom Italia mediante trasferì mento a 
Seat di unaquota della partecipazione detenuta da Telecom Italia in Tele¬ 
com Italia Net, si ritienecherAssembleastraordinariadegli azionisti diTele- 
comltalianonsiterràindata3luglio2000,giomodiprimaconvocazione». 


ROMA Accordo doppio fra Tele¬ 
com I tali a eCisco Systems. L'ope- 
razionepresentata venerdì da Ro¬ 
berto Colaninno e dai vertici del 
gruppo Usasi articolasti duelivel- 
li: lavenditaaCiscoeal consorzio 
capitanato da Clayton, Dubilier 
and Rice (Cd and R) dell' 80% di 
Italtel e un'alleanza tecnologica 
tra Telecom ed il colosso america- 
nodel web. 

«N o n esi steva partn erpiù ideale 
di Cisco per assi curare lo a/i luppo 
futuro di Italtel», ha dichiarato 
Roberto Colaninno, secondo cui 
il nuovoazionistadi maggioranza 
dell'ex controllata nel settore de¬ 
gli impianti di commutazione 
«non èsolo un investitore fin an¬ 
ziano» ma industriale. Accanto a 
Cd and R,(gestoredi fondi aziona¬ 
ri per oltre 3,5 miliardi di dollari) 
nell'acquisto di Italtel sono schie¬ 
rati l'americana Advent Interna¬ 
tional e la Brera Capital, società 
consedeaNewYorkcon ingestio¬ 
necapitali per 650milioni di dol¬ 
lari. 

I nuovi soci,chericeverannoun 
finanziamento da un sindacato di 
banche guidato da Unicredit, in¬ 
tendono «quotarein tempi brevi, 
manon quest'anno Italtel», haos- 
servatojoe Golden, responsabile 
per lo sviluppo elealleanzedi Ci¬ 
sco, che ha escluso uno scambio 
azionarioconTelecom.Quantoal 
destino del 19% di Italtel rimasto 


in mano italiana, Colaninno ha 
detto «di non voler essererigido». 

«N on facci o previ si on i sul ten e- 
reeil non tenere», ha replicato il 
numero uno di Telecom a unado- 
manda su una possibile cessione 
del 19% al momento dello sbarco 
in Borsadi Italtel. 

Sul fronte occupazionale l'am¬ 
ministratore delegato di Italtel, 
Giovanni Barbieri, ha affermato 
che dall'accordo con Cisco «ci 
aspettiamo una crescita di oppor¬ 
tunità di nuova occupazione ri¬ 
spetto a quanto previsto nell'ac¬ 
cordo sindacale firmato a gen¬ 
naio, che resta peraltro in carico 
per il futuro». L'obiettivo dell'In¬ 
tesa, ha spiegato Colaninno, è di 
«accelerare la trasformazione di 
Italtel in un leader della fornitura 
di soluzioni di rd:e per la conver¬ 
genza di voce, dati e video». Per 
Telecom l'incasso netto ammon- 
taacirca800milioni di euro,cui si 
aggiungeuna riduzione netta del 
debitodi lOOmilioni di euro. 

Ri guardo poi all'alleanzastrate- 
gi ca Tel ecom-C i sco «è I a pri ma di 
questo ti poalivelloeuropeo perlo 
sviluppo delle nuove tecnologie 
per I a ban da I arga si a per i I f i sso, si a 
per l'Umts- ha spiegato Colanin¬ 
no - C o n l'al I ean zaTel ecom i n ten- 
derafforzarsi nellaforn ituradi ser¬ 
vizi e applicazioni avanzate in In- 
tern et al I e pi ccol e e medi e i mpre- 


7TB 


BELLARIA - HOTEL EVEREST - Tel. 0541/ 347470 - sul mare - centrale - 
confortevole. Familiare - Gestione proprietario. Colazione buffet, buffet verdu¬ 
re, scelta menù carne/ pesce ogni giorno. Parcheggio auto custodito, camere 
servizi, balcone. Speciale Luglio 57.000/ 59.000. Sconto bambini. Agosto 
interpellateci. 


7TB 


ABRUZZO - MORITESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO*** 
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV, 
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù, 
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 compreso spiaggia, 
ombrellone, sdraio - sconti famiglie. Tel. 085/ 4452116 - Fax 085/ 4455086 


7TB 


MISANO ADRIATICO - HOTEL MAI OLI** Via Matteotti 12 Tel. 0541/ 613228- 
606814. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeg¬ 
giate. Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. 
Tutte camere servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione 
completa Maggio-Giugno-Settembre45.000, Luglio 55.000,1-22/ 8 70.000, 
23-31/ 8 55.000. Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario. 
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In edicola con rUnità 



In edicola con l’Unità 







WfWm^smmmsè. 


sei iSìciro 

Di es-senTf 

RuCOR.Da.TO 

TUTTO? 


Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
le gomme? Hai rinnovato 
P passaporto, chiuso gas 
e acqua? 

Quest'estate in valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale, 

^mn^^Tpartir^^assal 

a donare sangue! 


Buone vacanze. Anche agli altri! 
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le Cronache 


l'Unità 


Come allo stadio di Heysel 
quel maggio dell'85 


La tragedia della notte scorsa in Danimarca ha avuto nel 
passato drammatici precedenti. 28 dicembre 1991: al 
City College di New York (Usa), un concerto di beneficen¬ 
zaelei rappersSean PuffyCombseDwightHeavyD’ 
Myers attrae più spettatori rispetto alle capacità dell'are¬ 
na. Alla fine una folla di fan senza biglietto fa irruzione nel 
teatro causando nella ressa nove morti e 29 feriti. Il 30 
maggio 1999: a M insk (Bielorussia) a causa di un im¬ 
provviso temporale durante un concerto del gruppo russo 
dei Mango Mango alla «Festa della birra», alcune migliaia 
di giovani si accalcano verso il sottopassaggio di una sta¬ 
zione della metropolitana. Nella calca muoiono 54 perso¬ 
ne, per lo più giovani, calpestate o soffocate, altre 78 re¬ 
stano feriti. 

Altri episodi di calca che hanno causato numerosi morti 
sono avvenuti negli stadi durante delle partite di calcio. 

Ne ricordiamo duetra le più gravi. 1129 maggio 1985: 
stadio Heysel (Bruxelles), finale di Coppa dei Campioni 
tra Juventus e Liverpool. I tifosi del Liverpool attaccano un 
settore dello stadio dove si trovano dei tifosi avversari. 

N ella terribile ressa che ne segue muoiono 39 persone, fra 
cui 32 italiani. 





Giovani in preghiera in memoria dei morti nei disordini durante il Festival di Roskilde 


COPENAGHEN «Mamma, è suc- 
cessaunacosaorribile»:i messaggi 
si son o accavai I ati, I a n ottescorsa, 
sullee-mail di mezza Europa. Po¬ 
che parole, sempre le stesse: pro¬ 
venivano dal cybercafèdi Roskil- 
de, in Danimarca,dovelafestadel 
rock si era appena trasformata in 
tragedia, emigliaiadi ragazzi vole¬ 
vano rassicurare le famiglie: «io 
sto bene», dicevano. Ma sul terre¬ 
no c'erano otto morti e 25 feriti. 
Un bilancio pesanteperil festival, 
unotrai più importanti d'Europa. 
«È stato orribile» ripeteva chi ha 
vi sto. Levi tti meson o sci voi aten el 
fangoesonorimasteintrappolate 
sotto i piedi di chi premevaallelo- 
rospai le. 

È successo tutto in un lampo, 
poco prima di mezzanotte, ma la 
tragediasi preparava,ei musicisti 
dei Pearl Jam, che suonavano sul 
palco centrale del festival, quello 
aran ci on e, avevan o avvi sato a pi ù 
ri prese la foli a: bisognava alien ta- 
relapressionejeprimefiledi pub¬ 
blico stavano per essere travolte 
da chi spinga/a per farsi avanti. 
Qualcuno, forse per il fango for¬ 
mato dal I a pi oggi a battente, è sci - 
volato esi ètirato dietro molti al¬ 
tri. È seguito il caos: e il filmato di 
un cineamatore mostra, ingigan¬ 
tite sul maxischermo del festival, 
leimmagini dei musicisti cheassi- 
stono affranti e impotenti alla 
strage. I morti sono giovanissimi: 
un danese, uno svedese, un tede¬ 
sco, un olandese. Il più vecchio ha 


Strage al concerto rock 
ma la musica continua 

Tragediaal raduno di Roskilde in Danimarca: 8 morti e25feriti 


non hanrioarv «SPINGEVANO 
cora un nome. E RIDEVANO 
La polizia li de- || racconto 
scrive come tre 
ragazzi, biondi, dei testimoni: 

alti più di «È stato orribile 
lm80. 

i Pearl jam, La gente cadeva 
dopo J 1 dram- e affogava 

ma, hannodet- 3 

tocheiaiorovi- nel fango» _ 

ta «non sarà 
mai più la stes¬ 
sa», e per prima cosa hanno an¬ 
nullato un concerto previsto per 
domani in Belgio. Qualcunoparla 
addirittura della loro decisionedi 
abbandonarelascena. «Lenostre 
vi te non saranno mai più I estesse, 
ma sappiamo chequesto è niente 
difronteal luttodellefamigliedel- 



le vittime», ha dichiarato ieri il 
gruppo rockamericano esprimen¬ 
do la propria partecipazione al 
gravelutto. 

A Roskilde invece si va avanti: 
gli organizzatori hanno deciso di 
po rtare a term i n e i I testi vai, eh e si 
conclude domani. «Se chiedessi¬ 


mo a 90mila 
spettatori ^ di 

li».Lospettaco- 
' I lo continua, 

_5 ma la festa è fi - 

nita. C'è chi è 
già andato via, 
chi resta lo fa col cuore gonfio di 
an gosci a. «N on cerch ero pi ù di av- 
vicinarmi ai miei idoli, perchého 
pauradi essereschiacciata-hadet- 
to u n a ragazza - ma al I ora, eh ecosa 
resto afare?». 

Sul ladinamica del l'incidente, e 
sullemisuredi si curezza,èin corso 


Ciampi aH’Arena 
inaugura il Nabucco 

Via al 78esimo festival di Verona 


KasparWenstmp/ Ap 


un'inchiesta. Mail ministro della 
cultura, Elsebeth Gemer Nielsen, 
ha preso ledifesedegli organizza¬ 
tori: «non ho trovato nessun erro¬ 
re o omissione da parte loro», ha 
detto. Qualche critica si è levata 
sulladecisionedi portare il festival 
a conclusi one. Masi tratta di criti¬ 
che isolate. Intanto, davanti al 
palco della morte, fioriscono le 
aiuole: tanti fiori etantecandele. E 
tra chi è rimasto, nonostante tut¬ 
to, molti non sanno trattenere le 
lacrime. 

Negli ospedali di Roskilde, lacit¬ 
tadina a pochi km da Copena¬ 
ghen eh eda30 anni ospitaunodei 
più importanti festival rock euro¬ 
pei senza alcun incidente fi no al la 
scorsa notte, si procede intanto 
con faticaad identificarei morti ei 
feriti. 


RUBENS TEDESCHI 

VERONA Tempi duri per il Pre¬ 
sidente della Repubblica! Oltre 
ai guai politici, gli tocca assiste¬ 
re al Nabucco allestito all'Are¬ 
na di Hugo di Ana. Anche ai 
sacrifizi, legati alla carica, do¬ 
vrebbe esserci quel limite che 
il regista-scenografo-costumi¬ 
sta mostra di ignorare. Per dir¬ 
la col consueto garbo, lo stileè 
quello della vacuità televisiva 
moltiplicata dalle dimensioni 
dell'anfiteatro. E, infatti, le 
«camere» della televisione ri¬ 
prendono da ogni angolo il 
tempio di Salomonee la reggia 
di Nabucodonosor trasformati 
nell'enorme interno di un 
computer con i collegamenti 
luminosi tra le zone pietrose, 
all'interno dell'apparecchiatu¬ 
ra, stesa sui gradoni in discesa, 
ebrei e babilonesi trasformano 
l'opera di Verdi in un grotte¬ 
sco musical all'americana. Av¬ 
volti negli scialli della preghie¬ 
ra o rivestiti, come aragoste, di 
gusci di plastica colorata, 
sgambettano lanciando le 
braccia in tutteledirezioni. 

Nel Nabucco, lo sappiamo, il 
coro ha una parte principale: 
implora, minaccia, dialoga 
con Dio, mentre i potenti in¬ 
furiano, bestemmiano o si 
pentono; qui, il coro sembra 
quello dei vigili urbani reclu¬ 
tati in tutte le città venete: un 
reggimento di vigili che- sulle 
indicazioni coreografiche di 
Lino Privitera - levano in alto 
le braccia per arrestare il traffi¬ 
co, le ruotano vertiginosa¬ 
mente per accelerarlo, saltella¬ 
no come grilli o sculettano in 
stile Wanda Osiris sui ritmi di 
marcia e di valzer generosa- 
mentedisseminati dal giovane 
Verdi. 

I protagonisti, s'intende, 
non stanno in ozio. La dolce 
Fenena, ebrea per amore, com¬ 
pare in una sorta di catafalco 
giallo; Nabucco esce cotto a 
puntino da un forno infuoca¬ 


to (spento nei giorni della sua 
sventura), mentre la malefica 
AbigaiIle se ne sta accucciata, 
strisciante come la gatta sul 
tetto che scotta. Non manca¬ 
no i miracoli che, come i mi¬ 
steri di Fatima, producono 
fiamme e fumo in gran copia, 
mentre l'Arca Santa compare 
sotto forma di nave spaziale 
tra colonne di luce. Il gusto è 
fantascientifico, ma lo spreco 
di effetti speciali, già logori, 
riesce infantile e non ha nulla 
da spartire col monumentale 
racconto verdiano. 

Anche qui, purtroppo, non 
tutto va nel senso migliore. Il 
vasto anfiteatro non giova alle 
voci costrette a sgolarsi nel 
grande spa- 


di Hugo dì Ana 
sembra quello 
dei vigili urbani 


■ l'OPERA zi0 - Perché 

L UFtKA ma j uno st j|j_ 

VACUA sta raffinato 

Stile televisivo “me Renat0 

Bruson, con 
e brutto coro che una magnifi- 

nell'allestimento « carri ,f a al : 

le spalle, si 
di Hugo di Ana lancia in una 

sembra quello si, T i l le im P. re - 

dei Vigili Urbani negabile in¬ 

telligenza 

musicale non lo avverte che 
un Nabucco all'aperto espone a 
rischi inutili una voce a cui 
oggi, più che mai, serve un 
ambiente adatto? Il resto della 
compagnia si mantiene su un 
decoroso livello tra cui emerge 
la magnifica presenza di Sylvie 
Valayre nella difficile parte di 
AbigaiIle; Ferruccio Furlanetto 
è un autorevole Zaccaria; Na¬ 
zareno Antinori e Gloria Scal¬ 
chi dan n o voce a I smael e e Fe- 
nena. Tra i protagonisti spicca 
il coro (col bis di rito del «Va' 
pensiero»). Gran merito di Da¬ 
niel Oren quello di aver con¬ 
dotto la nave in porto con tut¬ 
to lo slancio richiesto dalla 
partitura verdiana, e il pubbli¬ 
co, folto e generoso, ha meri¬ 
tatamente premiato lui e gli 
interpreti con i più caldi ap¬ 
plausi. 


Gli altri 

parlano dì sconti 
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se vuoi l’arredatore a casa tua 

GRATUITAMENTE ; ^,AI\ 

chiama un qualsiasi \ li 

punto vendita j JS 

oppure il ^ 


CHIAMATA GRATUITA : 
^ NUMERO VERDE I | 


SERVIZIO CLIENTI g 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 
la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 
la coop di Viareggio la coop di Grosseto 
la coop di Piombino la coop di Orbetello 


I NOSTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI {FI) - Via della Chiesa 
Tel. 0571 584438 - 584159 
Fax 0571584211 -584446 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571 581153 

VALTRIANO - FAUGUA (PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Botriolo 

Tel. 055 9149078 - Fax 055 914S213 


FOLLONICA (GR) 

Via dell’Agiicota,!- Tel. 0566 50301 


Loc, PRATACCI (AR) 

Vìa Edison, 36 
Tel, 0575 984042 

CASTELLINA SCALO (SI) 
Strada di Gabbricce, 8 
Tel. 0577304143 
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IL RETROSCENA 


Colpo di teda di pochi sconsiderati 
o avvisaglia di un'«escalation»? 


contare alla fine venti sei tra 
contusi e feri ti. 

«Gli incidenti - sottolinea 
Giancarlo Caselli - pur essen¬ 
do gravi sono stati fronteggiati 
e risolti nel pieno rispetto della 
legalità. Infatti la polizia pe¬ 
nitenziaria ha dato prova di 
grandi capacità professionali 
anche in situazioni di emer¬ 
genza e la sua azione è ele¬ 
mento di garanzia per tutti». 
Frasi che appaiono il frutto di 
una preoccupazione che ri¬ 
guarda proprio gli agenti che 
da settimane, in molti peni¬ 
tenziari, vengono sottoposti a 
turni di lavoro stressanti. C'è 
chi ha dovuto congelare ferie e 
permessi. 

La protesta dei detenuti, e 
la possibilità concreta che 
questa si acuisca tra luglio e 
agosto, «rischia di mandare a 
monte, dopo mesi di super la¬ 
voro, la speranza degli agenti 
di trascorrere qualche settima¬ 
na di riposo con le rispettive 
famiglie». Anche questo può 
aggravare l'insoddisfazione 
che si registra nel Corpo alla 
quale, nel caso di Regina Coe¬ 
li, si deve aggiungere la rabbia 
per i colleghi rimasti feriti o 
contusi tra venerdì e sabato 
notte. In questo clima, spiega 
un alto ufficiale del Dap, «c'è 
magari chi punta a far saltare 
i nervi, ad accendere la miccia 
che può fare esplodere tutto». 
E «l'espolsione» può essere 
improvvisa, come quella - for¬ 
tunatamente circoscritta - del¬ 
l'altra notte. A promuoverla 
sono stati due italiani (uno 
doveva scontare un anno per 
traffico di stupefacenti, l'altro 
due anni e due mesi per rapi¬ 
na) e uno slavo condannato a 
nove anni di reclusione per se¬ 
questro di persona, estorsione, 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne, traffico d'armi. Erano rin¬ 
chiusi, assieme ad altri tre de 
tenuti, nella cella numero 18 
della terza sezione, la più af¬ 
follata di Regina Coeli (cento- 
novantatré reclusi), che si era¬ 
no muniti di sbarre di ferro ri¬ 
cavate dai letti a castello. 
«Uno di questi, uno degli ita¬ 
liani, che diceva di essere sie 
ropositivo, - racconta un agen¬ 
te - si era procurato dei tagli 
con una lametta e faceva 
sgocciolare il sangue minac¬ 
ciando i miei colleghi». Secon¬ 
do la ricostruzione del Dap i 
promotori della «rivolta abor¬ 
tita» hanno scardinato le ca¬ 
tene di altre tre celle dal le qua¬ 
li sono usciti altri detenuti: 
«In tutto erano 21 quelli ri¬ 
masti nei corridoi, ma quando 
gli agenti hanno aperto i can¬ 
celli della sezione la maggior 
parte è ri entrata nellecelle». 

Soltanto i tre promotori, al¬ 
la fine, «hanno fatto resisten¬ 
za» provocando le ferite più 
gravi a due agenti (una frattu¬ 
ra al gomito e un trauma cra¬ 
nico). «In quel momento non 
c’era alcuna forma di manife¬ 
stazione di protesta nel peni¬ 
tenziario. Cosa chiedevano i 
detenuti che hanno provocato 
gli incidenti? Nessuno parlava 
esplicitamente di amnistia o 
indulto. Gridavano invece “li¬ 
bertà", "libertà" per tutti». 


Il carcere romano 
di Regina Coeli 
In basso 

agenti della polizia 
penitenziaria 
ieri, davanti 
al carcere, 
dove oltre 
20 agenti sono 
rimasti 
feriti durante 
idisordini 

Del Castillo/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 


ROMA Notte di tensionea Regina Coeli, tra 
venerdì e sabato oltre venti agenti peniten¬ 
ziari sono rimasti feriti, per fortuna in ma¬ 
niera non grave, nel corso di disordini av¬ 
venuti nel carcere romano dove domenica 
prossima andrà il Papa per celebrare il Giu¬ 
bileo dei carcerati. Nella giornata di ieri la 
situazioneètornata alla normalità. 

Gli incidenti sono iniziati alle 23 di ve¬ 
nerdì durante la «conta», quando dalla cella 
18dellaterzasezionedi ReginaCoeli tre de¬ 
tenuti, armati di lamette e spranghe ricava¬ 
te dalle brande, hanno aggredito gli agenti 
penitenziari. Dalle celle vicine sono usciti 
altri venti detenuti, con bombolette spray e 
lamette che, secondo quanto riferisce il sin¬ 
dacato Sappe, avrebbero compiuto atti di 
autolesionismo spargendo sangue. Successi¬ 
vamente, sempre secondo la ricostruzione 
del Sappe, i detenuti avrebbero cercato di 
evitare il contatto con gli agenti versando 
sul pavimento il contenuto degli estintori, 
olio e sapone. 

A questo punto il personale di polizia pe¬ 
nitenziaria, armato di scudi e manganelli, è 
intervenuto e ha avuto uno scontro corpo a 
corpo con i rivoltosi, scontro nel corso del 
quale venticinque agenti sono rimasti con¬ 
tusi mentre l'ispettore del servizio di sorve¬ 
glianza ha riportato la frattura del polso. 
Tre detenuti sono stati arrestati, mentre al¬ 
tri venti sono stati identificati, il personale 
penitenziario di ReginaCoeli ha dichiarato 
io stato di agitazione 

I disordini provocati dai detenuti sono 
scoppiati all'improvviso e senza alcun mo¬ 
tivo apparente. Lo ha detto il coordinatore 
nazionale della Cisl Giustizia Marco Mam- 
muccari. Il Dipartimento dell'amministra¬ 
zione penitenziaria, in una nota, sottolinea 
che la «situazione è tornata alla calma» e 
che ieri mattina sono riprese regolarmente 
le attività della terza sezione, teatro degli 
scontri. «Durante tali fatti -precisa il Dap- 
non era in corso alcuna manifestazione di 
protesta all'interno dell'istituto». Intorno 
alle 23 di ieri, ricostruisce il Dap, sei dete¬ 
nuti che occupavano la cella numero 18 
della terza sezione, approfittando della 
"conta”, sono riusciti ad uscire e si sono 


«scagliati» contro uno degli agenti. Gli altri 
agenti sono riusciti invece «ad allontanarsi 
e a chiudere alle loro spalle il cancello d'in¬ 
gresso al reparto». Reparto in cui si trovava¬ 
no 193 detenuti. Da altre tre celle, riferisce 
ancora il Dap, altri 15 detenuti sono riusciti 
ad uscire «forzando il paletto delle relative 
porte che, al fine di consentire il passaggio 
dell'aria, erano ancora semiaperte». «Vani» 
sono stati i tentativi degli agenti per «con¬ 
vincere bonariamente i detenuti a rientrare 
nelle loro celle», spiega il Dipartimento del¬ 
le carceri. E così, il personale di polizia pe¬ 
nitenziaria ha deciso di intervenire, entran¬ 
do nel corridoio della sezione: c'erano 21 
detenuti. La «maggior parte» di loro è rien¬ 
trata «spontaneamente» nellecelle, mentre 
«alcuni, in parti col are tre degli occupanti la 
cella 18», hanno opposto «resistenza atti¬ 
va». 

«Ancora una volta è necessario ricordare 
ai detenuti che le provocazioni e gli inci¬ 
denti servono soltanto a rendere difficili le 
decisioni e le azioni da intraprendere sui 
gravi problemi del mondo penitenziario e 
sulle ricadute per le condizioni di vita di 
tutti coloro che operano in questo delicato 
settore». È il direttore del Dipartimento del¬ 
l'amministrazione penitenziaria, Giancarlo 
Caselli, a lanciare l'ammonimento. «Gli in¬ 
cidenti -aggiunge Caselli- pur essendo gravi 
sono stati fronteggiati e risolti nel pieno ri¬ 
spetto della legalità. Infatti, la polizia peni¬ 
tenziaria-riconosce il responsabile del Dap- 
ha dato prova di grandi capacità professio¬ 
nali anche in situazioni di emergenza e la 
loro azione è elemento di garanzia per tut¬ 
ti». 

«Speriamo che questa protesta non venga 
strumentalizzata per nascondere altri obiet¬ 
tivi, come quello di evitare che il Papa vada 
a Regina Coeli». A sostenerlo è Eugenio la- 
frate a nome della Consulta penitenziaria 
del Comune di Roma e della Conferenza re¬ 
gionale giustizia del volontariato. «È strano 
- ha proseguito - che dopo anni di attesa da 
parte dei detenuti, proprio nel momento in 
cui c'è uno spiraglio, anche a livello parla¬ 
mentare, si voglia far apparire il mondo del 
carcere violento ed ingestibile». 


ROMA II gesto di «pochi scon¬ 
siderati che si opponevano ai 
trasferimenti» o il primo se¬ 
gnale di un possibile salto di 
qualità della protesta nelle 
carceri? Il «colpo di testa iso¬ 
lato di alcuni detenuti» alla 
vigilia della visita del Papa a 
Regina Coeli o la «spia di un 
piano più inquietante»? «Pen¬ 
siamo all'iniziativa solitaria 
di pochi faci¬ 
norosi, ma le 
prossime ore 
saranno deci¬ 


sive per capire 
il significato 
vero dei fatti 
di venerdì se¬ 
ra», dicono al 
Dap. La dire 
zione del Di¬ 
partimento 
per le carceri 
è stata infor¬ 
mata solo ieri 
mattina (il 
direttore del 
penitenziario 
non era in se 
de) di quanto 
era avvenuto 
a Regina Coe 
li durante la 
notte. Gian¬ 
carlo Caselli 
ha inviato su¬ 
bito nel carce 


re romano 
due dei suoi collaboratori più 
fidati: il generale Enrico Rago¬ 
sa (direttore dell'Ugap, l'uffi¬ 
cio "congelato'' dalla Corte 
dei conti che dovrebbe occu¬ 
parsi della sicurezza nei peni¬ 
tenziari) e l'ex pm di Palermo, 
Alfonso Sabéia. 

Poi, nel pomeriggio, il diret¬ 
tore del Dap ha diffuso un co¬ 
municato ricordando ai «dete¬ 
nuti» - per la seconda volta 
nel giro di pochi giorni - che 
«leprovocazioni egli incidenti 
servono soltanto a rendere più 
difficili le decisioni eie azioni 
da intraprendere sui gravi pro¬ 
blemi del mondo penitenzia¬ 
rio». 

Dal monito traspare una 
preoccupazione: nàie carceri 
la protesta «non violenta» va 
avanti ormai da maggio; la 
discussione su amnistia e in¬ 
dulto rischia di avvitarsi; il 
pericolo che nei penitenziari la 
situazione degeneri è molto al¬ 
to. E la domanda ritorna: un 
fatto isolato quello di Regina 
Coeli o la dimostrazione che 
«l'incendio» può scoppiare al¬ 
l'improvviso e diffondersi da 
un penitenziario all'altro tra 
luglio e agosto? Le modalità 
della «sommossa abortita» 
dell'altra notte (la tensione è 
durata dalle 23 di venerdì alle 
prime luci dell'alba di sabato) 
fanno registrare due dati che 
al ministero di Giustizia con¬ 
siderano positivi e, per il mo¬ 
mento, rassicuranti: l'isola¬ 
mento nel quale sono stati la¬ 
sciati dagli altri detenuti (che 
si sono dissociati) i promotori 
del tentativo di rivolta e «i 
nervi saldi» dimostrati dagli 
agenti della polizia peniten¬ 
ziaria che «hanno contenuto i 
disordini» e che hanno dovuto 


Capodanno/ Ansa 

Disordini a Regina Coeli 
Feriti ventisei agenti 

Caselli: le provocazioni rendono tutto più difficile 


Merola/Ansa 


Il Papa conferma la visita nel carcere romano 

In Vaticano il fratello della suora uccisa: «Perdono cristianamente le sue assassine» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO È stato 
confermato ieri che il Papa si re¬ 
cherà il prossimo 9 luglio al car¬ 
cere di Regina Coeli per un in¬ 
contro simbolico con tutti i car¬ 
cerati del mondo e per ribadire 
che la richiesta ai governi di «un 
segno di clemenza» con una «ri¬ 
duzione, pur modesta, della pe¬ 
na», non vuole essere una «inter¬ 
ferenza nella sfera degli Stati», 
ma solo una sollecitazione a ri¬ 
flettere sulla condizione dei car¬ 
cerati nell'anno duemila. Gio¬ 
vanni Paolo II cercherà, quindi, 
di evitare interpretazioni errate 
del suo messaggio, rendendolo, 
al tempo stesso, più chiaro an¬ 
che ai carcerati, autori dei fatti 


dolorosi verificatisi ieri nel carce¬ 
re romano. Alla visita del Papa a 
Regina Coeli sarà presente anche 
il ministro della Giustizia, Piero 
Fassino che, proprio in questi 
giorni, sta defininendo le sue 
proposte miranti ad alleviare le 
sofferenze dei carcerati, a causa 
delle loro con¬ 
dizioni. Sarà, 
perciò, un'oc¬ 
casione impor¬ 
tante per uno 
scambio di 
idee tra il Papa 
ed il ministro 
della Giustizia 
su un proble¬ 
ma che appas¬ 
siona il Paese e 
le forze politi¬ 
che. 


La S. Sede, quindi, prosegue 
nell'attuazione del suo fitto pro¬ 
gramma giubilare e l'appunta¬ 
mento del Papa con i carcerati 
vuole rappresentare un momen¬ 
to di grande riflessione per la 
Chiesa, per gli Stati, per le forze 
politiche e culturali sulla condi¬ 
zione di chi viene recluso per 
aver violato leregoledellaconvi- 
venza umana. In questo conte¬ 
sto, la richiesta avanzata dal Pa¬ 
pa a tutti i governi per una sia 
pur «modesta riduzionedi pena» 
mira, soprattutto, a promuovere 
una riflessione su come intende¬ 
re il carcere, se punitivo, comelo 
è stato dall'antichità, o , invece, 
ri educativo alla luce del la cultura 
moderna, incentrata sui diritti 
della persona umana, e sul rico¬ 
noscimento che, pur nell'espia¬ 


zione della pena, il carcerato va 
messo nella condizione di recu¬ 
perare la sua dignità. In quest'ul¬ 
timo caso, secondo il Papa e se¬ 
condo gli studiosi moderni da 
Cesare Beccaria ad oggi, la puni¬ 
zione detentiva va ripensata, 
non per essere eliminata ma per¬ 
ché dal detenuto possa essere 
vissuta in modo diverso. Ecco 
perché la S. Sede fa sapere che, 
con lo stesso spirito di distinzio¬ 
ne tra Stato e Chiesa, ha accolto, 
secondo quanto abbiamo appre¬ 
so dalla Segreteria di Stato, la de¬ 
cisione della magistratura di Tra¬ 
pani di non far partecipareiI col¬ 
laboratore di giustizia, Salvatore 
Grigoli, alla manifestazionesvol- 
tasi ieri sera nell'aula Paolo VI 
nel corso della quale il killer 
avrebbe voluto esprimere il suo 


«pentimento» per aver ucciso 
don Pino Puglisi, parroco del 
quartiere Brancaccio di Palermo. 
L'iniziativa per una sua eventua- 
I e parteci pazi on e - ci è stato fatto 
osservare - era stata presa dal se¬ 
gretario generale del Comitato 
centrale per il Giubileo, mons. 
Crescenzio Sepe, di intesa con 
Telepace, rappresentata da Piero 
Schiavazzi, informando le auto¬ 
rità competenti a cui spettava 
decidere. Un modo per far rimar¬ 
care che anche un killer più fero¬ 
ce può riconoscerei suoi crimini 
come segno di «redenzione». Co¬ 
sì come il «dono del sangue», 
cheèun atto nobile per l'umani¬ 
tà, può essere compiuto, per la 
Chiesa, sia da una persona one¬ 
sta sia da chi abbia infranto le re¬ 
gole del vivere civile perché il si¬ 


gnificato del gesto di solidarietà 
si qualifica da sé. Perciò, Giovan¬ 
ni Paolo II ha ricevuto, ieri, i 
membri dell'AVISper sottolinea¬ 
re la «nobiltà» di chi sa essere so¬ 
lidale donando il sangue per sal¬ 
vare o aiutare un suo simile. Ec¬ 
co perché, nella manifestazione 
svoltasi ieri se¬ 
ra nell'aula 
Paolo VI anche 
con i membri 
dell'AVIS e 
tantissime per¬ 
sone, ha as¬ 
sunto rilievo il 
«perdono» di 
Amedeo Mai¬ 
netti, il fratello 
di suor Maria 
Laura, per le 
tre ragazze che 


l'hanno uccisa dopo averla co¬ 
nosciuta al catechismo. Prima 
che rendesse la sua testimonian¬ 
za nell'aula Paolo VI, alla presen¬ 
za di mons. Crescenzio Sepe e di 
altri prelati e soprattutto di tan¬ 
tissima gente, Amedeo Mainetti 
ci ha detto: «lo perdono cristia¬ 
namente le tre ragazze che han¬ 
no confessato di aver compiuto 
l'assassinio di suor Maria Laura, 
mia sorella». Ed ha aggiunto: 
«Dopo essere rimasto profonda¬ 
mente sconvolto dalla notizia 
terribile, sono andato a pregare 
e, comunque, non mi costituirò 
parte civile perché non si può 
monetizzare la morte di mia so¬ 
rella». È stato questo il momento 
più toccante di una serata giubi¬ 
lare svoltasi nel segno della soli¬ 
darietà. 


■ INCONTRO 
CON FASSINO 
Il ministro 
della Giustizia 
accoglierà 
il Pontefice 
a Regina 
Coeli 


■ L'OMICIDA 
DI DON PUGLISI 
Polemiche 
per la mancata 
partecipazione 
di Grigoli 
alla trasmissione 
di Telepace 
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«Era proprio unabellacreatura», 
hadetto Roberto Benigni all'An¬ 
sa appena saputo della morte di 
Walter M atthau, cheaveva inter¬ 
pretato il personaggio di padre 
Maurice nel suo film II piccolo 
diavolo. «Mi piaceva tanto. 
Aveva una faccia che la prima 
volta che la vidi al cinema mi 
dissi: o questa? Che abbiamo 
fatto di tanto bello da meritare 
che il mondo ci regalasse una 
faccia così? Apparteneva natu¬ 
ralmente al mondo del l'arte, 
c'era nato, ci doveva stare, co¬ 
me un gelato in frigorifero. 
Fuori si sarebbe sciolto. Uomi¬ 
ni così son peschi in fiore. Il 
primo giorno che è arrivato in 
Italia a braccetto di un genio, 
sua moglie Carol, tra loro e me 
e Nicoletta è nata una vera e 
grande amicizia che è rimasta 
intatta per tutti questi anni. Ci 
siamo voluti tanto bene. Ogni 
volta che andavamo negli Stati 


Beligli : ci vola/amo tanto baie 

Il ricordo ddl'artista che lavorò con lui ne «Il piccolo diavolo» 


Uniti eravamo contenti perché 
sapevamo che c'era lui. La 
prossima volta che ci andremo 
ci sembreranno vuoti». 

Così Roberto Benigni, che di Walter 

fronte al la morte (non è la pri- M atthau 

ma volta) riesce a essere poeti- in una scena 
co, ha ricordato l'attore che del film 

aveva diretto nel Piccolo diavo- « Prima 

lo. Anche un altro comico ita- Pagina» 

liano, Carlo Verdone, ha volu- di Billy 

to rendergli omaggio: «Insie- Wilder 

me a Jack Lemmon, è sempre e sotto 

stato uno dei miei attori prefe- l'attore 

riti: entrambi, in un'America con Roberto 
fatta di supereroi, avevano il Benigni 

coraggio di mostrare la propria in «Il piccolo 
umanità e le proprie debolez- diavolo» 




ALBERTO CRESPI 

■v 

E come dirigere il mare: 
cosa volete dirgli, fam¬ 
mi delle onde più gros¬ 
se?». Così, nel suo modo immagi¬ 
nifico, Roberto Benigni riassume¬ 
va le «indicazioni di regia» che 
impartiva a Walter Matthau sul 
set del Piccolo diavolo. Il comico 
toscano aveva girato, in America, 
solo Daunbailò di Jarmusch:il di¬ 
vo Usa dimostrò coraggio, e spi¬ 
rito sportivo, nel l’accettare la 
parte di un prete-esorcista nel 
suo film. Curiosamente, Benigni 
sarebbe divenuto famoso in 
America solo dieci anni dopo, 
con un film totalmente diverso 
come La vita è bella. M a questa è 
un’altra storia. 

Walter Matthau è morto la 
notte scorsa di infarto al St. 
John’s Health Center di Santa 
Monica, in California. Aveva 
quasi 80 anni: era nato l'I otto¬ 
bre 1920 a New York, da una po¬ 
verissima famiglia di immigrati 
ebrei-russi. Il suo vero cognome 
era uno scioglilingua: Matu- 
schanskaynsky. Era malato da 
tempo, e qualche settimana fa le 
agenzie avevano dato la notizia 
che lui e Billy Wilder (che di an¬ 
ni ne ha 94) erano ricoverati nel¬ 
lo stesso reparto del CedarsSinai 
di Los Angeles. Ormai passava 
più tempo in ospedale che sul 
set: crisi cardiache, una polmoni¬ 
te, un’operazione per un tumore 
al colon nel '95. Aveva avuto il 
primo infarto nel '66: i medici gli 
dissero che la causa erano i tre 


Walter M atthau 
umorismo lunare 
di un ebreo 
spilungone 



pacchetti di sigarette al giorno e 
lo stress dovuto al gioco d’azzar¬ 
do. Gli ordinarono di darci un 
taglio, con entrambi i «vizi». Lui 
smise di fumare, non di giocare. 
E rispose che la salute malferma 
era dovuta alle abi¬ 
tudini alimentari: 

«Se mangi sedano e 
lattuga non ti am¬ 
malerai mai. A me 
non dispiacciono il 
sedano e la lattuga: 
ma assieme ci voglio 
sottaceti, salsa pic¬ 
cante, carne, patate 
e piselli, e alla fine 
un gelato di vaniglia 
ricoperto di ciocco¬ 
lato». 

Walter M atthau è 
un uomo che non 
l'ha mai raccontata giusta: ha co¬ 
minciato troncandosi il cogno¬ 
me e di fatto ha nascosto il pro¬ 
prio lo dietro i ruoli che interpre¬ 
tava. Lo fanno molti attori. Lui, 
di più: si sa pochissimo della sua 


vita privata, e quel poco non tra¬ 
spare dai film. Ai tempi di Buddy 
Buddy (1981, terzo film in cui lui 
e Jack Lemmon sono diretti da 
Wilder) si disse che i tre amiconi 
si erano ritrovati per salvare 



Lemmon dall'alcolismo che lo 
stava uccidendo. Il risultato è 
che Jack lavora ancora e che 
Walter è il primo, dei tre, ad an¬ 
darsene. Quando venne a Berli¬ 
no, qualche anno fa, per ritirare 


l’Orso d'oro alla carriera, Lem¬ 
mon parlò molto del vecchio 
amico, confessando di non aver¬ 
lo mai capito fino in fondo: «È 
un uomo stranissimo - disse - 
con un umorismo lunare, tutto 
suo. Ci ho fatto dieci 
film ma non sono si¬ 
curo di conoscerlo». 
Anche ripercorrere la 
sua carriera non svela 
il mistero: un esordio 
al cinema piuttosto 
tardo (prima, molta 
tv e molto teatro), un 
decennio di ruoli da 
cattivo in gialli e we¬ 
stern non sempre ec¬ 
celsi, poi - a 46 anni - 
l'Oscar di Non per sol¬ 
di ma per denaro, pri¬ 
mo film con Wilder 
& Lemmon. Diventa così uno dei 
grandi caratteri comici del cine¬ 
ma americano moderno: ma se 
non fosse stato per Wilder, nes¬ 
suno avrebbe mai pensato che 
quello spilungone eoi nasone po¬ 


tesse far ridere qualcuno. Lo stes¬ 
so destino di Vittorio Gassman, 
che l’ha preceduto di due giorni 
nel paradiso degli attori: Non per 
soldi e Wilder stanno a Matthau 
come / soliti ignoti e Monicelli 
stanno al nostro mattatore. 

Dopo aver combattuto nella 
seconda guerra mondiale, recita 
nei teatri yiddish di New York e 
sfonda a Broadway con La strana 
coppia di Neil Simon (che poi ri¬ 
farà, con Lemmon, al cinema). 
Hollywood lo chiama a metà de¬ 
gli anni '50: inopinatamente, lo 
«vede» come un cattivo, un gan¬ 
gster, uno sbirro. Il primo film è 
Il kentuckiano, bizzarro western 
diretto dal divo Burt Lancaster. 
Nel '60 tenta la regia con Gan¬ 
gster Story (n u 11 a a eh e vedere con 
il film diretto da Arthur Penn set¬ 
te anni dopo, che per altro in ori¬ 
ginale si chiama Bonnie and Cly- 
de): dirige se stesso nella storia di 
un gangster da quattro soldi, 
inutilmente spinto sulla retta via 
dalla fidanzata. È bello il ruolo di 


ze, insomma di prendersi in gi¬ 
ro. Era il prototipo deH'ameri- 
cano dal volto umano. Pur¬ 
troppo - continua Verdone, ri¬ 
cordando anche Vittorio Gas¬ 
sman - nel giro di poche ore se 
ne sono andati due grandi sia 
dello schermo che del teatro. 
La grandezza di Matthau stava 
soprattutto nel suo volto, così 
burbero, espressivo e autoiro¬ 
nico. La sua scomparsa mi 
riempie di dolore». 

Ci sembra giusto ricordare 
l'aneddoto che su Walter Mat¬ 
thau raccontò qualche anno fa 
Jack Lemmon, al festival di 
Berlino. Per gustarlo, dovete 
sapere che Billy Wilder, pur vi¬ 
vendo in America da quasi set¬ 
tantanni, parla ancora un in¬ 
glese da Sturmtruppen, con un 
pesantissimo accento tedesco. 
«Il primo giorno sul set di Non 
per soldi ma per denaro fu an¬ 
che, per strano che possa sem¬ 


brare, il primo incontro fra 
me, Billy - che avevamo già la¬ 
vorato assieme - e Walter, che 
nessuno di noi due conosceva 
di persona. Era una scena in 
cui io dovevo giacere a letto, 
tutto ingessato, e Walter dove¬ 
va girarmi attorno, recitando 
un lungo monologo. Wilder 
gli spiega la scena, poi gliela 
recita, sempre con questo ac¬ 
cento pazzesco. Walter lo guar¬ 
da, con quellasuafacciadi pie¬ 
tra. Wilder finisce il suo discor¬ 
so, Walter lo squadra un atti¬ 
mo e poi, aprendo bocca per la 
prima volta, gli chiede: "Per¬ 
ché parli così strano? Vieni 
dalla campagna?". Per lui l'ac¬ 
cento viennese era come quel¬ 
lo del Texas. Wilder non rise. 
Forse pensava di parlare un in¬ 
glese perfetto, lo ero lì sul let¬ 
to, ingessato fino al collo, e 
non sapevo più dove guarda¬ 
re...». AL.C. 


A GIUDICARE 
DAL- CAEcf 

QUALCUNO GrfA PER 


i Viziare le riprese di 

un! KOLOSSAL- 



Solo sotto le stelle (1962), western 
moderno e crepuscolare con Kirk 
Douglas. È importante ricordare 
che Matthau non abbandonerà 
mai del tutto i ruoli drammatici: 
nel 73 sarà il magnifico rapina¬ 
tore «indipendente» di Chi ucci¬ 
derà Charley Varrick?, del grande 
Don Siegel; l’anno dopo sarà un 
dolente poliziotto in L'ispettore 
Martin ha teso la trappola, di 
Stuart Rosenberg. 

Ma, come si diceva, la svolta 
arriva con Wilder. La «strana 
coppia» - che per noi italiani si 
identificherà anche nelle voci, 
entrambe perfette, di Renato Tu¬ 
ri per lui, e di Giuseppe Rinaldi 
per Lemmon - nasce con caratte¬ 
ristiche ben definite. Lemmon è 
l'imbranato sentimentale, Mat¬ 
thau il figlio di buona donna. 
Nessuno dei due pre¬ 
varica l'altro: il mo¬ 
do in cui si scambia¬ 
no i ruoli di «comi¬ 
co» e di «spalla» è da 
manuale della recita¬ 
zione. In Non per sol¬ 
di Lemmon è il foto- 
reporter investito a 
bordo campo da un 
giocatore di football, 

Matthau il cinico as¬ 
sicuratore che lo 
spinge all'inganno 
per vii denaro. Nella 
Strana coppia (la cui 
regia, al cinema, è di Gene Saks) 
Jack è la «massaia» e Walter il de¬ 
bosciato. In Prima pagina, testo 
sacro per chiunque faccia o abbia 
sognato di fare il giornalista, il 
primo è Hildy Johnson, cronista 


che vorrebbe lasciare il giornale 
per sposarsi, il secondo è Walter 
Burns, tirannico e implacabile 
direttore. Dei due, Lemmon è 
l'attore più «realista»: al suo fian¬ 
co, Matthau non lavora sulla psi¬ 
cologia, ma sul paradosso, sull'e¬ 
sasperazione grottesca. È un bur¬ 
bero non tanto benefico, tocca 
vertici da teatro della crudeltà e 
spesso ruba la scena al collega. 

I due riproporanno la coppia 
nel citato Buddy Buddy, remake 
non eccezionale del francese II 
rompiballe, che purtroppo rimane 
l’ultimo film del sommo Wilder. 
E in filmetti sempre più tristi co¬ 
me Due irresistibili imbroglioni, 
Due improbabili seduttori e addi¬ 
rittura una Strana coppia 2 girata 
nel '98. L’ultima apparizione di 
M atthau è recente: A wiso di chia¬ 
mata, di e con Diane 
Keaton. Tutte cose 
modeste, in cui la sa¬ 
lute malferma dell'at¬ 
tore diventa quasi 
un'aggravante. Óltre 
ai film citati, il talen¬ 
to di Walter Matthau 
va cercato in comme¬ 
die come Apparta¬ 
mento al Plaza (1971, 
ancora da Neil Si¬ 
mon) e il delizioso È 
ricca, la sposo e l’am¬ 
mazzo, diretto da 
quella strepitosa 
commediante di Eiaine May 
(1970). I suoi occhi beffardamen¬ 
te levati al cielo, a commentare 
la stupidità del mondo, rimar¬ 
ranno fra i grandi «segni» dell'u¬ 
morismo ebraico del '900. 


// 

Disse Lemmon 
di lui: è un uomo 
stranissimo, 
dopo 10 film 
non sono sicuro 
di conoscerlo 

77 


CINEMA/1 

Edopoogiifilm 
Nanni Moretti 
modera il dibattito 

5, il dibattito sì. Aci rea ventanni 
da Sogni d'oro, Nanni Moretti ci 
ripensa e si propone come ani¬ 
matore dei dibattiti che segui¬ 
ranno i film della sua rassegna, 
intitolata Viva l'Italia. Come 
anticipa il settimanale Diario, 
il ciclo prenderà il via da do¬ 
mani nell'arena del Nuovo Sa- 
cher e per cinque setti mane (fi- 
no al 3 agosto) accoglierà venti 
serate dedicate al cinema di ca¬ 
sa nostra. Si parte con La guerra 
degli Antò di Riccardo Milani, 
per proseguire, tra gli altri, con 
Dorme di Eros Puglielli, Canone 
inverso di Ricky Tognazzi e poi 
Autunno di Nina Di Majo, Que¬ 
sto è il giardino di Gianni Davi¬ 
de Maderna e Giro di luna fra 
terra emare di Giuseppe Gaudi- 
no. Insomma, i film più giova¬ 
ni della recente produzione 
Made in Italy, per dimostrare- 
che il cinema italiano non è 
poi moribondo. 


CINEMA/2 

«Ora di Siepone» 
il nuovo Bellocchio 
per Torgo^io laico 

«Ho intenzionedi girareun film 
intitolato Ora di religione per te¬ 
stimoniare una posizione laica 
nei confronti dell'impero pa¬ 
pale in base al quale nulla si 
può fare su questo tema che 
non sia in linea con il pensiero 
di Wojtyla». Marco Bellocchio 
ha ricevuto ieri il premio Fie¬ 
sole ai maestri del cinema. Il 
regista, parlando con i giorna¬ 
listi durante una pausa di una 
giornata di studio a lui dedica¬ 
ta, ha spiegato di non voler ag¬ 
giungere altro su questo film 
perché, ha detto, tutte le espe¬ 
rienze sono ora concentrate 
sul Macbeth teatrale che debut¬ 
terà I' 11 luglio allo Spazio In¬ 
dia di Roma, interpretato da 
Michele Placido. L'attore che 
presto vedremo nei panni di 
Padre Pio, ha annunciato di 
voler girare nel Mugello il suo 
prossimo film, tratto dalla vita 
del la scrittrice Sibi I la Aleramo. 


CINEMA/3 

Street Film Festival 
lestradedi Milano 
diventano arena 

Otto giorni di cinemanellepiaz- 
ze proposto gratuitamente al 
pubblico. Dal 15 al 22 luglio èdi 
scenaaM ilano la prima edizione 
di Street film festival, una rasse¬ 
gna dedicata al le novità cinema¬ 
tografiche, ma anche a quei pic¬ 
coli film passati come meteore 
nellenostresale. In garaci saran¬ 
no quindi lungometraggi etren- 
ta corti, tra cui il film scandalo, 
Segunda Piè di Gerardo Vera e 
Keeping The Faith, esordio alla 
regia di Edward Norton, con 
una commedia romantica in 
cui si mette alla prova un'ami¬ 
cizia di lunga data tra un rab¬ 
bino, un prete e una donna. 
Tra gli appuntamenti la prima 
della versione restaurata di 
Giulietta degli spiriti di Feilini e 
di Sleeping Beauty (La bella ad¬ 
dormentata nel bosco). Nella 
sezione «Invisibili», spazio al 
cinema italiano e straniero di 
cui si è sentito pariarea stento. 


Al CINEMA di Roma 

FIAMMA -ALCAZAR 
EURCINE-MAESTOSO 
JOLLY - ANDROMEDA 
CINELAND (Ostia) 

L'APPASSIONATA STORIA D'AMORE Di 
UNA DONNA CHE OBBEDIVA AL SUO CUORE 



TUTTI I LUNEDÌ AL CINEMA ALCAZAR IN VERSIONE ORIGINALE 


Al CINEMA di Roma 
GIULIO CESARE -EURCINE 
MAESTOSO -J OLLY - ANDROM EDA 
DELLE MI MOSE-CINELAND (Ostia) 

IL SUO MESTIERE ERA UCCIDERE O ESSERE UCCISO I 
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UEFA 

Matarrese, bocciata 
la sua rielezione 
a vicepresidente 

A ntonio Matarrese non è 
stato rieletto nell'esecuti¬ 
vo dell'Llefa in cui ricopri¬ 
va la carica di vicepresidente. 

L'ex presi dente del la Figcèstato 
l'unico, tra i cinque uscenti che 
hanno ripresentato la candida¬ 
tura a non ottenere i 25 voti ne¬ 
cessari. Con l'esclusione di Ma¬ 
tarrese il calcio italiano non ha 
rappresentanti nel l'esecutivo Uefa. Qualcunodegli stessi congressisti 
s'è spi n to a i nterpretare I a bocci atura come «un avverti mento al I ' I ta- 
liaperchémettaordinenellesuefaccende». Il presidentedellafedera- 
zionefranceseClaudeSimonet, nuovo entrato nel l'esecutivo, non ha 
dubbi :«L'Uefavuoledei presidenti difederazionecomecomponenti 
dell'esecutivo». Sorpreso Nizzola: «Matarrese continuerà ad essere il 
nostro ambasciatoreeper altri dueanni rimarrà vicepresidente Fifa. 
Forseèstato vitti madel turn-over politico». 



LO STADIO 

Una speci e d i «vasca» 
da 51mila posti 
Haospitato 8finali 

I l Feyenoord Stadion ospita la 
quinta eultima gara ddlefi- 
nali europee. In precedenza 
si sono giocate Spagna-Norve- 
gia(O-l), Olanda-Danimarca (3- 
0), Portogai Io-Germani a (3-0) e 
Olanda-Jugoslavia(6-l). Inaugu¬ 
rato nel '37, recentemente ri- 
strutturato in vistadegli Europei, 
lo stadio di Rotterdam ha unaca- 
pienzadi 51milaposti. Conosciuto con il nomedi «DeKuip»(lava- 
sca) haospitato 8 voltefinali di coppeeuropee per club. Haunavisio- 
nearchitettonicachepermetteun'eccellentevisualedaqualsiasi set- 
toreedèperl'80%dei posti asederecoperto. Haunagrandefacilitàdi 
entrata ed uscita, tanto cheafinepartitanon si impiegano mai piùdi 
lOminutiasvuotarel'impianto.L'ltaliagiocaperla terza vo I ta n el I a 
propriastoriaaRotterdam,enei dueprecedenti èsemprestato contro 
l'Olanda. 


LE MAGLIETTE 

Italia in bianco 
Francia in blu 
Non c'èsorteggio 

N on si è trovato l'accordo 
tra Italia e Francia per la 
scel ta del Ia ten uta da gi o- 
co per la fi naie. A questo punto, 
secondo il regolamentasi sareb- 
bedovuto ricorrereal sorteggio, 
ma l'Italia ha preferito evitare e 
ha deciso di giocare con ma¬ 
glietta, calzoncini e calzettoni 
bianchi. La decisioneèstata pre¬ 
sa dal lo staff azzurro sentito il parerefavorevoledi DinoZoffedei 
giocatori cheforse hanno tenuto conto del la scaramanzia (nel I'98 
l'Italiaerain azzurro... ). LaFranciainvecedisputeràlafinalecon la 
consueta maglia blu. Mal'Uefalehaimpostodi indossare panta¬ 
loncini di coloreblu. C'èdaten erepresenti, infatti, ancheil fattore 
televisivo cheimponeuna netta differenza di colori traleduefor- 
mazioni. In definitiva, stasera, vedremo l'Italia completamente 
biancaelaFranciacompletamenteblu. 






IL COMMENTO 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

ROTTERDAM È davvero «I iberté, 
égalité, fraternité» contro la Re¬ 
staurazione. Da una parte, la li¬ 
bertà d'inventare, l'uguaglianza 
di una squadra senza primedon¬ 
ne, la fraterni tèdi tutti perunoe 
uno per tutti. Dall'altro, il Cate¬ 
nacci o al potere. Unasfidaideo- 
logi ca, pri ma eh ecal cistica. M a, e 
non ècosadapoco,c'èun comu¬ 
ne reciproco rispetto: la Francia 
non approva il nostro modo di 
giocare, ma ne apprezza i conte¬ 
nuti e,soprattutto, i risultati.L'I¬ 
talia riconosce alla Francia una 
superiorità tecnica sancita dai 
traguardi raggiunti negli ultimi 
anni (non li battiamo dal 1978) e 
l'umiltàdi aver imparato l'arte di 
saper gestirelapartita. 

Nel l'affrontare il discorso-pro- 
nostico, si rischia di ripetere le 
cose giàdettealla vigilia della sfi¬ 
da con l'Olanda. Cioè: Italia sfa¬ 
vori ta, avversari o pi ù forte, i I sen¬ 
so del I e cose eh e ren de i rri pet i bi- 
I i, o quasi, i miracoli. Ma l'atipici¬ 
tà del calcio rispetto agli altri 
sport èproprio nel fatto chenon 
sempre il più forte vince: talvol¬ 
ta, se non spesso, accade il con¬ 
trario. A questo si aggrappa l'Ita¬ 
lia, incitata ieri dal popolo dei ti¬ 
fosi, oltreduemila, con leduetri- 
bunettedel lo stadio di Geel esau¬ 
rite. Le vittorie 
del nostro cal¬ 
cio sono quasi 
semprearrivate | 

quando i pro- 

n osti ci ci dava- | 

no per morti: è | 

nel nostro DNA | 

l'arte di arran¬ 
giarsi e di fare 
cose epiche 
quando tutto ci 
ècontrario. 

Zoff, italianodi frontiera come 
dice qualcuno, o, addirittura, 
Fanti-italiano, è tornato a essere 
l'uomo chefu anche un franco¬ 
bollo per celebrare la vittoria nel 
mundial 1982. La voce dell'Ita¬ 
lia. Zoff, ieri, èapparso in tuttala 
sua umanità quando, alla do¬ 
manda posta dachi scrive«quan- 
to conterà la riconoscenza nei 
confronti di chi ha portato l'Ita¬ 
lia in finalenel farelaformazio- 
ne?», ha risposto così : «La parola 
riconoscenza è giusta nella vita, 
ma nel lo sport èdi diffici leappl i- 
cazione. È giusto il rispetto per 
chi ha dato. Ma se dovessi pren¬ 
dere alcunedecisioni non lo farò 
perunaquestionedi riconoscen¬ 
za: lo farò perché sono intima- 
nenteconvintochesialagiusta». 

Zoff ha confessato di avere un 
paiodi dubbi eperi piùdovrebbe 
trattarsi dell'eterno dilemma 
Totti-Del Piero e il valzer Pessot- 
to-Di Livio per la sostituzione 
dello squalificato Zambrotta. In 
realtà, potrebbe aggiungersi un 
altro pensiero: Inzaghi o Deivec¬ 
chio. Radio-spogliatoio dàperfa- 
voriti Totti, Pessotto e Inzaghi. 
Ma potrebbe anche scapparci un 
Totti-Pessotto-Delvecchio: l'at- 
taccanteromanistaèpiaciuto as¬ 
sai al et nello spicchio di partita 
giocato contro la Francia. Il dub- 
biochesolo la partita potrà risol¬ 
vere è quel lo relativo alla condi¬ 
zione generale dell'Italia dopo i 
129 minuti di gioco con l'Olan¬ 
da: il recuperodi energie nervose 
efisiche. Zoff, al riguardo, èotti- 
mista: «Ho la sensazione che la 
squadra abbia recuperato. C redo 
cheunafinaleeuropeasiaun ot¬ 
timo antidoto contro la fatica». 
Nessun dubbio, tanto per restare 
in argomento, che «per vincere 
dovremo darequalcosadi più ri¬ 
spetto all'Olanda». Ha ragione il 
et: probabilmente, la Francia 
non perdonerà all'Italia una 
mezzora horrorcomequellagio- 


cata dagli azzurri ad Amster¬ 
dam.Prendiamo nota infine di 
una frase di Cannavaro: «Speria- 
modi giocarellcontro 11». 

L'uomodegli incubi italiani ha 
un nomefamiliare: ZinedineZi- 
dane, detto Zizou. Dueanni fa, 
nella sfida mondiale dei quarti, 
Maldini gli appiccicò un franco¬ 
bollo: Pessotto. Stavolta, però, 
Zoff potrebbescegl iereuna «gab¬ 
bia più larga»: la marcatura a zo¬ 
na. Per la legge del la logica, Zida- 
neèl'uomo nel qualeconfida Le¬ 
ni erre per battere I 'I tal ia caten ac¬ 
ci ara: «Zi dan eè i I n ostro art i sta. È 


un campione quando tocca la 
palla, ma quello che mi hasem- 
precolpitodi lui èil suo sguardo 
magnetico. Quando stava per 
calciare il rigore contro il Porto¬ 
gallo, ha guardato fisso negli oc¬ 
chi Vitor Baia come per spaven¬ 
tarlo. Devesolo migliorarsi nella 
dimensionedel leader».Tornan- 
do ai dubbi, anche Lemerre ha i 
suoi: Anelkao Djorkaeff, Dugar- 
ry o Petit. Dovrebbero farcela 
Djorkaeff e Petit, che però non 
sta benissimo. Vista per reparti, 
l'I tal iahaladifesapiùforte, gli at¬ 
tacchi si equivalgono, la Francia 


èsuperioreacentrocampo. Esic- 
comeèacentrocampo chesi de¬ 
cidono i destini di una partita, la 
Franciaèfavorita. Mal'ltalia, che 
fa davvero una virtù dei suoi li¬ 
miti, ha rispolverato il catenac¬ 
cio comeantidoto al ladebolezza 
del centrocampo. Ripartenza, 
due tocchi, tiro. E, spesso, gol. È 
quel chetarne Lemerre, sincero 
quando dice «è limitativo dire 
chelaforzadell'ltaliaèsolo ladi¬ 
fesa». Edèquelloal qualesi affida 
Zoff. E torniamo all'inizio: Iiber¬ 
té, égal i té, f ratern i té con tra I a Re- 
staurazione. 


ZOFF, IL CT CHE PRIMA DI TUTTO 
METTE IN CAM PO GLI UOMINI 


di RONALDO PERGOLINI 


I due 

schieramenti 

chesi 

affronterano 
questa sera 
allo stadio di 
Rotterdam 


La sinistra,rivista, 

In edicola da martedì 4 a venerdì 7 luglio 
con il manifesto* e con 5.500 lire. 

In questo numero: 

Bellofiore, Bertinotti, Cavallaro, Parlato 

Sulla sinistra aUmmtiva 

G. Vattimo Chiesa e day Pride. E' colpa anche dei laici 

L. Castellina, IVLVMontalbàn Identitàsotratte 
S. Am in Centri e periferìe 

I portavoce di Mobilitelo Problematici si neutrali no 

e inoltre artìcoli e inchieste di: 

Tortorella, Cremaseli i, Bierbaum, Perini, Scheer, Ha levi, 
Battistelli, Chiarante, Freeman, Sgrena, 

lativista 

Rimbocchiamoci le idee. 

* il manifesto + la rivista 5500 lire; solo il manifesto 2000 lire 


Ore 20, l'Europa si ferma 

■ Capi di stato e di governo, figure istituzionali, politici e celebrità varie. La 
finale di Euro 2000, ha innescato l'assalto: la tribuna dello stadio De Kuip 
di Rotterdam, stasera, pullulerà di vip. A guidare la delegazione italiana 
sarà il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi: il primo tifoso 
azzurro giungerà a Rotterdam dopo un pranzo con la regina Beatrice 
d'Olanda all'Aja. Ad accompagnare Ciampi in rappresentanza del gover¬ 
no italiano è il ministro dei Beni culturali con delega allo sport, Giovanna 
Melandri. Altri due titolari di dicasteri, i responsabili delle Finanze Otta¬ 
viano Del Turco e degli Affari Regionali Agazio Loiero, interverranno in 
forma privata insieme al sottosegretario agli esteri Umberto Ranieri. Sul 
fronte francese ci saranno il presidenteJacquesChiraceil premier Lionel 
Jospin. 

Divisi dal tifo saranno i vertici delle istituzioni Ue: Romano Prodi, presi¬ 
dente della Commissione europea, contro la francese Nicole Fontaine, 
presidente dell'Europarlamento. A fare da cuscinetto trai due schiera- 
menti saranno le autorità dei due paesi organizzatori: la regina Beatrice 
d'Olanda con il principe ereditario Willem Alexander, il premier Wim 
Kok, i sovrani del Belgio Alberto II e Paola. Lungo l'elenco delle personali¬ 
tà sportive, nazionali ed intemazionali. Ai presidenti della Figc Luciano 
Nizzola edel Coni Gianni Petmcci (insieme al segretario generale Raffaele 
Pagnozzi) si affiancheranno i presidenti della Roma, Sensi, del Verona, 
Pastorello, del Perugia, Gaucci edel Napoli, Feriaino. 


Bianchi/ Ansa 


Q uesta copia di giornale sarà 
già finita in un cassonetto, 
quando l'Italia di Zoff sarà 
giunta al traguardo. Quello stesso 
cassonetto che, magari sarà immo¬ 
lato sull'altare di una pagana incon¬ 
trollabile festa o che raccoglierà le 
scorie di una dolciastra amarezza. Si 
può ragionare a bocce ferme, per¬ 
ché - come direbbe Zoff - «non ab¬ 
biamo vinto ancora nulla». Lui, con 
quel nome che fa pensare ad uno 
spruzzo e che invece, scorre come 
un fiume: lento, continuo ma non 
piatto. Qualcuno lo definisce me¬ 
diocre allenatore e simbolo dell'an- 
ti-italiano. Due immagini-cartolina 
come quelle dei napoletani solo 
«pizza e mandolino» o degli spa¬ 
ghetti con pistola di tedesca memo¬ 
ria. Allenatore mediocre? Uno che 
non sa di calcio? Suvvia, anche uno 
stupidotto che avesse percorso la 
carriera sportiva di Zoff saprebbe 
muoversi con cognizione di causa. 
Più selezionatore che allenatore? Ci 
pare un titolo di merito. Un selezio¬ 
natore, capace di creare un gruppo 


vincente in poco tempo, deve avere 
delle qualità: è indubbio. Zoff dà 
l'impressionedi saper parlare al gio¬ 
catore-uomo, perché lui è stato un 
giocatore-uomo. Sa bene cosa pen¬ 
sa, cosa prova, cosa sente il giocato¬ 
re-uomo. In un'intervista, quando 
era il et della nazionaleolimpica, gli 
chiedemmo cosagli mancava di più 
della sua carriera di giocatore. Lui 
rispose così: «La doccia, la doccia 
dopo l'allenamento». Avrebbe po¬ 
tuto dare mille risposte, rovistando 
nel suo scintillante al bum della me¬ 
moria. Invece no, la doccia: una 
sorta di semplice premio, di banale 
paga al termine di una giornata di 
lavoro. Un giocatore solo giocatore 
è un mezzo giocatore. Capire il ca¬ 
rattere, la personalità, riuscire ad 
esaltare le inclinazioni, persino i 
«vizi»: questo ci pare il normale se¬ 
greto di Zoff. Il Totti giocatore, 
escluso nella partita con l'Olanda, 
ha fatto uscire fuori l'uomo-Totti. 
«Er Pupone» avrebbe potuto reagire 


con la parte vittimistica della sua 
anima romana, invece al momento 
clou è venuta fuori la iattanza ro¬ 
manesca. Al momento di decidere 
di tirare quel rigore, in quel modo è 
«sortito» il romano «impunito», 
quello che non ha paura e che si 
tuffa nel rischio. 

Scorre una temperamentosa uma¬ 
nità in questa nazionaleeZoff nesa 
governare i flussi senza ricorrere ad 
astruse dighe. La battaglia di Am¬ 
sterdam è stata la dimostrazione 
massima, gli azzurri erano costretti 
alla trincea, ma la spirito era quello 
della cavalleria: negli occhi, nei ge¬ 
sti atletici di Cannavaro, Nesta, 
Maldini c'era il segno di quella resi¬ 
stenza offensiva di cui l'Italia anche 
come Paese ha saputo dare prova in 
diversi momenti della sua storia. 

E veniamo allo Zoff anti-italiano. 
Certo se continuiamo a vedere l'Ita¬ 
lia solo attraverso i magistrali perso¬ 
naggi di Alberto Sordi, Zoff è un an¬ 
ti-italiano. Certo l’Italia è stata, ed è 
ancora anche quella disegnata da 
Sordi, ma se fosse solo quella sareb¬ 
be un'Italia da tempo consegnata 
alla catastrofe. Quell'Italia esiste è 
recita un ruolo importante. È l'Italia 
dei furbi, delle scorciatoie, di quelli 
che dicono di pagare troppe tasse, 
mentre intanto accrescono il volu¬ 
me della loro «roba». È l'Italia di 
quelli che dicono: « D'accordo, è 
giusto, ma perché cominciano pro¬ 
prio da me. Perché non se la pren¬ 
dono con quello o con quel l'al¬ 
tro...». È l'Italia che il dovere, il ri¬ 
gore lo vuole vedere applicato solo 
agli altri. È l'Italia ingenerosa, ruf¬ 
fiana, lamentosa e presuntuosa, ma 
èun pezzo dell'Italia. 

C'è poi l'altra Italia: quella che ri¬ 
spetta lefileeil modello 101,quelle 
che sa accogliere i disperati che ap¬ 
prodano sulle nostre coste, l'Italia 
che sa rimboccarsi le maniche senza 
pretendere nulla: questa, facendo la 
tara al peso di una (abbondante?) 
retorica, è l’Italia di Zoff. Gli hanno 
chiesto se, dopo la sofferta conqui¬ 
sta della finale, si era detto bravo. 
«Bravo no, C'è sempre qualcosa che 
avresti dovuto fare e non hai fatto», 
ha risposto il et. Che non significa 
non essere consapevoli del buon la¬ 
voro svolto, ma avere quella sana 
consapevolezza di dover raggiunge¬ 
re un traguardo e che una volta rag¬ 
giunto ce ne sarà un altro. Avere la 
consapevolezza di poter lasciare un 
segno, senza pensare di aver inven¬ 
tato il mondo. Buona finale Zoff, 
buona finale Italia. 


Sfida Italia-Francia. 










































































02CUL03A02 07 ZALLCALL 12 21:30:58 07/01/99 


+ 


l'Unità 


lo Speciale 



Domenica2 luglio 2000 



Una camionetta della polizia in fiamme in piazza De Ferrari Un altro momento dei «caroselli» a piazza De Ferrari 


Genova: la rabbia dei nuovi operai 

Il racconto di Pietro Gambolato cheallora era segretario della Fgci 



LA CITTA OGGI 


Dal le magliette a strisce 
al le tute bianche 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA «Studia Pietrin, studia, 
che di gente che ci capisce ne abbia¬ 
mo bisogno». Gli operai sgombrava¬ 
no i banchi egli regalavano i gesset¬ 
ti che servivano per tracciare e Pie¬ 
trin studiava nei rumori del reparto 
tubi deil'Ansaldo. Studiava tanto 
che da tubista ansaldino prese la li¬ 
cenzia media e si fece ragioniere. 
Pietro Gambolato, classe 1931, figlio 
di un operaio dell'Ansaldo, era en¬ 
trato alia scuola apprendisti della 
grande fabbrica genovese nel no¬ 
vembre del '45, la chiamavano «la 
scuola di partito» e gli diedero la tes¬ 
sera del Pei che aveva quindici anni. 
Poi, si sa, il sogno svanì piano pia¬ 
no, la De vinse leelezioni del '48, la 
guerra fredda condannò la sinistra 
italiana all'opposizione e anche in 
fabbrica prevalse un clima da anti¬ 
comunismo. Si entrava nello stabili¬ 
mento con «l'Unità» piegata in 
quattro nella tasca della giacca. Nel 
boom industriale arrivarono nuove 
macchine e nuovo personale: gente 
di campagna raccomandata dal par¬ 
roco, gente del sud rac¬ 
comandata dal questo¬ 
re. E molti dei nuovi 
arrivati li misero lì a 
marcare il tempo, col 
cronometro in mano a 
fare i crumiri, Si canta¬ 
va «Bella ciao» con 
rimpianto dei giorni 
perduti e col nodo alla 
gola delle cose abboz¬ 
zate e subito disperse. 

Ma Pietro Gambolato 
il sogno ce l'aveva nel 
portafogli: bella e rossa 
la sua tessera del Pei gli 
dava l'orgoglio di classe e di appar¬ 
tenenza. Così, quando gli dissero 
che presto a Genova si sarebbe tenu¬ 
to il sesto congresso del Msi pensò 
che era venuto il momento di met¬ 
terli in piazza i suoi sogni, l'ultimo 
sogno prima di ogni cosa. Era il gen¬ 
naio 1960 e un signore che tutti 
chiamavano Pippo e che di cogno- 
mefaceva D'AI ernia lo convocò nella 
sede di Salita San Leonardo: «I gio¬ 
vani possono darci una mano per 
impedire quel congresso, i giovani 
devono rispondere altrimenti addio 
valori antifascisti». E Pietro che di 
giorno faceva il tubista ma che di se¬ 
ra faceva il segretario della Fgci ge¬ 
novese, fumando un paio di sigaret¬ 
te in un minuto disse al segretario 
regionale del Pei e padre di Massimo 
D'AI ernia che poteva contare sui gio¬ 
vani. Così a gennaio Gambolato co¬ 
minciò a costruire quella che nella 
storia sarà ricordata come la giorna¬ 
ta del 30 giugno, la giornata che 
cambiò la storia del Paese, l'inizio 
dei fatti del giugno-luglio 1960, il 
momento che lanciò i ragazzi dalle 
magli ette a strisce. 

Oggi Pietro Gambolato è un si¬ 
gnore elegante con alla spalle una 
lunga carriera politica (è stato segre¬ 
tario della Federazione genovese del 
Pei dal 1966 al 71, parlamentare e 
vice-sindaco di Genova nel 1994- 
95) che ha avuto una svolta proprio 
in quel fatidico 1960. Rammenta 
bene la preparazione di quell'even¬ 
to: le riunioni del Comitato antifa¬ 
scista a cui aderivano Pei, Psi, Psdi e 
Pri, gli stretti collegamenti tra partiti 
eorganizzazioni partigiane, compre¬ 
sa la Federazione Volontari della Li¬ 
bertà di Taviani, l'effervescenza dei 
comitati giovani antifascisti nei 
quali entrarono anche le Adi. «La 


nostra attenzione maggiore - dice 
Gambolato - era quella di non rom¬ 
pere il blocco antifascista». Neil’in- 
treccio tra situazione nazionale (il 
governo Tambroni sorretto dal Msi) 
e locale (il Msi aveva dato l'assenso 
con voto tecnico al bilancio della 
giunta del democristiano Pertusio 
ma a maggio la giunta cade e arriva 
il commissario), la corda della politi¬ 
ca pareva tesa e sul punto di spezzar¬ 
si, Il Pei sentiva puzza di isolamen¬ 
to. In fabbrica la nuova ondata oc¬ 
cupazionale aveva emarginato il 
partito accettando i ritmi vertiginosi 
di produttività, il lavoro a cottimo, 
la divisione tra operai e impiegati, 
Nella società la nascita di nuovi ceti 
e la rendita dei costruttori (a Geno¬ 
va tra il 1950 e il '60 si costruirono 
200 mila stanzeela popolazione au¬ 
mentò sino a 800 mila) esautorava il 
Pei dalle sue pretese egemoniche la¬ 
sciandolo in un limbo utopico da 
cui uscirà solo nel '63. Eppure in 
quel '60 si accentuò, proprio grazie 
alla pretese dei missini di tenere il 
congresso a Genova, una ripresa di 
ideali antifascisti come grande mo¬ 
mento unificante, A promuoverlo a 
Genova, ricorda Gam¬ 
bolato, furono il Pei, la 
Camera del Lavoro e 
l'Anpi ma soprattutto i 
ragazzi dalle magliette 
a strisce: giovani ope¬ 
rai scontenti della qua¬ 
lità del lavoro, giovani 
studenti universitari di 
matrice comunista, so¬ 
cialista e radicale e gio¬ 
vani che, riuniti sotto 
le insegne di Nuova 
Resistenza propugna¬ 
vano l'idea di antifasci¬ 
smo tradita. Sullo sfon¬ 
do anche un conflitto generazionale 
tra padri che avevano fatto la Resi¬ 
stenza e figli che non accettavano 
l'anticomunismo di Stato eche, nel¬ 
l’era della televisione e degli juke- 
box, guardavano ai teddy boys ame¬ 
ricani come ai protagonisti della ri¬ 
voltaanticapitalista. 

In quel clima Gambolato convocò 
il congresso provinciale della Fgci 
per il 20 giugno. C'era già aria di 
missini in giro e allora lui e Luciano 
Lama andarono a Piazza Banchi a 
fare un comizio e si portarono i due¬ 
cento giovani in Piazza De Ferrari 
dove avvennero scontri tra manife¬ 
stanti e polizia. Fu il primo antefatto 
al 30 giugno. Il secondo, invece, si 
verificò il 28 giugno con la grande 
manifestazione di Piazza della Vitto¬ 
ria alla quale intervenne Sandro Per- 
tini, Ormai tutta Genova era percor¬ 
sa da una febbre di rivincita sui mis¬ 
sini che avevano chiamato a presie¬ 
dere il loro congresso Carlo Maria 
Basile, l'odiato capo della Provincia 
ai tempi dei repubblichini, Una 
smacco per la città medaglia d'oro 
alla Resistenza. 

Così quando il 30 giugno i delega¬ 
ti missini arrivano a Genova i tassi¬ 
sti li scaricano in collina e li lasciano 
lì, i camerieri infilano biglietti sotto 
i piatti invitandoli ad andarsene e i 
portieri d'albergo segnalano ai parti¬ 
giani le camere prenotate. Gambola¬ 
to è in piedi dalle cinque del matti¬ 
no. Alle sei è in federazione a prepa¬ 
rare cartelli e striscioni, alle nove gi¬ 
ra nelle sezioni del centro storico 
per organizzare gli eventuali ritrovi 
nei carruggi. Alle due del pomerig¬ 
gio è all'Annunziata dove si concen¬ 
trano gli operai e i tecnici del po¬ 
nente che hanno aderito allo scio¬ 
pero generale lanciato dalla Camera 


del Lavoro e da altri sindacati. «Ca¬ 
pimmo subito - dice Gambolato - 
che sarebbe stata una grande mani¬ 
festazione. C'erano comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici, ex partigiani, gio¬ 
vani universitari e tanti compagni 
che nel '56 con i fatti di Ungheria si 
erano messi da parte», La voce co¬ 
mincia a circolare in un'atmosfera 
tesa e sospesa di macai a, un tempo 
umido e caldo insieme: «Siamo in 
centomila». Una marea agguerrita 
che spaventa le forze dell'ordine 
piazzate lungo il percorso. Carabi¬ 
nieri e guardie di finanza - spiega - 
lasciavano le armi per paura o ce le 
consegnavano. Ma noi le riconse¬ 
gnammo alla polizia, una ventina di 
fucili e un paio di mitragliette. C'era 
un clima di provocazione. Altrimen¬ 
ti poteva succedere una strage». Alla 
vista del famigerato battaglione «Pa¬ 
dova» della Celere scoppiano le pri¬ 
me grane e due molotov colpiscono 
altrettante camionette, Altri cortei 
stanno salendo verso Piazza De Fer¬ 
rari da al tre vi e. In via XX settembre 
avvengono diversi scontri. Quando 
la folla raggiunge De Ferrari trova la 
polizia che fa dei caroselli con ca¬ 
mion e jeep. La conquista di quella 
piazza diventa simbolica per l'avve¬ 
nire del Paese. La gente cerca riparo, 
si nasconde, tenta di organizzarsi, 
ma poi preme a tal punto che, quasi 
come una tacita resa, la polizia si ad¬ 


densa al centro della piazza, accer¬ 
chiata. La battaglia si fa aspra, qual¬ 
che poliziotto cade nella fontana, ci 
sono lacrimogeni e spari, contusi e 
feriti, A quel punto Giorgio Gimeili, 
presidente dell'Anpi, e altri partigia¬ 
ni si mettono al braccio la fascia del 
Comitato di Liberazione Nazionale 
invitando a la folla a trattenersi. «Il 
congresso missino non si terrà, c'è 
stato promesso» assicurano. La ten¬ 
sione scema e I a pi azza si svuota. Re¬ 
stano i camion bruciati e qualcuno 
pensa bene di smontarseli e portarsi 
a casa qualche pezzo di ricambio 
utile. La miccia innestata a De Ferra¬ 
ri è ormai esplosa eda lì a poco l'Ita¬ 
lia si infiammerà. 

I ragazzi hanno impresso tra le ri¬ 
ghe colorate delle loro magliette di 
cotone la parola democrazia. Forse 
non se ne rendono conto subito. A 
notte tardi Gambolato comincia a 
vomitare perché i gas delle bombe 
lo hanno intossicato e finisce in 
ospedale dove la polizia lo rintraccia 
e lo denuncia. Poco tempo dopo 
viene condannato a tre mesi con la 
condizionale, una macchia che di¬ 
venterà pesante nel '63 quando sarà 
arrestato, processato ma per fortuna 
assolto per una manifestazione a fa¬ 
vore del Vietnam. Verso la fine del 
'60 il segretario del Pei Ceravolo of¬ 
fre una scrivania nella prestigiosa se¬ 
de di Salita San Leonardo proprio a 


lui, segretario della Fgci, e a Luigi 
Castagnola, giovane universitario. 
«Eravamo - diceGambolato - i primi 
funzionari del Pei che non avevano 
fatto la Resistenza. Era il riconosci¬ 
mento deH'importanza dei fatti di 
giugno». I ragazzi dalle magliette a 
strisce si mostrarono anticipatori di 
un'epoca di contestazioni, lotteein- 
frazioni, un filo rosso che si dipane¬ 
rà nella ricerca della democrazia in 
fabbrica, nella divaricazione tra sin¬ 
dacati econsigli di fabbricaepoi nel 
'68 e oltre. «Quel moto di puro anti¬ 
fascismo - diceGambolato - trovava 
la sua ragione di fondo nel timore 
che la sinistra potesse dividersi ed 
indebolirsi». C'erano, insomma, le 
avvisaglie del centrosinistra che di lì 
a poco si concretizzò in maniera 
omogenea nel Paese, anche a Geno¬ 
va. E per ricomporre la sinistra biso¬ 
gnerà attendere sino alle ammini¬ 
strative del 75. 5, perché quei fatti 
del '60 dal punto di vista elettorale 
non fruttarono granché. Alle elezio¬ 
ni di novembre il Pei ebbe un lieve 
incremento a Genova passando dal 
25,5% al 26% e il Psi «si gettò nelle 
mani del nemico». Sui muri le scrit¬ 
te «No al fascismo» scomparvero su¬ 
bito sostituite da «Viva Nencini e 
Battistini», i due italiani che saliro¬ 
no sul podio del Tour il 17 luglio di 
quel 1960. Le magliette a strisce si 
scolorarono ben presto. 


DALL'INVIATO 


GENOVA Quarant'anni dopo, il ri¬ 
torno a Piazza De Ferrari nel rumore 
del traffico che porta via il ricordo e 
annienta ogni immagine di quel 
pomeriggio del 30 giugno '60 che 
cambiò la storia. Oggi non ci sono 
le masse che portarono nella piazza 
la rabbia di un Paese che non vole¬ 
va tornare indietro e le grida di una 
generazione che lottava per un'Ita¬ 
lia diversa. Oggi ci si accontenta di 
un presidio, dell'idea di non perde¬ 
re i valori dei ragazzi dalle magliette 
a strisce e del desiderio di trasmette¬ 
re ai giovani il testimone della pre¬ 
senza, Ci sono poche magliette a 
strisce autentiche, nuove magliette 
a strisce e qualche tuta bianca redu¬ 
ce dalla recente manifestazione anti 
Tebio contro le biotecnologie. Sul 
palco canzoni efilmati, nell'aria un 
grande rimpianto di anni ruggenti. 
Qui il 30 giugno '60 è solo memo¬ 
ria, nei giorni in cui Genova perde 
anche il simbolo di quell'epoca, il 
suo Vittorio Gassman. Così si pre¬ 
sentava venerdì il luogo della svol¬ 
ta, un po' spoglio, un po' deserto 
con quel palco e quel tendone dove 
in molti sono passati, si sono avvi¬ 
cinati, si sono ritrovati. I vecchi per 
dire «C'ero anch'io», i giovani per 
capire. Tra le bandiere dei portuali 
sono spuntati il sindaco Giuseppe 
Pericu, don Andrea Gallo, qualche 
assessore e gente della sinistra, dei 
movimenti, deH'assodazionismo e 
dei centri sociali. 

Il '60 sembra di colpo lontano: 
Genova agli inizi del boom econo¬ 
mico, Genova terra di immigrazio¬ 


nemeridionale, pronta a farsi abbrac¬ 
ciare dall'era industriale, ancora di¬ 
stante dal suo caldo '68. Mito e storia 
si confondono nei ricordi dei camalli 
con una certezza inedita: Genova ha 
anticipato molti passaggi politici, co¬ 
me quello dei primi malesseri giova¬ 
nili, delle avvisaglie anticapitalisti¬ 
che. Una valenza oggi vagamente 
leggendaria affidata alle note della 
canzonedi Fausto Amodei, «Morti di 
Reggio Emilio uscite dalla fossa», op¬ 
pure a quelle di «Bocca di Rosa» di 
De André, anche lui in qualche mo¬ 
do figlio del '60. 

La giornata è cominciata a Sestri 
Ponente con l'omaggio al partigiano 
Giulio Bana il quale, con un appello 
apparso sull'Unità il 5 giugno del '60, 
diede il via alla mobilitazione. Poi i 
ricordi si sono ripetuti in diversi luo¬ 
ghi sacri della sinistra: Largo Pertini, 
la ex sede del la Camera del Lavoro, la 
Casa dello Studente, Piazza Banchi, il 
Ponte Monumentale Chi ha voluto 
testimoniare, ha saputo farlo. Come i 
molti ex partigiani e dirigenti della 
sinistra che hanno partecipato al 
convegno «Memoria del 30 giugno». 
Un appuntamento sentito in cui i 
protagonisti di allora si sono con¬ 
frontati con un nutrito gruppo di 
storici. È stata l'occasione per discu¬ 
tere del libro «Luglio 1960: Tambroni 
e la repressione fallita» in cui l'ingle¬ 
se Philip Cooke analizza i fatti del 
giugno-luglio '60 ed in particolare la 
giornata genovese che portò all'an¬ 
nullamento del sesto congresso mis¬ 
sino, accese la protesta nella Penisola 
e determinò le successive dimissioni 
del governo Tambroni. Altri protago¬ 
nisti si sono poi ritrovati alla Festa 
dell'Unità di Villa Rossi. M.F. 


Seminario Pubblico 

Il Pane e le Rose nel digitale: 
tendenze del capitalismo 
dei linguaggi e grammatica 
di una sinistra di governo 

3 luglio 2000 inizio ore 10.00 
Salone delle Cooperative 
via Carducci, 33 (Metro Sesto-Rondò) 

Sesto San Giovanni (Mi) 

con: Folena, Vita, Nappi, Minghini, Ottolenghi, Sica, Agostini, 
Mezza, Iacovelli, Carraro, Di Cesare, Benetollo, A. Ranieri, 
Boudillon, Sulpasso, Calvisi, Castelli, Ferrerò, Peluffo, Terragni, 
Grossi, Bosetti, Roscani, Pizzinato, Filippetti, Genovesi, 
Santangelo, Pulcini, Iodice, Lanzone, Penati, Caliendo, Mauri, 
Sicurello, Marchesini, Caliendo, Schwamenthal 


Autonomia Tematica network 
Federazione DS Milano 

con il contributo del gruppo DS-L’Ulivo del Senato 
informazioni: info@nwork.it - www.nwork.it - 06 6711478 
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la Politica 


l'Unità 


♦// sindacalista infiamma la platea forzi sta: 

«L'alleanza di governo ha fallito sul lavoro 
lo sviluppo e si è prestata a tutte le avventure» 

D'Antoni rada H 
e spara a zero 
sul centrosinistra 

Fona Italia plaude: «Ormai è uno da nostri» 
Mail leaderdelladslfrenaeprendetempo 



Il segretario generale della Cisl Sergio D'Antoni Magni/Ansa 


D’Alema: il mio molo? 
Non dipende da me 

Dagli ItalianiEurope idee per la coalizione 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA L'uno per cento degli 
elettori del centrosinistra lo 
vuole premier. L'uno per cento 
degli elettori di centrodestra lo 
vuole premier: dice un sondag¬ 
gio commissionato da La Re¬ 
pubblica. E così, intanto, Sergio 
D'Antoni intelligentemente ri¬ 
mane «terzo». Terzo come terzo 
incomodo per i due poli, terzo 
come terza forza che può deci¬ 
dere di schierarsi di qua o di là. 
Terzo che pretende di assegnar¬ 
si il ruolo di superpartes. Terzo 
in quanto per ora - e magari fi¬ 
no al 2003, quando gli scadrà il 
mandato di segretario generale- 
leader della Cisl. E, dunque, ha 
questo valore anche la presenza 
alla manifestazione organizzata 
ieri al Lingotto di Torino da For¬ 
za Italia (tema: economia socia¬ 
le, e si repl ica a Napoi i a settem- 


CAMALDOLI «Il vero Ulivo consi¬ 
ste nel rimettere insieme i pezzi 
di Frascati eCamaldoli, nel recu¬ 
perare gli errori di Gargonza». 
Rosy Bindi non ha dubbi e lo af¬ 
ferma con la sua solita passionea 
margine del convengo di Carnai- 
doli organizzato dalla rivista «Il 
Regno». E spiega: dopo il '96 ab¬ 
biamo perso, perché «abbiamo 
smobilitato la coalizione il gior¬ 
no dopo la vittoria». Per l’ex mi¬ 
nistro della Sanità se fossero state 
fatte prima «Frascati e Carnai doli 
per approfondire le ragioni dello 
stare insieme, ora potremmo af¬ 
frontare, con un altro animo, la 
scadenza del 2001». 

Ma quella della Bindi sembra 
una voce controcorrente, qui a 
Camandoli dove da due giorni 
sono riuniti i cattolici democrati¬ 
ci che non senza una certa retori¬ 
ca affermano che il «vero Ulivo 
siamo noi». Una retorica accom¬ 
pagnata ad una diffusa volontà: 

LOMBARDIA 

Luciano Pizzetti 
segretario regionale 
della Quercia 

■ Luciano Pizzetti, ex segretario della 
Federazione di Cremona, è il nuovo 
segretario regionale dei Ds della 
Lombardia. Pizzetti, che succede a 
Pierangelo Ferrari, nel congresso 
regionale che si è svolto ieri a M ila- 
no ha ottenuto 133 voti su 286 vo¬ 
tanti. Il candidato della sinistra in¬ 
terna Agostino Agostinelli ha rac¬ 
colto 78 voti, mentre Erminio 
Quartiani, esponente dell'area libe- 
ral-riformista ne ha ottenuti 64. Su 
539 aventi diritto, hanno votato 
286 persone, più 11 tra astenuti e 
schede nulle. Sanità, sicurezza, lot¬ 
ta al "centralismo regionale” e alla 
burocrazia. Questi i temi indicati da 
Pizzetti come prioritari per la Quer¬ 
cia in Lombardia: «Sono temi di si¬ 
nistra -dice- la destra ha messo il 
suo cappello ideologico su esigenze 
reali: se non le affrontiamo noi, di¬ 
ventano di destra perfora». Piz¬ 
zetti, che ha 41 anni e ha sempre 
lavorato nel partito, dice di essere 
«convinto che si potrà avere una 
gestione unitaria, pur nella chiarez¬ 
za degli obiettivi politici». 


bre, quando potrà tornare utile 
al coordinatore regionale Anto¬ 
nio Martuscello, candidato a 
sindaco del capoluogo parteno¬ 
peo). Nonostante gli strali lan¬ 
ciati contro il centrosinistra e il 
suo governo, di cui ha bocciato 
la riforma dei cicli scolastici, 
l'incapacità a organizzare gior¬ 
nate di studio come quella in 
cui è stato accolto con ovazioni, 
gli errori di Amato che «scarica 
sugli altri le proprie responsabi¬ 
lità», nonostante tutto ciò, in¬ 
fatti, D'Antoni resta terzo. Ro¬ 
berto Rosso, il coordinatore pie¬ 
montese che ha organizzato il 
convegno, è stato dunque trop¬ 
po frettoloso nel sostenere che 
il sindacalista «è uno dei no¬ 
stri». Probabilmente non aveva 
letto ieri sull'Avvenire l'inchie¬ 
sta tra i cislini lombardi che 
chiedono a D'Antoni sostan¬ 
zialmente di restare alla guida 
del sindacato, con parole e ar- 


mettere sul banco degli imputati 
Massimo D'Alema e Franco Mari¬ 
ni. Tutti e due indicati da Pietro 
Scoppola come responsabili di 
aver fatto mori re LUI ivo. 

Anche il secondo giorno del 
convegno organizzato dai deho- 
niani di Bologna al monastero 
benedettino di Camaldoli, nella 
quiete dei boschi del Casentino, 
presente Prodi, ha ruotato attor¬ 
no a questo punto, e alla ricerca 
di un leader per ripartire, facendo 
il controcanto all’iniziativa dale- 
miana di Frascati. In questo qua¬ 
dro, Arturo Parisi ha chiesto a 
D'Alema di completare l’analisi 
«condivisibile»sul dopo 21 aprile 
'96 superando le resi due «reticen¬ 
ze» sugli errori commessi. Stessa 
richiesta avevano fatto ieri Pietro 
Scoppola e Pierluigi Castagneti. 
E Achille Occhietto ha elencato le 
colpe che attribuisce all’ex pre¬ 
mier: aver fatto una «restaurazio¬ 
ne» partitocratica, aver tentato 


Ad un anno dalla scomparsadel compagno 

GIUSEPPE ZERBINATI 
(Walter) 

10 ricordano la moglie Anna, la figlia Laura e 

11 marito Franco, i nipoti Valeriae Luca. 


Adieci anni dalla scomparsa di 

EMMA FORTUZZI 
in TOLOMELLI 

Sandro, Anna, Gabriella e Rosina la ricorda¬ 
no con l'affetto di sempre. 

Bologna, 2 luglio 2000 


Nell’ottavo anniversario della scomparsa di 

ERCOLE GARELLI 

i familiari lo ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero. 


gomenti che fan no capi re come 
il cuore del sindacato non batte 
a destra. E se questo lo si legge 
sul giornale dei vescovi italiani 
il messaggio politico che ne de¬ 
riva è molto forte e impegnati¬ 
vo. 

Dunque D'Antoni osserva, di¬ 
chiara - perché con la fondazio¬ 
ne che ha messo in piedi di po¬ 
litica può occuparsi a maggior 
titolo - ma resta fermo. Di fron¬ 
te ha per ora due opzioni: l'invi¬ 
to di Berlusconi a fare il mini¬ 
stro, dopo opportune «verifiche 
tecniche». E la possibilità di fare 
il vicepremier nel ticket con 
Amato, nel caso in cui il centro- 
sinistra dovesse vincere nella 
primavera del 2001. Al primo 
ha sostanzialmente risposto: 
quali prove tecniche! Come lea¬ 
der sindacale conto più di un 
ministro. Del Nuovo Ulivo 
aspetta di verificare se ha delle 
chance per vincere. Comunque 


«una grottesca egemonia Ds, per 
far passare quello ex comunista 
come un partito laburista antago¬ 
nista unico della destra», col ri¬ 
sultato di «distruggere l'Ulivo e 
mandare a casa Prodi». È toccato 
ancora una volta a Rosi Bindi fre¬ 
nare questa valanga di accuse. 
«D'Alema - ha detto - il mea cul¬ 
pa l’ha già recitato». Bindi, in¬ 
somma, segnala anche altre re¬ 
sponsabilità e errori: aver abban¬ 
donato il progetto originario del¬ 
l’Ulivo il giorno dopo il 21 aprile: 
non aver distribuito agli elettori 
il dividendo delle riforme. In- 
somma, lei come altri, obiettano 
a Scoppola che non basta rimet¬ 
tere indietro l'orologio della coa¬ 
lizione. 

Occhetto torna ad indicare un 
«nuovo inizio» basato sulla con¬ 
taminazione lai ci-cattolici in un 
unico soggetto dei riformatori 
che nascerebbe mentre i partiti 
fanno un passo indietro. Progetto 


OTTAVIO BADODI 

Grazie per l’amore cheti hai dato. Ci manchi 
tanto. Sei sempre vivo nei pensieri di ogni 
giorno. La moglie Liduina, i figli Elio e Carlo 
sottoscrivono per l’Unità. 

Reggio Emilia, 2 luglio 2000 


Nel 2° anniversario della scomparsa di 

BRUNO MASCHERIMI 

la moglie Anna e la figlia Silvia lo ricordano 
con immutato affetto ai compagni e amici 
che lo conobbero e stimarono. 


Ricorre oggi l’undicesimo anniversario della 
morte di 

NERIO PEZZOLI 

Lo ricordano la moglie e la figlia. 


per ora più che entrare in un 
governo a D'Antoni interessa 
decidere chi va al governo, co¬ 
me possibile portavoce di un 
rassemblementdi centro. 

Alla platea forzi sta del Lingot¬ 
to, dunque, il segretario Cisl ha 
detto che «il centrosinistra ha 
fallito sulla questione dello svi¬ 
luppo, del lavoro edei contenu¬ 
ti. Non ha proposto un modello 
equilibrato e si è prestato a tutte 
le avventure». In un diluvio di 
applausi ha così proseguito at¬ 
taccando la riforma scolastica 
perché «diminuisce la qualità 
della formazione». E attaccando 
«i cattivi maestri checi riempio¬ 
no di bombardamenti negativi 
prevedendo un futuro peggiore 
del presente e del passato». Ed è 
proprio questo passaggio che fa 
dire a Rosso: «Abbiamo capito 
che il percorso passato di D'An¬ 
toni è finito qui a Torino. Da 
oggi inizia un nuovo cammino 


che Castagnetti e Pari si guardano 
con interesse ma non considera¬ 
no di facileo immediata attuazio¬ 
ne. Il leader dell'Asinelio, chealla 
vigilia del congresso del Lingotto 
aveva chiesto lo scioglimento dei 
Ds, ora però dice che i partiti so¬ 
no anche dei collettori di voti e 


con quel partito che ha fatto 
della fiducia nell'Italia la sua 
carta di credito». Ma il sindaca¬ 
lista mette le mani avanti: «Non 
semplificate le cose. Fio ribadito 
un ragionamento chefaccio da 
tempo. Sono abituato a giudica¬ 
re dai contenuti, qualunque sia 
il colore. Per questo giudichere¬ 
mo il governo Amato come ab¬ 
biamo giudicato i governi di 
D'Alema e di Berlusconi: senza 
distinzioni, sconti o deleghe. 
Certo, credo che discutere su 
come costruire modelli di de¬ 
mocrazia economica sia impor¬ 
tante. Sel'occasionedi confron¬ 
to è con le forze politiche, in 
questo caso Forza Italia, ben 
venga. Se la sinistra non lo fa, la 
colpa èsolo sua. Ma un conto è 
confrontarsi su questioni im¬ 
portanti, un conto è esprimere 
simpatie politiche. E io vado 
dove mi invitano». Ma il cuore 
dove lo porterà? 


lo sono più o meno anche a se¬ 
conda del sistema elettorale. In- 
somma, prima di sbaraccarli è be¬ 
ne vedere se e quale riforma elet¬ 
torale sarà approvata. Prodi con¬ 
cluderà domani i lavori con un 
discorso sull'integrazione e l’al¬ 
largamento deH’UE. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Un uomo pubblico è 
sempre a disposizione del pub¬ 
blico. Non dipendeda lui il ruolo 
che svolgerà». Risponde così 
Massimo D'Alema alla doman¬ 
da sul suo futuro che conclude 
un’intevista al GrRai, mentreil 
Gotha del centrosinistra lascia il 
seminario di Frascati, dall'ex 
premier organizzato come presi¬ 
dente della Fondazione Italia- 
nieuropei. 

FI a ripreso posto sulla scena 
politica D ’Aiema e fa capi re che 
non intende abbandonarla, an¬ 
che se l’itinerario che si capisce 
percorrerà sembra essere più di 
medio termine. Prima lei dee, poi 
Fazione diretta. E per molti che 
hannograditoil ritorno, in altri è 
scattato Fall arme. 

Anche se da parte del presi¬ 
dente della Fondazione non è 
stata mostrata nessuna voglia di 
assaltare!a diligenza su cui viag¬ 
gianoi novedella coalizionema, 
piuttosto, il desiderio «di contri¬ 
buire alla preparazione dei pas¬ 
saggi importanti della vita poli¬ 
tico-istituzionale» propri ocon la 
Fondazione«chenon èun'acca- 
demiama una sededi cultura po¬ 
litica», un soggetto «che non 
vuole sostituirsi alle sedi della 
decisone politica ma offri re al la 
coali zi on ei deeeperson en uove». 
AI lavoro, quindi, per un progetto 
per l’Italia da offrireal centrosi¬ 
nistra. Per cercare di sconfiggere 
una destra che anche per M assi- 
moD ’Aiema, comeperGiuliano 
Amato eW al ter Veltroni, setor- 
nasse al governo farebbe fare al 
Paeseun salto nel buio. «Una de¬ 
stra completamenteinadeguata 
rispetto al governo di una società 
complessa» insisteD ’Alema che 
non sottovaluta l’alto prezzo che 
l’Italia pagherebbe anche sul 
pianointernazionalesel 'attuale 
coalizionedi governo dovesse!a- 
sciareil posto agli al tri. 

Il pericolo è rea le. L'invito di¬ 
retto èa farci i con ti senza timori. 
N el «pensatoio» di Frascati sene 
èmoltodiscusso. Approcci diver¬ 
si, a voltesoluzioni in contrasto 
a comi nei areda quella perla leg¬ 
ge con cui si andrà a votare se si 
riuscirà a modificarel'esistente. 
Ottimismo e pessimismo distri¬ 
buiti qui e là. Il centrosinistra 
chiamato a raccolta ha ancora 


una volta messo in vetrina lesue 
diverse ani me mostrando, però, 
voglia di ricompattarsi per la 
battaglia decisiva. Per riuscirci 
vai einnanzituttola ricognizione 
degli errori fa tti (eM assimoD ’A - 
lema non si èsottratto senza co¬ 
spargersi il capodi cenere, azione 
alla quale altri si appassionano 
special mentesepensanochenon 
li riguardi) egli obbiettivi prima¬ 
ri a lavorare. In modo da riuscire 
a tornare a parlare con la gente 
che in questi anni si è mostrata 
disorientata e, a volte, affascina¬ 
ta dalleluccicanti promesse, fa¬ 
cili da fare ma poi difficili da 
mantenere. E non dai fatti con¬ 
creti chepureci sono stati. 

«Serve un progetto forte per 
vincere» ha ribadito D'A lema. E 
Giuliano Amato, che studia da 
premier eletto dopo aver conqui¬ 
stato Palazzo Chigi solo dopo 
l'addio di altri, in sintonia con 
D ’Aiema, ha provveduto a sten¬ 
dere l'agenda del le cose da fare 
per arrivareaiieéezioni per par¬ 
tecipare concretamente, speran¬ 
do di vincerle. Possibilità di un 
reddito superiore che consenta, 
non il superfluo, maalmenol'in- 
dispensabile; una posizione in¬ 
flessibile contro la criminalità 
cheogni giornomostragli artigli; 
la certezza di poter esserecurati, 
e bene, al di là della consistenza 
del con to in banca; usci redai Pa¬ 
lazzi e tornare a parlare con la 
genteenon solo tra esponenti di 
partito. Il tutto con un sogno sul¬ 
lo sfondo e che l’attuale premier 
avverte come una cosa che lo ri¬ 
guarda molto da vicino: «La vit¬ 
toriane! 2001». 

È Fobbiettivo che si propone 
anche Walter Veltroni che non 
accetta la rassegnazione che a 
volte sembra colpire le diverse 
anime del variegato centrosini¬ 
stra di governo. Che deve reagi re 
etornarealla consapevolezza di 
avere«una grandemissione». In 
fondo sono le sfide impossibili 
quellechehannodato, in questi 
anni, i migliori risultati. Come 
l'entrare in Europa nel primo 
gruppo, e ci siamo riusciti. Ora, 
insi stei I leader D s, bisogna lavo- 
rare«adun nuovo patto riformi¬ 
sta» capace di far svolgere al l'i¬ 
tali a altre due missioni impor¬ 
tanti: contri bui re al la costruzio- 
nedelFEuropa politica esolidifi- 
caregli elementi di rapporto con 
il dinamismo soci al edd Paese. 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


Check-Up Alfa Romeo 


Il piacere CH guidare un'auto 
in piena efficienza. Dal 1° giugno al 
31 ottobre 200Q, con Check-Up 
Alfa Romeo, potrete far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35.000 lire 
(18,07 euro). L’auto ha bisogno di 
Interventi? Se decidete di effettuarli 
pagherete un Importo pari al solo 
costo degli Interventi: Il Check-Up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. 


Superato II Check-Up, potrete contare 
su dodici mesi di assistenza stradale 
Targa Assistance valida 

& ln tutta Europa. E se in 
occasione del Check-Up 
deciderete di effettua¬ 
re la sostituzione del¬ 
l'olio motore e del filtro 
olio, riceverete una con¬ 
fezione speciale da rab¬ 
bocco Selenia, per man¬ 


tenere inalterate 1 nel tempo 
le performance del motore*. 



*■ Se l'intervento sull'auto consiste solo nel cambio olio motore e nella sosti- 
A fianco di chi guida. tuzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 


A Camaldoli la nostalgia del «vero Ulivo» 

Critichea D'Alema e Mari ni. Occhetto: c'èbisogno di un «nuovo inizio» 


1 / 7/1999 1 / 7/2000 
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RIGIDI E FINTI 


MARIA NOVELLA OPPO 


I n attesa della finale degli 
Europei, il pubblico televisi¬ 
vo è tornato a scen dere e ve¬ 
nerdì ha superato (in basso) la 
soglia dei 20 milioni nell'ora di 
punta. La serata è stata vinta 
(con 4.215.000 spettatori) dal 
magnifico Rex, poveraccio, che 
vieneferitoin quasi tuttelepun- 
tate. E quando non viene ferito, 
fa finta di morire. Chesofferen- 
zaperiipubblicocinofilo(e, sia 
detto tra di noi, ancheperquello 
cinefilo)! Ma la Rai ha battuto 
Mediaset anche per merito del 
programma di Raidue «Una 
canzone per te» (3.247.000 
spettatori), condotto da Ales¬ 
sandro Greco e Federica Pani- 
cucci, che sono un po' gli anta¬ 
gonisti di Fiorello e del la Mar- 
cuzzi. Nel senso che vorrebbero 
essere sciolti e simpatici ci come 
FiorelloeAlessia, ma inveceso- 
no rigidi efinti comeduestocca- 
fissi coi denti. Lui sembrava 


promettere molto, visto che al 
debutto sembrava già vecchio 
(del mestiere). Lei ècomeSanso- 
ne, nel senso chela sua forza è 
tutta nei capelli: un tempo li 
aveva lunghissimi e ora li ha 
corti e sintetici come quelli di 
Paola Barale. 11 programma poi 
è uno strano miscuglio di «for¬ 
mat», a partireda quello radio¬ 
fonico delle dediche, per conti¬ 
nuare con quello televisivo del 
karaokeevia imitando. La can¬ 
zoni storpiate si alternano a 
quél e classiche, le battute stu¬ 
pide a quellevolgari. Fa piacere 
ogni tanto senti re la voce into¬ 
natissima di BobbySolo, anche 
se si deve pagare lo scotto di 
qualche stonatura da parte dei 
soliti dilettanti allo sbaraglio. 
M a tutto questo non basta a ri¬ 
scattare certe banali trivialità 
dette da comici balneari, nel 
senso che hanno lasciato il 
buon sensoin città. 



Un buco nel soffitto 



na storia d'amore nata attraverso un buco nel 
pavimento: è«The Hole» diTsai M ing-Liang, 
poeticissimo film di poche parole e molte imma¬ 
gini in unaTaiwan quasi surreale, tutta pioggia e 
interni semi-deserti. Qui, alle sogliedi un apoca¬ 
littico Duemila, si scoprono, conoscono e inna¬ 
morano lui e lei. Prima visionetv, in notturna: su 
RaitreaH’1.05. 


SCELTI PER VOI 


■ live ES 

BULL DURHAM 


■ Crash Davis è un 
vecchio allenatore di 
baseball che si dedica 
a tirar su un giovane 
talento, Ebby. Di Ebby 
si interessa anche 
un'insegnante, ma 
quando il ragazzo ini¬ 
zia la sua carriera, 
Crash viene licenzia¬ 
to. Il tema del base¬ 
ball tira poco da noi, 
però il film ha una 
sceneggiatura merite¬ 
vole e un ottimo cast. 


Regia di Ron Shelton, 
con Kevin Costner, Su¬ 
san Sarandon, Tim Rob- 
bins. Usa (1988). 109 
minuti. 


■ FEE4 22E 

CROCE 
E DELIZIA 


■ Una troupe italia¬ 
na è di stanza a Parigi 
per girare un adatta¬ 
mento della «Travia¬ 
ta» di Verdi. La sarti¬ 
na si innamora del 
protagonista e si im¬ 
medesima nei tristi 
casi di Violetta, fino a 
credere di rivivere la 
sua vicenda. De Cre¬ 
scenzo prova a uscire 
dallo sketch per en¬ 
trare in una dimensio¬ 
ne più respirata. 


Regia di Luciano De Cre¬ 
scenzo, con Teo Teocoli, 
Marina Confalone, Isabel¬ 
la Rossellini. Italia 
(1995). 105 minuti. 


■ rrajAi Q25 

OCCHI 

DI 

SERPENTE 

■ Un regista sta rea¬ 
lizzando un film su 
una coppia in crisi. Il 
protagonista è un suo 
vecchio amico, men¬ 
tre l'attrice è stata 
imposta dalla produ¬ 
zione. L'atmosfera sul 
set non è delle miglio¬ 
ri, ma precipita note¬ 
volmente quando arri¬ 
va la moglie del regi- 
sta. Fine tragica. Kei- 
tel è straordinario e 
anche Madonna se la 
cava. 


Regia di Abel Ferrara, 
con Harvey Keitel, Ma¬ 
donna, James Russo. Usa 
(1993). 106 minuti. 


■ GME5 12 

L'ARCANO 

INCANTATORE 


■ Un uomo deve la¬ 
sciare Bologna dopo 
aver messo nei guai 
una giovane. Ottenu¬ 
to un salvacondotto 
da una vecchia dama, 
arriva in Toscana per 
mettersi al servizio di 
un ex prete, un miste¬ 
rioso personaggio al¬ 
lontanato dalla Chie¬ 
sa e in odor di strego¬ 
neria. Film intrigante, 
non perfettamente rit¬ 
mato anche se non 
banale. 


Regia di Pupi Avati, con 
Carlo Cecchi, Stefano 
Dionisi, Arnaldo Ninchi. 
Italia (1996). 96 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rwjL/iio 

6.00 EUR0NEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm, "Un vero gentle¬ 
man"-"Una grande occa¬ 
sione". 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA, Contenitore per 
ragazzi, Con Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi, 
8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Rubrica per bambini, 

"Il trucco segreto". 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore 
per bambini, 

9.25 Da MagnyCours: 
AUTOMOBILISMO. GP di 
Francia di Formula 1, 

Warm up, 

10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI ESTATE. 
Rubrica, Con Paolo Giani, 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

12.20 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE, Rub, Con F, Binacchi, 

13.10 Da Magny Cours: 
AUTOMOBILISMO. GP di 
Francia di Formula 1, 

Pole Position, 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.40 Da MagnyCours: 
AUTOMOBILISMO. GP di 
Francia di Formula 1, 

16.15 VARIETÀ. 

17.30 UN SECOLO DI 
PALIO. 

19.45 RAI SPORT. 

21.50 RAI SPORT-EURO- 
CALCIO. 

TG1. 

22.40 MATLOCK. Telefilm. 
"Il motociclista”, Con Andy 
Griffith, Nancy Stafford, 

23.35 SU E GIÙ (NEL MAT¬ 
TATOIO), Con N, Lusenti, 
0.10 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.35 SOTTOVOCE. 

1.10 CALCIO. Euro 2000. 
Finale (Replica). 


^ Rii DUE 

6.20 CATTEDRALE APER¬ 
TA, "Non commettere atti 
impuri". 

6.45 PER ANIMA MUNDI . 
"Muove la regina", 

7.00 LA CASA DEL GUAR¬ 
DABOSCHI. Telefilm. 
"Marcus se ne va”. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.20 FRA' MANISCO IN 
CERCA DI GUAI. Film. Con 
Aldo Fabrizi, Maurizio Arena, 
9.00 Tg 2 -Mattina. 

10.00 RELATIVITY, Tf. 
"Gelosia”. 

10.30 Tg 2 L.I.S.. 

10.50 DOMENICA DISNEY 
ESTATE. All'interno: 
Compagni di banco a quat¬ 
tro zampe, Telefilm, "Gli 
struzzi”; Disney News; 
Compagni di banco a quattro 
zampe, Tf, "Il rinoceronte". 

12.10 PIT LINE. Rubrica. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2 -MOTORI. 

13.40 METEO 2. 

13.45 UNA VITA PER 
RICOMINCIARE. Film-Tv. 
Con jack Scalia, J. Miles. 

15.20 AMANTI AD OGNI 
COSTO, Film-Tv, Con Lesley 
Ann Warren, C, Bernsen, 

16.55 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

17.10 FX. Telefilm. 

18.00 TG 2-DOSSIER. 

18.40 METEO 2. 

18.45 SENTINEL. Telefilm. 

19.40 ATTENTI A QUEI 
TRE, Tf. “La sostituta". 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 ISTINTO MATERNO. 
Film-Tv, Con Delta Burke, 
Beth Broderick, Regia di 
George Kaczender. 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA. Rubrica. 

23.50 TG 2-NOTTE. 

0.05 SORGENTE DI VITA. 
0.35 METEO 2. 

0.40 APPUNTAMENTO 
CON IL PASSATO. Film. 


^ oanre 

6.00 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

8.50 SETTE ORE DI GUAI. 
Film, Con Totò, Isa Barzizza, 
Regia di Vittorio Metz, 

10.10 TUTTI DENTRO. 

Film, Con Alberto Sordi, 
Dalila Di Lazzaro, Regia di 
Alberto Sordi, 

12.00 TELECAMERE. Rub. 

12,40 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Rubrica 
per bambini, 

13.00 DOPPIAVO TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

14.30 UNA SETTIMANA 
PARTICOLARE: VIAGGIO 
ATTRAVERSO LA 
COMICITÀ NAPOLETANA. 

15.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, All'Interno: 
Ciclismo: 87° Tour de 
France. 2 § tappa: 
Futuroscope - Loudun; 

17,00 Ciclismo, Giro 
d'Italia femminile, 6 a tappa: 
M aranello - Sassuolo (l a ) / 
Formigine - Sassuolo (2 a ); 

17,20 Nuoto, Campionati 
Europei. 

18,25 T 3 -BELLITALIA. 

—.— T 3 METEO, 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITALIA. 

20.30 BLOB. 

20.50 ASSO. Film. Con 
Adriano Celentano, Edwige 
Fenech, Regia di Castellano 
e Pipolo. 

22,35 T 3, 

23.05 LA GRANDE STO¬ 
RIA, Rubrica, "Immagini dal 
XX secolo". 

24.00 T 3 / EDICOLA 
0.05 TELECAMERE. 

1.05 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

"Forare il nulla", 

-.-THE HOLE-IL BUCO. 
Film, Con Yang Kuei-Mei, 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 AFFARE FATTO 

8.50 SPECIALE RAVENNA 
FESTIVAL 2000. Musicale. 
"Festa arte e musica”. 

9.00 AFFETTI SPECIALI. 
Con Emanuela Folliero, 
10.00 S. MESSA. 

10.45 RICORDI DELLA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO, Show, Con Davide 
Mengacci e Mara Carfagna, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

11.40 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. (Repl.) 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica, Con Gabriella 
Cariucci, Edoardo Raspelli. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 IL RITORNO DEL 
GLADIATORE PIÙ FORTE 
DEL MONDO. Film. 

Con Brad Harris, Attilio 
Dottesio, Regia di 
Adalberto Albertini. 

16.00 SPECIALE SOGNI DI 
PRIMAVERA. Show. 

Con Emanuela Folliero, 
Fabio Testi, 

18.00 CUORE E BATTI¬ 
CUORE: I SEGRETI DEL 
CUORE. Film-Tv. Con 
Robert Wagner, Stefanie 
Powers, Regia di Peter 
Hunt, All'Interno: 

18.55 Tg 4 -Telegiornale/ 
Meteo, 

20.35 BIANCO, ROSSO E 
VERDONE. Film. Con Carlo 
Verdone, Angelo Infanti, 
Regia di Carlo Verdone, 

22.45 CROCE E DELIZIA. 
Film, Con M, Confalone, 

T,Teocoli, Regia di Luciano 
De Crescenzo, 

0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.10 MEMORIES ANNI‘80. 
Musicale. 


ITALIA 1 

10.25 LOTTA. Wrestling. 
11.00 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, "Il ritorno di 
Khaless", 

12.00 GRAND PRIX. 

Con Andrea De Adamich, 

12.35 STUDIO APERTO. 

12.58 METEO. 

13.00 GUIDA ALL'EURO¬ 
PEO, Rubrica sportiva, 
Conduce Alberto Brandi, 

Con la partecipazione di 
Cristina Quaranta, 

13.35 EUROSCOMMESSE. 

13.40 MELROSE PLACE. 
Telefilm, "Vendetta, tremen¬ 
da vendetta". 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210, Telefilm, "La riunio¬ 
ne". 

15.25 PARTY OF FIVE. 
Telefilm, "Natale in fami¬ 
glia”. Con Neve Campbell, 
Matthew Fox, 

16.10 LUCKY LUKE. 
Telefilm, "Una notte di 
mezza estate a Daisy 
Town", 

17.15 SCUOLA DI POLI¬ 
ZIA, Telefilm, "Carissima 
mummia”, Con Michael 
Winslow, Joe Flaherty, 

19.05 ANTEPRIMA DEL 
FESTIVALBAR. Musicale. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.58 METEO. 

20.00 SARABANDA. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 BUFFY. Telefilm. 
"L'angelo custode". 

22.40 ALLYMCBEAL. 
Telefilm, "Strane allucina¬ 
zioni", Con Calista 
Flockhart, Courtney Thorne 
Smith (Replica). 

23.35 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

0.25 OCCHI DI SERPENTE. 
Film drammatico (USA, 
1993). Con Madonna, 
Harvey Keitel, Regia di Abel 
Ferrara (Replica). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.31 NICK FRENO. 

Telefilm, "Viva il vecchio 
Phill". 

9.00 PIOVUTO DAL CIELO. 
Film-Tv commedia (USA, 

1999) , Con John Ritter, 
Christopher Lloyd, Regia di 
jack Bender, All'Interno: 
10.00 Meteo 5. 

11.00 TIRATARDI. 

12.29 TIRATARDI. 

12,301 Robinson, Telefilm, 
"Tutti fuori”, 

13.00 TG 5. 

13.35 ADORABILE INFEDE¬ 
LE, Film biografico (USA, 
1959). Con Gregory Peck, 
Deborah Kerr, Regia di 
Henry King, 

16.00 CASCINA VIANELLO. 
Miniserie, "La vendemmia”. 
Con Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini (Replica), 
18.00 OPERAZIONE PIVE. 
Show, 

20.00 TG 5/ METEO. 

20.31 VACANZE ROMANE. 
Film commedia (USA, 

1953). Con Gregory Peck, 
Audrey Hepburn. Regia di 
William Wyler, 

22.50 LA SCALA A CHIOC¬ 
CIOLA. Film-Tv thriller (USA, 

2000) , Con Nicollette 
Sheridan, Judd Nelson, 
Regia di James Head. 
All'Interno: 23,50 Meteo 5, 
0.50 PARLAMENTO IN. 
Rubrica. 

1.20 TG 5 - NOTTE / 

METEO 5. 

1.52 L'ARCANO INCANTA¬ 
TORE, Film horror (Italia, 
1996). Con Carlo Cecchi, 
Stefano Dionisi, Regia di 
Pupi Avati, 

3.25 ACAPULCO HEAT. 
Telefilm, "Luna di miele col 
morto”. 

4.25 MANNIX. Telefilm. 


IdiC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi, 

Con Alessandra Luna, 
Walter Rolfo, 

8.25 METEO. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? . 

8.35 ROBIN HOOD. 

Telefilm, Con R, Greene, 
9.05 FURIA. Telefilm. 

9.35 DOMENICA SPORT. 
All'Interno: - ,- CALCIO, 
Euro 2000 (Replica). 

12.00 ANGELUS. "In diret¬ 
ta la Benedizione di 

S.S, Giovanni Paolo II", 

12.25 METEO. 

12.30 TESTIMONI. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 
13. Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni (Replica), 

13.20 CALCIO. Euro 2000. 
Una partita (Replica). 

15.35 BULL DURHAM - 
UN GIOCO A TRE MANI. 
Film, Con Kevin Costner, 
Susan Sarandon. 

17.30 IL FILM DI EURO 
2000. Rubrica sportiva. "Le 
immagini più singolari degli 
Europei di Calcio 2000". 

18.55 METEO/ TMC NEWS. 

19.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva, 
Conducono Marina 
Sbardella, Cristina Fantoni, 
Luca Speciale. 

20.00 CALCIO. Euro 2000. 
Finale, 

22.00 EURO 2000. 
"Speciale Premiazione", 

22.45 TMC NEWS. 

23.00 EURO 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI, 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Europei e Caleiomercato". 
Conduce Aldo Biscardi. Con 
la partecipazione di 
Maurizio Mosca, Diretta, 
0.05 TMC NEWS EDICOLA 
/ METEO / OROSCOPO. 


TMC2 


11.30 CLIP TO CUP. "I 
successi della settimana". 
12.00 PROXIMA ."I video 
che vedremo". Con Felix. 
13.00 IL MEGLIO DI: 
COME THELMA & LOUISE. 

13.35 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 

16.15 Da Ungaroring 
(Ungheria): AUTOMOBILI¬ 
SMO. European Super 
Touring. Cup 2000. 

17.30 BEACH VOLLEY. 
Serie A Maschile. 
Semifinali. Diretta. 

19.30 SHOCK PROOF. 
20.00 SHOW CASE. 
"Concerto di F. Renge". 

20.30 FILE. 

21.00 PROXIMA. 

22.00 NIGHT FILE. 

1.00 SGRANG. Rubrica 
musicale. 


TELE+bianco 


11.05 THE RUNNER. Film. 
Con j. Goodman, C. Cox. 

12.40 STONEHENGE. Doc. 

13.35 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film. ConCasper 
Van Dien, Denise Richards. 

15.45 36 ORE DI PAURA. 
Film. Con j. Barndrup, U. 
Bohm. Regia di j. Grungler. 

17.25 TWILIGHT. Film. 

Con Paul Newman, Susan 
Sarandon. 

19.00 C'È POSTA PER TE. 
Film. Con Tom Hanks, Meg 
Ryan. Regia di N. Ephron. 
21.00 L' OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film. Con 
j. Aniston, P. Rudd. Regia 
di Nicholas Hytner. 

22.50 POLAX. Film. Con 
G. Depardieu, D. Chuillot. 
1.05 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film. 


TELE+nero 


12.20 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film. Con Glenn 
Close, LivTyler. 

14.15 HOMICIDE. Tf. 
15.05 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film. Con Harrison 
Ford, Anne Heche. 

16.45 L'ULTIMO CAPO¬ 
DANNO. Film. Con M. 
Bellucci, A. Haber, 

18.25 JOHNNY TSUNAMI. 
Film. Con B. Baker, C.H. 
Tagawa. Regia di S.Boyum 

19.55 CINEMA: SULLE 
ORME DI CHATWIN. 
Documenti. 

21.00 LA PRIMA VOLTA. 
Film. Con A. Fugardi, F. 
Chiarantano. 

22.45 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film. Con 
Michael Douglas. 

0.55 JADE. Film. Con 
Linda Fiorentino. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 
20.48; 23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 
5.00;5.30. 

6.03 Bella Italia; 6.08 GR 1 Calcio: Golden 
Goal; 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.06 T 3 Est-Ovest; 7.30 GR 1 Culto evange¬ 
lico; 8.32 GR 1 Città Italia. Radioritiro con gli 
azzurri; 9.05 GR 1 Con parole mie. Sentieri; 
9.30 Santa Messa . In lingua italiana. In col- 
legamento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Gualberto Giachi; 10.16 
Diversi da chi?; 11.08 Radiouno musica; 
11.55 Angelus del S. Padre; 13.36 Consigli 
per gli acquisti; 14.04 GR 1 Domenica 
Sport; 19.36 GR 1 Ascolta, si fa sera; 
20.00 GR 1 Calcio: Speciale Europei; 23.05 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.49. 
6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.00 II Cammello di Radiodue presenta; 
9.00 40° all'Ambra; 10.00 II Cammello di 
Radiodue; Tanti auguri; 11.00 
Ottovolante; 12.58 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 13.41 II 
Cammello di Radiodue; 15.00 Strada facen¬ 
do. Musica, ospiti, comicità e suggerimenti; 
19.00 Brivido. Un incendio nella notte; 
20.00 Rai - Dire - Goal. Le partite degli 
Europei commentate dalla Gialappa's Band; 
22.00 2 marzo 1963. Piccolo compendio di 


musica pop dai Beatles al Duemila.; 23.00 
Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall'Italia e dall'estero; 24.00 Due 
di notte; 3.00 Incipit (Replicai; 3.01 Solo 
Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Fiamma Nirenzstejn, giornalista de "La 
Stampa"; 9.02 Mattinotre; 10.00 Viaggio in 
Italia; 10.50 Mattinotre; Maggio 
Musicale Fiorentino. Direttore L. Basso. 
Alessandro Scarlatti: "Stabat Mater". Igor 
Stravinskij: "Les Noces". Teatro Comunale.; 
12.30 Uomini e profeti; 12.45 Di tanti palpi¬ 
ti; 14.00 Due sul tre; 15.00 Piccoli esercizi 
di memoria; 17.00 Due sul Tre. Rotterdam 
Philarmonic Orchestra. Baritono: Thomas 
Hampson. Direttore; Valéry Gergiev. Gustav 
Mahler: "Kindertotenlieder". Claude 
Debussy: "Trois ballades de Francois Villon". 
Richard Wagner: Preludio e Morte di Isolde 
da "Tristant und Isolde". Registrazione del 
14 febbraio 1998 a Rotterdam, De Doelen; 
19.00 Viaggio in Italia; 19.45 Cinema alla 
radio; 21.15 Radiotre Suite Festival; 21.30 
Rassegna di Nuova Musica - Quartetto 
Arditti. Sergej Prokof'ev: "Quartetto n. 1, op. 
50". Luciano Berio: "Notturno (Quartetto III). 
Mauricio Kagel: "Quartetto n. 3". 
Registrazione del 22 marzo 2000. Teatro 
Lauro Rossi, Macerata; 

24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


• Nord: sulle zone alpine e sul Friuli Venezia Giulia parzial¬ 
mente nuvoloso con possibilità di locali rovesci o tempora¬ 
li, specie durante le ore pomeridiane; sereno o poco nuvo¬ 
loso sulle restanti regioni. Al Centro e Sardegna: sereno o 
poco nuvoloso con possibilità di addensamenti pomeridiani 
sui rilievi. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 




DOMANI ■! mi unii 


• Nord: sul settore Nord-occidentale molto nuvoloso con • Sull’Italia la pressione è in aumento, ciò determinerà un aumento del- 

precipitazioni; nel corso della giornata la nuvolosità ten- le temperature, tuttavia deboli infiltrazioni di aria fresca continuano ad 

derà ad estendersi al resto del Nord. Al Centro e Sarde- interessare le nostre zone alpine orientali, 

gna: cielo inizialmente poco nuvoloso con tendenza ad 
aumento della nuvolosità ad iniziare dalla Toscana e dal¬ 
la Sardegna. Al Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

16 

25 

■ VERONA 

17 

26 

■ 

AOSTA 

16 

« 

TRIESTE 

21 

27 

VENEZIA 

18 

27 

MILANO 

18 

28 

TORINO 

18 

26 


MONDOVi 

20 

np 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

26 

IMPERIA 

19 

25 

BOLOGNA 

18 

29 

FIRENZE 

20 

29 


PISA 

17 

24 


ANCONA 

20 

29 

PERUGIA 

np 

np 

PESCARA 

16 

29 

L’AQUILA 

np 

25 

ROMA 

18 

27 


CAMPOBASSO 

18 

27 

■ bari 

15 

31 

NAPOLI 

19 

30 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

R. CALABRIA 

19 

32 


PALERMO 

21 

28 


MESSINA 

np 

27 

CATANIA 

18 

30 

CAGLIARI 

20 

28 

ALGHERO 

15 

30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

11 

18 

COPENAGHEN 

11 

12 

VARSAVIA 

9 

17 


13 

21 

VIENNA 

11 

24 

GINEVRA 

14 

27 

BARCELLONA 

21 

28 

LISBONA 

17 

28 

ALGERI 

17 

34 


OSLO 

16 

25 

MOSCA 

9 

21 

LONDRA 

14 

21 

FRANCOFORTE 

14 

22 

MONACO 

12 

24 

BELGRADO 

16 

27 

ISTANBUL 

17 

25 

ATENE 

21 

np 

MALTA 

np 

30 


STOCCOLMA 

12 

17 

BERLINO 

IO 

16 

BRUXELLES 

14 

20 

PARIGI 

15 

27 

ZURIGO 

11 

25 

PRAGA 

9 

21 

MADRID 

17 

35 

AMSTERDAM 

9 

18 

BUCAREST 

m 

21 
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♦ Prima del l'avvio è subito giallo: tre atleti vengono 
considerati «non idonei» e esci usi dalla competizione 
E eoa Brasi , Serguei eHauptman tornano a casa 

L'ombra del doping 
sul Tour de France 
Il prologo a Millar 

L'inglese vince: 2° il detentore Armstrong 
Gli italiani: beneBartoli, male Pantani 


POIT1ERS Parte il Tour de Fran¬ 
ce con l'ombra del doping. Do¬ 
po lo scandalo Festina, un nuo¬ 
vo caso scuote il mondo a «due 
ruote» francese. 

Se il prologo è andato all'In¬ 
glese David Millar - su un cir¬ 
cuito di 16,5 chilometri a Futu- 
roscope -, prima dell'avvio tre 
corridori vengono dichiarati 
«non idonei» e sospesi dall'im¬ 
portante competizione france¬ 
se. Niente Tour de France dun¬ 
que per il ciclista azzurro Rossa¬ 
no Brasi, il russo Serguei Ivanov 
e lo sloveno Andrej Hauptman. 
Alla partenza - dopo un con¬ 
trollo del sangue effettuato sul¬ 
l'insieme dei corridori dai me¬ 
dici dell'Unione ciclisti inter¬ 
nazionale - i tre vengono di¬ 
chiarati «non idonei» per un 
periodo minimo di due setti¬ 
mane e rispediti a casa. Due de- 
gli atleti corrono per squadre 
italiane: Brasi per Polti, e Hau- 


tpman per Vini Caldirola. Il 
gruppo Polti ha preso imme¬ 
diati provvedimenti e ha fatto 
sapere di aver sospeso imme¬ 
diatamente Brasi, «in attesa di 
spiegazioni valide». 

Dopo la sospensione dei tre 
la gara è partita. Difficile crede¬ 
re che questo agglomerato di 
cemento multicolore, Futursco- 
pe, un labirinto curvilineo che 
fa pensare a Disneyland, sia 
Francia. Eppure è proprio così: 
a pochi chilometri c'è Poitiers; 
Tours e Nantes (capoluogo del¬ 
la Loira Marittima) non sono 
lontane. Il prologo del Tour n° 
87 è andato a Millar, 23nne na¬ 
to a Malta, che batte il sorpren¬ 
dente Lance Armstrong (per il 
vincitore della scorso anno 22 
di ritardo), Laurent Jalabert 
(13" di ritardo) e il favorito per 
il successofinalejan Ullrich. 

Sedici chilometri e mezzo di 
percorso piatto che riservano 


qualche amar e zza agli italiani 
più attesi: Michele Bartoli, un 
minuto circa di ritardo, e Mar¬ 
co Pantani, punito con oltre 
due. Niente di compromesso 
per entrambi, naturalmente, 
ma la distanza contenuta del 
prologo lasciava sperare in di¬ 
stacchi più brevi. Soprattutto 
per il primo, che sa adattarsi al¬ 
ia specialità meglio del secon¬ 
do. Certo che la testa della clas¬ 
sifica ieri, escluso l'inatteso vin¬ 
citore, potrebbe tranquillamen¬ 
te essere q uel I a f i n al e. 

Il podio di Parigi potrebbe 
somigliarle molto, e sarà so¬ 
prattutto compito del Pantani 
bellicoso della vigilia («corro 
per vincere, come è nella mia 
natura») scombussolarlo. Ma le 
montagne sono lontane e il pi¬ 
rata dovrà per il momento cer¬ 
care di limitare i danni di una 
forma non rifinita, di percorsi 
chenon gli si addicono. 



Il britannico David Millar in azione 


Rebours/ Ap 


Super Schumacher in Francia: è la quarta pole 

Magny-Cours, oggi accanto alla Ferrari del tedesco parteCoulthard. Barrichello 3 


MAGNY-COURS Ancora una pole 
position di Michael Schuma¬ 
cher. La quarta della stagione, la 
ventisettesima della carriera. 
Con la sua Rossa ieri sul circuito 
di Magny-Coursèstato il più ve¬ 
loce; ha messo le sue ruote da¬ 
vanti a quelle di Coulthard per 
un solo decimo sfruttando tutta 
la sua potenza alla prima uscita 
dopo 25 minuti dall'inizio delle 
qualifiche. Dietro la bagarre: in 
secondatilacon un buon Rubens 
Barrichello, chi non riesce più a 
trovare le performance di sem¬ 
pre, MikaHakkinen. 

«È stato un grande risultato - 
racconta Schumach erafinequa- 
lifiche-, C'èstato un solo proble¬ 
ma però: quando fa molto caldo 
su questo circuito le macchine 
tendono a scivolare ed allora si 
deveandaremolto più piano». E 
domani un'altra gara da vincere: 
«Non vedo l'ora: peri dieci punti, 
per I a festa del I a vi tto ri a e perch é 


così potrò tornare a casa, dalla 
miafamiglia». Eiaprima uscitaè 
stata perfetta: «Estataquellagiu- 
sta, poi abbiamo provato qual¬ 
che modifica, ma era già difficile 
fare meglio». E Coulthard non 
molla: «Pareproprio di sì. Stafa- 
cen do bel I e cose. E si n ceram en te 
non riesco acapire cosa stiasuc- 
cedendo ad Hakkinen... mi sor¬ 
prende chesiasolo quarto. Il Gp 
di Francia (si correrà oggi al le 14, 
Rail)èoraallasuaportataelasta- 
gione, all'inverso, quasi sta di¬ 
ventando noiosa con lui peren¬ 
nemente davanti alla Frecce 
d'Argento. 

Si è messo, Schumi, subito in 
primi piano,appunto,allaprima 
uscita. Era passata metà sessione 
quando il tedesco è entrato e al 
p ri m i gi ro h a fatto segn are i I tem - 
po record che vale la leadership 
dei la grigi ia: 1:15.632. Ha lascia¬ 
to di stucco le due McLaren, an¬ 
cora una volta (soprattutto quel- 


ladi Coulthard) per così direnon 
propriofortunate. 

I n secon da f i I a an cora I a Ferrari 
di Barrichello che ha staccato di 
tre millesimi la monoposto del 
campionedel mondo M ika Hak¬ 
kinen. Il brasi li ano sceso in pista 
prestissi mo era ri uscito a segnare 
la pole provvisoria (1:16.230), 
poi però i tempi si sono abbassati. 

Con Schumi, bloccataaguardare 
nei box nella prima parte della 
sessioneanchelevetturadi Hak¬ 
kinen eCoulthard. Il finlandese 
appena uscito non èri uscito a se¬ 
gnare un buon tempo; lo scozze 
se (in pista dopo 32 minuti)fa la 
stessa fine. Coulthard haproble 
mi con lavettura: rientraai boxe 
prende laT-car, poi di nuovo la 
vettura ufficiale. Barrichello in¬ 
tanto si assesta al terzo posto. 

Spettacolare il finale: Coulthard 
spinge da pazzi e passa sul tra¬ 
guardo con 102 millesimi di ri¬ 
tardo su Schumi. Ma.C. JeanTodt si congratula con Michael Schumacherdopo la pole Ansa 



IL COMMENTO 


L'AMERICANO E ULLRICH FAVORITI 
SUL PIRATA NON SCOMMETTO 


di Gl NO SALA 

S ignore e signori è comin¬ 
ciata I ’ottan ta settesi ma 

edizione del Tour de Fran¬ 
ce, ha esclamato ieri Jean Ma¬ 
rie Leblanc col sorriso del «pa¬ 
tron» che si rivolge ad un pub¬ 
blico universale, di tutti i ceti e 
di tutte le età. Di femminile ri¬ 
cordo la donna che seguiva 
l'avventura per la maglia gialla 
dalla prima all’ultima tappa. 
Era una tifosa silenziosamente 
innamorata di Eddy Merckx 
che sovente ho incontrato nello 
stesso albergo dove pernottava 
il campione belga, colui che al 
pari di Jacques AnqudtH, Ber¬ 
nard Hinault e Miguel Indu- 
rain per cinque volte è andato 
sul podio del trionfo. Un amore 
innocente, soddisfatto da sem¬ 
plici chiacchierate con l’uomo 
più che mai ligio ai doveri pro¬ 
fessionali. 

Andando ancora più indietro 
nel tempo in ben altro modo si 
sarebbe comportato quel «tom- 
beur de femmes» che si chia¬ 
mava Raffaele Di Paco. Tor¬ 
nando al presente è iniziato ieri 
un Tour lungo 3.630 chilome¬ 
tri, composto da 21 traguardi, 
22 montagne, 3 arrivi in altura 
(Hautacan, Mont Ventoux e 
Courchevel), 2 cronometro in¬ 
dividuali e una cronosquadre. 
Sulla carta il viaggio che termi¬ 
nerà il 23 luglio a Parigi appa¬ 
re molto severo, certamente più 
impegnativo di quello prece¬ 
dente. In campo venti squadre 
tra le quali figurano cinque for¬ 
mazioni italiane che sono la 
Mercatone Uno di Pantani, la 
Mapei di Bartoli, la Saeco di 
Savoldelli, la Polti di Virenque 
e la Vini Caldirola di Vain- 
steins. Respinta la Lampre di 
Gilberto Si moni con motivazio¬ 
ni che schiaffeggiano valori e 
meriti della compagine guidata 
da Algeri eSaronni. 

Come al solito, niente salite 
per un’abbondante settimana, 
ma col ritorno alla cronosqua¬ 
dre già martedì prossimo la 
classifica subirà scosse non in¬ 
differenti anche perché il con¬ 
fronto avrà come tratto conclu¬ 
sivo il ponte infinito di Saint 
Nazaire costantemente battuto 
dal ventaccio dell’Oceano 
Atlantico. Sapete: il Tour non è 
il Tour se non rischia più del 
dovuto, se non va incontro a 
particolari disag e a grossi pe¬ 
ricoli. Così vuole il signor Le¬ 
blanc, personaggio che col ver¬ 
gognoso benestare delle varie 
commissioni tecniche indossa i 
panni del despota proponendo 
tranelli su tranelli, perciò non 
ci sarà da meravigliarsi se 
cammin facendo ci sarà qual¬ 
cosa di identico o di peggio del 
Passage du Gois del '99, di 
quel pezzo di strada col fondo 
in pavé bagnato dal mare che 
ha provocato una serie di rovi¬ 
nosi capitomboli e di gravi ri¬ 
tardi. 

L'americano Armstrong, lo 
stupendo atleta che lo scorso 
anno s’è imposto dopo aver 
vinto la battaglia della vita, 
cioè la lotta contro il cancro, è 


uno dei tre favoriti. Gli altri 
due vengono identificati nel te¬ 
desco Ullrich e nel nostro Pan¬ 
tani. Da valutareZulle, Olano, 
Virenque, Boogerd, Jalabert, 
Escartin e Dufaux. Personal¬ 
mente il vecchio cronista ha 
più di un dubbio sulle condi¬ 
zioni di Pantani, o quantome 
no non si accontenta del Pan¬ 
tani di Brian con, quello che si è 
rivisto in prima linea sul finire 
del Giro d'Italia e che poi è tor¬ 
nato ad essere uccell di bosco 
preferendo gli allenamenti ca¬ 
salinghi alle corse di giugno. 
Ecco perché aspetto i fatti con 
la speranza che le mie perples¬ 
sità, i miei timori, le mie incer¬ 
tezze siano in fon da te. 

Chiaro che sarà un Tour da 
vincere in montagna, un Tour 
soggetto a controlli antidoping 
abbastanza credibili. Barare 
non sarà facile (e l'apertura lo 
ha già dimostrato) e un freno 
all'uso dei veleni verrà posto 
dalla decisione di conservare i 
prelievi delle urine per sottopor¬ 
li ai nuovi test che in futuro 
consentirebbero di rilevare la 
presenza dell’Epotai. In tal ca¬ 
so potremmo trovarci di fronte 
a sconvolgimenti clamorosi, a 
proclamazioni cancellate a di¬ 
stanza di mesi dal risultato dei 
Campi Elisi, cosa che nessuno 
si augura, intanto c'è chi si 
chiede se gli scienziati del male 
non abbiano già scoperto come 
sostituire l’Epo senza cadere in 
trappola. 

Già, riesce difficile pensare 
ad un ciclismo pulito anche se 
volendo bene ai corridori chie¬ 
do loro per l'ennesima volta di 
rinsavire in difesa della propria 
salute. 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: L 17.870.683.080 

Nessun 6 Jackpot L 53.686.802.161 

Ai 5 + 1 L. 7.240.611.300 

Vincono con punti 5 L. 79.425.300 

Vincono con punti 4 L. 718.600 

Vincono con punti 3 L. 19.800 


accirmiiMi 

IMI 


II 

DALLUNEDÌALVBIEH)) dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMENCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione grazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara fedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Brpress Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Va, Eurocard. 

AVVERTENZE: Ber le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nomà 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di sadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pra/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


naesfflgfm c<mi ìAgsejtmth 


DALLUNEDÌALVBIERDÌdalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino ara fedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomà Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE stanno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono di^oonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Veneziani: «A perdere 
non fu solo la destra» 


Lareazioneddlaanistrafu strumentale 
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I DUBBI ATTUALI E QUEL VENTENNE 
CHESCESE IN PIAZZA CONTRO I FASCISTI 
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Nella foto, del Sessanta, 
Almirante, M ichelini e Di Marzio 
mentre leggono «Rivolta 
nazionale», giornale 
fiancheggiatore delia destra. 
Sotto, Marcello Veneziani: «Quella 
fu un'occasione mancata» 


GABRIELLA MECUCCI 

L'ingresso nei favolosi anni Ses¬ 
santa, al men o per I a po I iti ca, èse- 
gnato dalla rivolta di piazza con¬ 
tro il governoTambroni. I giova¬ 
ni ei portuali di Genova, nonché 
la mobilitazione antifascista di 
mezza Italiadeterminarono lafi¬ 
ne del primo governo sorretto 
dai voti del Msi.Si aprì poi la lun¬ 
ga era del centro - sinistra, rifor¬ 
me e boom economico almeno 
perqualcheanno. 

Dei moti del Sessanta, di cui ri- 
correil quarantennale, esistean- 
che una lettura dalla parte degli 
sconfitti? La destra italiana di og¬ 
gi, cosa pensa di ciò cheaccadde 
allora? Per Marcello Veneziani, 
politologo e editorialista, da 
sempre organico alla destra, 
quelladel 1960, in realtà,fu «una 
vera e propria occasione manca¬ 
ta per la democrazia italiana, per 
ladestraeperil Pei». Sequestidue 
furono i perdenti, di vincenti ce 
ne fu solo uno: la Democrazia 
Cristiana. Quel partito infatti - 
questa latesi centraledi Venezia¬ 
ni -ricostruì intorno ase stesso e 
al lasuacentralità il suo arco di al¬ 
leanze politiche che «tagliava le 
ali»di destraedi sinistraeteneva 
dentro il Psi.ll Pei-spiegaancora 
Veneziani - «brandì l'antifasci¬ 
smo in modo strumentale per 
isolare la Destra, ma isolò anche 
sestesso». 

Veneziani, checosa rappresenta- 

noperlei i fatti del 1960? 

«Sono un'occasione mancata. 
Allora poteva, infatti, prendere 
avvio alloraunastrategia bipola- 
recheavrebbeconsentitodauna 
parte al Msi e dall'altra al Pei di 
contare, di essere legittimati. Se 
con il governo Tambroni fosse 
natounoschieramentodicentro 
-destra, ancheil Pei sarebbe stato 
sollecitato a prendere posizioni 
più nette su ll'Urss, con laconse¬ 
guente nascita di una sinistra di 
governo con dentro i comunisti. 
Tutto ciò che dico non era sem¬ 
plice da realizzare, ma sarebbe 
potuto avvenire. Evidentemente 
i soggetti politici in campo non 
erano ancora maturi per questa 
svolta. Ritengo però che quella 
data rappresenti un'occasione 


perduta per la destra, ma anche 
per I a si n i stra. E per l'i n tero si ste- 
mademocratico». 

Insomma, secondo lei la vera 
tri onf atri cedei 1960fulaDc? 

«Certamente. Allalungasi dimo¬ 
strò unavittoriadellaDce, in su¬ 
bordine, dei suoi alleati, dellacui 
cerch i a en traro n o a far parte an - 
chei socialisti. La non legittima¬ 
zione del la destra e del la sinistra 
eterni zzò il potere dello scudo¬ 
crociato che teneva saldamente 
laposizionedi centro». 

La destra era consapevole dèi a 
postaingioco? 

«Michelini voleva la legittima¬ 
zione del Msi. La destra poi ci ri¬ 
provò anchecon Almirante, con 
la creazione nel 70 - 72 di DN 
(destra nazionale). A questo pro¬ 
posito occorrerebbe ri leggere an¬ 
che la strategia della tensione 
che, fra i suoi effetti, ebbe indi- 
scutibilmenteanchequellodi ri- 
gh ettizzarei I Msi». 

Righettizzare? All'interno di 
quel partito presero il sopravven¬ 
to est remismi assai pericolosi... 

«Il ritorno al le origi n i, il tentati¬ 
vo di rimettere in circolo il pro¬ 
prio patrimonio culturale fasci¬ 
sta venne determinato dal fatto 
che gli spazi di agibilità politica 
perii Msi furono prati camenteri- 
dotti a zero. Da qui la strategia 
della difesa del proprio orto, co¬ 
struendo un partito impolitico 
chesi limitava ad amministrare 
la nostalgia». 

Dopo il 1960, però, ci furono im¬ 
portanti riforme,ono? 

«lo credo cheèin quegli anni che 
avviene il rafforzamento della 


partitocraziaecheiniziaacresce- 
readismisura il debito pubblico, 
a causa di un welfaredi carattere 
marcatamente assistenziale. Da 
allora aumenta la corruzionepo¬ 
litica anche per l'inamovibilità 
di una formula di governo, vista 
la mancata legittimazionedi Msi 
e Pei». 

Tutta questa sua i nterpretazione 
fai conti senzal'ostedegli equili¬ 
bri politici internazionali. Nè 
1960 nulla spingeva verso la for- 
mazionedi un centro-destra... 


«53, questaèun'osservazionegiu¬ 
sta. E vero che la vittoria di Ken¬ 
nedy negli Usa, lapresenzadi pa¬ 
pa Giovanni alla guida della 
Chiesa, nonché il disgelo kru- 
scioviano spingevano obiettiva¬ 
mente verso il centro - sinistra. 
Forse è proprio per questo che 
personalità democristiane forti 
comeFanfani e Moro non entra¬ 
rono in quel tentativo chevenne 
condotto da un personaggio me¬ 
no significativo quale era Tam¬ 
broni». 


Daquèlochestadicendo sembra 
chelè sia convinto cheil Pei po¬ 
tesse staccarsi da Mosca anche 
primadèlafinedè comuniSmo? 

«Credo eh e avrebbe avuto molte 
difficoltà, ma che, se si fossero 
create le condizioni di politica 
interna, avrebbe anche potuto 
farlo. Seci fosse stataunapossibi- 
lità concreta di governo, non 
escludo che la svolta dell "89 po¬ 
tesse avvenire anche molto pri¬ 
ma. Invece prevalse la strumen¬ 
talizzazione...» 

Qualestrumentaliz- 
zazione? 

«Venne usato stru¬ 
mentalmente l'anti¬ 
fascismo che fu tra¬ 
sformato in una for¬ 
ma di comunicazio¬ 
ne e di rapporto pri¬ 
vilegiato fra i partiti 
di governoeil Pei. At¬ 
traverso questo rap¬ 
porto i comunisti po¬ 
tevano dettare le re¬ 
gole deU'etica politi¬ 
ca e quindi per que¬ 
sta viasi legittimava¬ 
no. Da lì nacque il consociativi- 
smo. Aliatine, però, la legittima¬ 
zione non fu mai totale. E a 
perderci in questa operazione 
non fu solo ladestra, maanchela 
sinistra». 

Lè vedei 11960 i n eh i avetutta po- 
I iti ca, ma a Genova scesei n pi azza 
un grande movi mento di massa.. 
Checosanepensa? 

«Guardi, il movimento ci fu e 
non dubito che l'ispirazionean- 
tifascistadei portuali fosseauten- 
tita. Nessuno mi può convincere 


peròchequellofu un movimen¬ 
to spontaneo. A monte c'era un 
disegno politicoprecisoenon so¬ 
lo del Pei, maanchedi unaparte 
del Psi, quella eh e faceva capo a 
Pertini». 

Acondurreil governo di centro- 
destra, era peròu n esponentedè - 
la sinistra democristiana come 
Tambroni? 

«Questo è tipico della De e del 
suo centrismo: un uomo di cen¬ 
tro - destra come Segni tiene a 
battesi mo i I centro -si n istra. Uno 
di sinistra comeTambroni fa un 
governo di centro - destra. L'ope¬ 
razione era importante, forse il 
leader scelto non del tutto all'al¬ 
tezza». 

Ma eh i avrèobei deato secondo I è 
questaoperazione? 

«lo sostengo cheesistevaun hu¬ 
mus politico e culturale che 
avrebbe consentito questa svolta 
politica: c'era una destra demo- 
cristiana, quel la di Sceiba, Pellae 
Scalfaro; c'era una destra liberale 
che si richiamava a Malagodi; 
esistevano interessanti posizioni 
al I 'i n tern o del Vati can o. 

Non c'èdubbio inoltrecheM i- 
chelini volesse fortemente quel 
governo. D'altro canto, negli ul¬ 
timi anni, erano stati fatti, alivel¬ 
lo regionale, esecutivi che com¬ 
prendevano l'arcipelago di De 
stra. Insomma, l'operazionenon 
era infondata. Certo, non trovò 
nessun cavallodi razza di sposto a 
guidarla. Esi scontrò con un con¬ 
testo interni azionalesfavorevole. 
Ma insisto: era una buona occa¬ 
sione per far n ascere l'Italiabipo- 
lareepurtroppofu mancata». 


di IVAN DELLA MEA 

G enova, 30 luglio 1960 è 
la data dell'Inizio. Poi, 
a seguire, tre giorni di 
scontri con le forze dell'ordi¬ 
ne. Epicentro: Piazza De Fer¬ 
rari. «No al Congresso fasci¬ 
sta». «No al boia Almirante». 
«No al Governo Tambroni». 
Noi, gli antifascisti, dentro e 
fuori dai carrugi: Via Prè e 
dintorni, vado di memoria, vi¬ 
coli stretti, panni stesi da casa 
a casa, da finestra a finestra, 
la chiacchiera a vista, la soli¬ 
darietà fatta forte dalla cono¬ 
scenza vissuta e dalla fisica 
prossimità. Mi ritrovai a sorti¬ 
re da lì furibondo tra altri e 
tanti furibondi: noi, venuti da 
Milano e da Torino e dall'E¬ 
milia e dal la Toscana e dal l'I¬ 
talia per quanto è lunga e lar¬ 
ga, egli indigeni d'una Geno¬ 
va medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza. Guerriglia urbana, ce¬ 
lerini e caramba facevano ca¬ 
roselli e picchiavano di brutto, 
ma camalli e portuali sinistri 
e compagni vari assortiti ri¬ 
battevano colpo su colpo e 
avevano l'indubbio vantaggio 
di muoversi sul proprio terre¬ 
no: quando schizzavano dai 
carrugi parevano gli irriduci¬ 
bili Galli del villaggio di Aste- 
ri x: compatti e urlanti, con 
corde e catene roteanti armate 
di uncini. 

Nel contrabbando dell'an¬ 
giporto molti giovani compra¬ 
rono magliette a strisce oriz¬ 
zontali bianche e blu, a pac¬ 
chi di dieci capi, venivano via 
per una vigliaccata: giusto 
quella che io non avevo. Tra 
gli acquirenti, seppi poi, Pri¬ 
mo Moroni allora iscritto al 
Pei. Si diventò noi, allora, 
«quelli delle magliette a stri¬ 
sce», e a sfottò si cantava una 
canzoncina che diceva: «... e 
poi e poi e poi / ci chiamava¬ 
no teddy boys» e, sì, eravamo 
giovani e comunisti e fors'an- 
che teddy boys, ma, soprattut¬ 
to, ci si viveva immortali. 

Poi, dopo il 7 luglio di Reg¬ 
gio Emilia, scoprimmo e im¬ 
parammo che cinque giovani 
comunisti e immortali come 
noi erano stati ammazzati 
dalla polizia. Con quella di 
Afro Tondelli, di Emilio Re- 
verberi, di Lauro Farioli, di 
Ovidio Franchi e di Marino 
Serri se ne andò parte della 
nostra immortalità: due anni 
dopo, con l'assassinio di Gio¬ 
vanni Ardizzone a Milano, un 
altro po' della nostra immor¬ 
talità morì in Via Tommaso 
Grossi. 

Tutto questo è cosa dell'in¬ 
famia, la peggio, quella che 
solo la penna d'uno JorgeLuis 
Borges saprebbe dire: come uc¬ 
cidere il Natale o la Befana 
alla fantastica meraviglia di 
un bimbo; come dire a un 
pensionato ex-operaio l'inani¬ 
tà della sua vita lavorata eia 
bischeraggine della sua iden¬ 
tità azzerata dalle magnifiche 
sorti e progressive. Due giorni 
a Genova con risicata lira. 
Torno a Milano. 7 luglio a 


Reggio Emilia. 8 luglio sciope¬ 
ro generale. Vado alla Came¬ 
ra del Lavoro. Mattina di lu¬ 
ce, mattina di sole, mattina di 
silenzio. Operai di tutte le 
fabbriche con le tute e studen¬ 
ti di tante scuole con libri e 
cartelle. Facce tese, dure, de¬ 
terminate. Bandiere rosse, 
tante, che dicono al cielo del 
sangue innocente versato in 
piazza a Reggio Emilia; fanno 
macchia nella memoria, fan¬ 
no documento, fanno storia: 
si può «revisionare» la storia 
della politica con la politica 
della storia e viceversa, ma 
non è possi bi I e revi si onarel ’e- 
mozione, il sentimento e la 
sua ragione d'essere: quel sen¬ 
tirsi nostri. Si aspetta, zitti. 

Parla Carlo Brambilla se¬ 
gretario generale della Came¬ 
ra del Lavoro di Milano. Un 
discorso attento che dice di 
Costituzione disattesa e offe¬ 
sa, di Resistenza dimenticata, 
di forza della ragione contro 
la forza della violenza, di an¬ 
tifascismo, di fermezza e 
compostezza operaia, di ur¬ 
genza della vigilanza contro i 
mestatori estremisti; è, il suo, 
un parlare avveduto, respon¬ 
sabile, convinto nella propria 
ragione e nella possibilità di 
crescerla più forte contro l'ar¬ 
roganza del Governo Tambro¬ 
ni. Poi, a seguire, tocca a Bru¬ 
no Di Poi segretario della Ca : 
mera del Lavoro, la stessa. È 
preoccupato, si vede e si sente, 
la voce rotta egli occhi a giro, 
a cercare un coraggio nelle 
facce dure, migliaia e mi¬ 
gliaia, che ha davanti: per di¬ 
re la ragione sua abbisogna di 
quella altrui. E conclude con 
una sorta di «ite mi ssa est» 
laico, ringraziando per la 
grande e significativa e com¬ 
posta partecipazione e invi¬ 
tando tutti a sciogliersi e a 
sciogliere così la manifesta¬ 
zione. Silenzio, ricordo, un at¬ 
timo sospeso. 

Poi, dagli operai, una grida 
secca, scandita: «Piaz-za-le- 
Lo-re-to-Piaz-za-le-L o-re-to». 

E ora, in coro: «Cor-te-o-cor- 
te-o-cor-te-o». La Celere ab¬ 
bozza un carosello con le jeep. 
Traverse d'acciaio vengono 
fatte scorrere sotto le camio¬ 
nette. Massima velocità, mas¬ 
sima efficienza. Due, tre jeep 
sollevate e ribaltate di schian¬ 
to. La Celere arretra, si ritira: 
non è giorno, non è cosa. Noi 
si va in Piazzale Loreto, il cor¬ 
teo è grande, immenso, inar¬ 
restabile. Ci si ferma davanti 
al cippo dei martiri di ieri per 
i martiri di oggi: ora e sempre, 
Resistenza. 

È, questa mia, storia d'altri 
tempi. Oggi, mi dicono, i fa¬ 
scisti non ci sono più. Oggi, 
mi dicono, i comunisti non 
devono più esserci: ipse dixit 
Berlusca. Oggi, mi dico, forse 
non ci sono più nemmeno io e 
non mi riesce di dare volto né 
nome a quel ventenne che in 
quel luglio ‘60 scese in piazza 
al posto mio. 


il 


Mancò 
il cavallo 
di razza 
capace 
di sostenere 
l'operazione 


// 



SEGUE DALLA PRIMA 


CLEMENZA 
MA NON SOLO 

Leggendo il messaggio del Pa¬ 
pa, redatto dopo un'inchiesta 
condotta in 118 Stati per cono¬ 
scere le esigenze, i desideri dei 
detenuti, non possono non 
pensare alla fatica di questi an¬ 
ni e al cambiamento avvenuto 
dentro le carceri. Là dove la 
legge viene applicata corretta- 
mente, viene data ai detenuti 
la possibilità di ritrovare una 
dignità spesso perduta con la 
quale oggi sono costretti a fare 
i conti. 

Scrive il Papa: «Ancheil tem¬ 
po trascorso in carcere è tempo 
di Dio» solo che si dia la possi¬ 
bilità di aprire una riflessione 
sul passato di ogni detenuto e 
si indichi «una via di redenzio¬ 
ne creando occasioni nuove di 
riscatto». Occasioni nuove: tal¬ 
volta il carcere diventa un luo¬ 
go di violenza assimilabile a 
quegli ambienti dai quali i de¬ 
tenuti non di rado provengo¬ 
no. Ciò vanifica, come è evi¬ 
dente, ogni intento educativo 


delle misure detentive. Per ren¬ 
dere più umana la vita nel car¬ 
cere è quanto mai importante 
prevedere concrete iniziative 
che consentano ai detenuti di 
svolgere, per quanto possibile, 
attività lavorative capaci di sot¬ 
trarli all'immiseramento del¬ 
l'ozio. Si potrà così introdurli 
in itinerari formativi che ne 
agevolino il reinserimento nel 
mondo del lavoro, al termine 
della pena». Il tutto a vantag¬ 
gio, si dei detenuti, ma anche 
di una società chesi liberi dalla 
necessità del carcere educando 
a non delinquere. 

A chiusura, solo alla fine di 
un bel più significativo mes¬ 
saggio il Papa scrive: «M i rivol¬ 
go con fiducia ai responsabili 
degli Stati per invocare un se¬ 
gno di clemenza a vantaggio di 
tutti i detenuti. Una riduzione, 
pur modesta, della pena costi¬ 
tuirebbe peri detenuti un chia¬ 
ro segno di sensibilità verso la 
loro condizione». 

Un segno di clemenza forse 
auspicabile, ma fermarsi a que¬ 
sto sarebbe inadempienza ver¬ 
so tutti i problemi che il carce¬ 
re sol leva. 

VILMA GOZZI NI 


QUESTIONI 
DI GUSTO 

per l'intera società ad un mi¬ 
nimo decrescente, sì da rende¬ 
re il tempo di tutti libero per 
il loro sviluppo personale". In 
altri termini lo sviluppo della 
produttività del lavoro dovu¬ 
to al capitalismo consentirebb 
e di ottenere la stessa quantità 
di beni con minor impiego di 
lavoro e quindi di accorciare 
la giornata lavorativa, am¬ 
pliando il tempo libero e con¬ 
sentendo il pieno sviluppo 
dell'individuo. 

Mail capitalismo si muove 
secondo la logica contraria, 
perché ad esso interessa usare 
questo formidabile incremen¬ 
to della produttività solo per 
aumentare quella parte della 
giornata lavorativa che per¬ 
mette di aumentare il profit¬ 
to. In altre parole il primato 
del profitto produce quell'ef¬ 
fetto mostruoso e paradossale 
che lo stesso Marx fa rilevare: 
"le macchine più sviluppate 
(..) costringono ora l'operaio a 


lavorare più a lungo di quan¬ 
to faccia il selvaggio o di 
quanto egli stesso facesse con 
gli strumenti più semplici e 
più rozzi". 

L'uomo "civilizzato", che 
pur dispone della scienza e 
della tecnica, è costretto a la¬ 
vorare molto di più di quanto 
non facessero i "selvaggi", ha 
un tempo di vita più ridotto e 
più scarso e, aggiungeremmo 
noi, tutto disciplinato dall'os¬ 
sessione dei consumi, dall'ob- 
bligo di consumare l'ecceden¬ 
za di merci eh e egli stesso pro¬ 
duce. 

Si snaturano in questo mo¬ 
do anche il consumo e il tem¬ 
po libero. Certo, nei messaggi 
pubblicitari c'è qualche trac¬ 
cia del pieno sviluppo dell'in¬ 
dividuo, ma lì questo svilup¬ 
po è sempre il predicato di un 
acquisto, di una macchina, di 
un amaro, o più modesta¬ 
mente di un deodorante, di 
un possedere privato che ri¬ 
chiede sempre più danaro e 
quindi sempre più lavoro 
(onesto o disonesto). 

Come si vede l'idea di dare 
a tutti il lavoro, riducendon e 
la durata e aumentando il 


tempo di vita, è un'idea sem¬ 
plice, che potrebbe essere uti¬ 
le per dare un'identità alla si¬ 
nistra, un'indicazione com¬ 
prensibile in tutto il mondo, 
anche al di là delle differenze 
tra le culture. Ma essa deve 
avere qualche difetto che l'oc¬ 
chio ingenuo non riesce a ve¬ 
dere, perché quando si avanza 
qualche timida proposta che 
s'ispira a quell'esigenza, tutti 
ti guardano con quell'atteg¬ 
giamento costernato e accon¬ 
discendente che si usa con chi 
ha commesso una gaffe. Que¬ 
sto passaggio di secolo, che in 
Europa ha visto il centro-sini¬ 
stra al governo in quasi tutta 
l'Europa occidentale, sarà ri¬ 
cordato per il fatto che questa 
coincidenza non ha prodotto 
nulla di rilevante se non amo¬ 
razzi egemonici e sgambetti 
geopolitici, esattamente il 
contrario di qualcosa che ras¬ 
somigli ad un'idea ed un'aspi- 
razionecomuni. 

La competizione e le rivali¬ 
tà nazionali sono state disin¬ 
voltamente interiorizzate dal¬ 
le sinistre, e anche l'interna¬ 
zionale socialista mette in sce¬ 
na una rappresentazione fiac¬ 


ca, mentre, dietro la scena, 
Germania e Francia alternano 
scenate di gelosia a baci ap¬ 
passionati, e la sinistra inglese 
fa il piedino alla destra spa¬ 
gnola. 

L'abbandono di profonde 
ragioni ideali è il tratto più 
evidente della sinistra di fine 
secolo. Qualcuno sicuramente 
dirà che il nostro approccio è 
profondamente datato, men¬ 
tre il mondo è in profonda 
trasformazione. Sarà, purché 
non si scambi per trasforma¬ 
zione della società il più mo¬ 
desto mutamento di gusti e di 
riferimenti chesi produce nel¬ 
le abitudini di chi chesi avvi¬ 
cina al potere. 

Se si cita Marx, nei salotti 
bene, le signore inorridiscono 
e i signori tossiscono imbaraz¬ 
zati. Qualcuno, sottovoce, fa 
sapere che così facendo si di¬ 
sturba la tessitura di una tela 
complessa e astuta. Nella no¬ 
stra infinita rozzezza noi pen¬ 
siamo che, quando le astuzie 
diventano troppe e i principi 
si annebbiano, non ci sono 
più problemi politici, ma solo 
giochi di potere. 

FRANCO CASSANO 
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Politica in crisi, tra Tecnica e Assoluto 


■x 

E un po' come l'antimateria, che non si 
può immaginare senza avere l'espe¬ 
rienza sensibiledella materia. Così an- 
cheper Tanti poi iti ca chenon èia nega¬ 
zione della politica, bensì una sorta di «lato 
oscuro» del la politica, una sua al tra faccia. 11 li¬ 
bro di Giuseppe Cantarano che ha per titolo 
proprio <4.'antipolitica. Viaggo nell'Italia del 
disincanto»(edito da Donzèlli) hail merito di 
essereun testo doppio: per metà un pamphlet 
al calor bianco, permetàun testo di teoriapoli¬ 
tica. «Quando hofatto leggetela pii ma stesura 
del libro a Ingrao e Cacciari - ha raccontato 
Cantarano in occasione della presentazione 


del libro avvenuta a Roccagorga, in una affol¬ 
lati ssi ma sala comunale-mi son sentitodire:è 
un libro volgare Avevano ragione, era stato 
per meuno sfogo contro una poi itica che non 
mi piace». 

Ma anche quello sfogo è stato utile: ora, 
smussatodellesueasprezzeiniziali il libroap- 
paiecomeun uti leearrabbiato voi umedi criti- 
cadellapolitica,omegliodellasinistra,perché 
in qualche modo le due parole sembrano so¬ 
vrapporsi equasi confondersi. Sotto accusa fi- 
nisceunapoliticaincui appai onoancorai Fini 
Ultimi (le riforme istituzionali, ad esempio) 
capaci di giustificarei compromessi pi ubassi e 


che perdi piùnonvengonoraggiunti.Oppure 
i Grandi Valori, giustapposti alla realtà per 
creare una identità nuova al posto di quél la 
perduta. Cantarano accusa questa politica di 
non avere senso del limite^ di voleressereanco- 
ratutto(eal tempo stessodi rischiarediessereil 
nul la). M a al la presentazi onedel I ibro non tut¬ 
ti erano d'accordo: per Antonio Cantaro (pre- 
sidentedel Crs) ad esempionegli errori dellasi- 
nistra non c'èuna poi itica troppo grande^ ben¬ 
sì una politica troppo scarsa. E in più Tanti po- 
I itica (al meno quel la checonosci amo nel la de¬ 
ci i nazi one del la destra rappresentata da Bossi 
o Berlusconi) in realtàèsemplicementeun'al- 


tra politica. 

E sotto I a I entedel I ecritiche-mossead esem- 
piodaFrancaChiaromontecomedaAldoTor- 
torel I a, che pu re han no apprezzato il libro-c'è 
soprattutto la seconda partedel voi urne, quel¬ 
la in cui si delinea una risposta al la crisi della 
politica. U na ri sposta che i n termi ni fi losofici, 
Cantarano indica nelTimpoliticità. Impoliti¬ 
co vuol direin realtà una politica della prassi, 
una politica che non ha l'ambizione di voler 
salvare l'uomo. Ma questo-èstato obiettato- 
non configura la politica come una semplice 
tecnica del fare incapace di indicare un pro¬ 
getto, una visione più larga? Incapace di pro- 


ROBERTO ROSCANI 


durre quella partecipazione e quel consenso 
chelademocraziavitaledovrebbeportarsi die¬ 
tro? No, perCantarano.lafinedelleg'andi cre¬ 
denze ideologiche e delle grandi narrazioni 
oggi dovrebbeasinistraessererimpiazzatada 
una poi itica non fredda, ma cosciente dei suoi 
limiti, capace di suscitare passioni senza pro¬ 
mettere quello che non può e non deve pro¬ 
mettere. «Solo i cattolici hannofattocoincide- 
reteol ogiaepol iti ca-diceCantarano-l'impo¬ 
litica è una politica liberata dalla necessità di 
produrre risultati assoluti». Chissà che un ba¬ 
gno di umiltà non spinga a cercare di raggiun- 
gerebuoni risultati relativi? 
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2 luglio 1900! nel deio 
compare il dirigbile 

L'invenzione del tedesco Von Zeppelin 


CELEBRAZIONI 

Il mondo 

evocato da Leopardi 

ALBERTO FOLI N 


1937,10 
Zeppelin- 
Hindenburg che 
prese fuoco in 
cielo. Sotto, il 
Norge usato da 
Nobile per la 
spedizioneal 
Polo Nord del 
1926 


ANTON IO LO CAM PO 

C ent'anni fa, il 2 luglio del 
1900, si celebrava una data 
destinata a fare la storia del 
volo. L'impresa, dal punto di vista 
tecnico, vide comeprotagonista il 
mezzo volante che avrebbe dovuto 
consentire all'uomo, dopo gli anni 
dei voli in mongolfiera, di viaggiare 
tra un continente e l'altro del globo 
terrestre con i massimi comfort: il 
dirigibile. 

Ma chi era dal punto di vista 
umano il protagonista di quella 
giornata? Un ingegnere tedesco, po¬ 
chi capelli bianchi e baffoni vistosi, 
e una grande passione per il volo: 
Ferdinand Von Zeppelin era il pa¬ 
dre di quelTenorme transatlantico 
dei cieli, che esattamente un secolo 
fa dava ufficialmente il via all'era 
del dirigibilepertrasporto passegge¬ 
ri, un'era destinata a durare 37 an¬ 
ni. Chiamato LZ-1, quelTenorme 
aeromobile era il capostipite di una 
lunga serie destinata a scopi bellici, 
durante la prima guerra mondiale, e 
successivamente al trasporto pas¬ 
seggeri. Era un vero gigante dei cie¬ 
li: propulsore da due motori da 32 
cavalli ciascuno, l'LZl fu la base per 
far volare nove anni dopo un dirigi¬ 
bile lungo 128 metri, spinto da 
quattro motori da 85 cavalli ciascu¬ 
no. Dopo i primissimi tentativi del 
francese Giffard, nel 1852, con 
un'aeronave in grado di percorrere 
in volo 27 chilometri, la storia di 
quello che venne defi¬ 
nito «il più leggero 
del Tari a» resta sem- 
prelegata al nome di 
Von Zeppelin, un al¬ 
tro ingegnere tedesco 
che ha fatto la storia 
del volo nel XX secolo 
(un altro è Werner 
Von Braun, regista 
della corsa americana 
alla Luna dagli anni 
Cinquanta), e da un 
grande ingegnere ita¬ 
liano, Umberto Nobi¬ 
le, che realizzò i cele¬ 
bri dirigibili «Norge» del l'esplorato¬ 
re Amundsen, e I'«Italia», protago¬ 
nista di avventure e sventure sopra 
le banchise del Polo Nord. Il dirigi¬ 
bile, già macchina eroica delle av¬ 
venture attorno al mondo di Jules 
Verne, e di molti film che hanno 
portato sul grande schermo questo- 
srtumento per voli avventurosi ver¬ 
so terre sperdute e sconosciute, sol¬ 
cherà i cieli per qualche decennio a 
bordo delle aeronavi del Conte Von 
Zeppelin: lunghi fino a 250 metri, 
potevano viaggiare per 118 ore con¬ 
secutive, con velocità di crociera di 
115 chilometri orari: a bordo c'era¬ 
no 40 membri d'equi paggio ecenti- 
naia di passeggeri. Furono quelli i 
suoi dirigibili più famosi, chiamati 
«Graf Zeppelin». Volando con im¬ 
pieghi flessibili, spesso con 1400 
passeggeri per volta e a costi ridotti, 
si era sottovalutata la pericolosità 
del gas che serviva per gonfiare que¬ 
gli enormi palloni in grado di far sa- 
lirein quota delle vere e proprie na¬ 
vi del cielo. 

L'idrogeno si rivelerà ben presto 
«il colpevole» della fine di quelle 
macchi ne sapientemente progettate 


dal Conte nato a Costanza nel 
1838: quando egli morì, nel 1917 a 
Berlino, non avrebbe mai immagi¬ 
nato una vita così brevee una chiu¬ 


sura così tragica per i suoi giganti 
del cielo. Storiaterribileancheperil 
dirigibile «FHindenburg», simbolo 
dell'epopea nazista, che si incendiò 


nel 1937 mentre stava per attracca¬ 
re al pilone di sostegno, quasi certa¬ 
mente a causa dell’elettricità statica 
mentre stava sopraggiungendo un 
tempora¬ 
le: mori¬ 
rono nel 
rogo cen¬ 
tinaia di 
persone, 
altre si 
salvarono 
miracolo¬ 
samente 
lancian¬ 
dosi sulla 
pista di 
Lakehurst 
tra le 
fiamme. 

L'era del dirigibile finì quel tragico 
giorno, per dare il via libera al mez¬ 
zo «più pesante del Tari a», cioè l’ae- 


gero dell'aria» volerà di nuovo con 
tecniche e obiettivi diversi. Già da¬ 
gli anni Settanta volano dirigibili 
per scopi pubblicitari, pompati ad 
elio, decisamente più piccoli e con 
struttura meno rigida rispetto ai gi¬ 
ganti di inizio 900, come quello gri¬ 
gio con alettoni blu della «Goo¬ 
dyear»: ricoperto da migliaia di 
lampadine colorate per i suoi viaggi 
notturni, il suo ronzìo silenzioso è 
stato ascoltato anche su varie città 
italiane. 

Sicuro e pratico, consente ad una 
decina di passeggeri di fare un volo 
turistico sulla propria città, parten¬ 
do anche dallapista di un piccolo 
aeroporto. Oggi il dirigibile viene 
impiegato soprattutto per la rico¬ 
gnizione aerea per scopi militari: 
quello americano della Westin- 
ghouse, lungo 130 metri, è uno dei 
più grandi realizzati nel dopoguerra 
con struttura semirigida. La Marina 


americana lo utilizza comesentinel- 
la volante, per evitare l'avvistamen¬ 
to radar di missili in silos sottomari¬ 
ni: vola quasiradente al livello del 
mare e ha l'enorme vantaggio di 
fermarsi durante il volo. 

Altro impiego del rinato dirigibile 
di oggi, riguarda il controllo aereo 
del traffico di droga, e il trasporto di 
carichi pesanti, come grandi contai¬ 
ner rilasciati dalle navi, trasferiti 
dalla banchina del portofino al luo¬ 
go di stivaggio. Da qualche anno 
anche il russo «Moscow Institute», 
in collaborazione con altri istituti 
internazionali, compreso il Politec¬ 
nico di Torino, lavora allo sviluppo 
di progetti innovativi nel campo di 
quel «più leggero dell’aria» che, se 
consideriamo i palloni stratosferici 
sempre più utilizzati dalle agenzie 
spaziali per far volare ad alta quota 
carichi scientifici, a un secolo di di¬ 
stanza si prendono la rivincita. 


C hissà se Leopardi, 
amantedegli anniversa¬ 
ri da celebrarsi nella me- 
ditazionesolitari a eappartata, 
lontana dal chiasso del festeg¬ 
giamento «pubblico», avrebbe 
gradito le affollate manifesta¬ 
zioni culturali chein suo onore 
si svolgono ogni anno a Reca¬ 
nati il 29 giugno, giorno del suo 
genetliaco. 

Quest'anno, in particolare, 
il programma è stato partico¬ 
larmente intenso e significati¬ 
vo, ricco - come suol dirsi - di 
«eventi culturali». E per un 
buon motivo. Quest'anno la 
commemorazione leopardia¬ 
na, durata tre giorni, coincide 
con la conclusione del progetto 
«Leopardi nel mondo» con lo 
scopo di cdebrareloscaderedd 
bicentenario della nascita, nei 
1998, attraverso dieci anni di 
attività «promozionali» su 
questo nostro poeta filosofo, 
ancor oggi troppo poco cono¬ 
sciuto nei mondo. La Giunta 
Nazionale Leopardiana, re¬ 
sponsabile della gestione dei 
fondi previsti dalla 
legge, sotto la gui¬ 
da del suo presi¬ 
dente Franco Fo¬ 
schi, si è così af¬ 
fiancata al Centro 
Nazionale di Studi 
Leopardiani, sem- 
precon sedea Reca¬ 
nati, portando a 
termine un lavoro 
davvero straordi¬ 
nario. Stupisce che 
un'autorevole rivi¬ 
sta come «Bdfa- 
gor» eun quotidia¬ 
no sensibile ai problemi della 
cultura come«ll M anifesto», si 
siano di recen te fa tti porta voce 
di begheaccademichedell 'Uni¬ 
versità di Barcellona per criti¬ 
care la di rezi one di Franco Fo¬ 
schi, a proposito di una tradu¬ 
zioneleopardiana in catalano 
più o meno bene riuscita, ac¬ 
quistata in qualche copia dal 
C en tro. Basterebbe dare un 'oc¬ 
chiata alla «Mostra delle ini¬ 
ziative realizzate nel mondo 
per il secondo centenario della 
nascita di Giacomo Leopardi» 
al lesti tane! losplendido mona¬ 
stero cinquecentesco adiacente 
al cosiddetto colledeil'lnfinito 
(ora sede dei Centro M ondi al e 
della poesia e della Cultura), 
per rendersi contodeila eccezio- 
nalequalità evastità dei lavoro 
svolto in questi dieci anni sotto 
la guida di FrancoFoschi. Il ca¬ 
talogo della mostra dà ragione 
di una ricchezza di iniziative 
che coinvolgono un pubblico 
estremamentevastocheva dal¬ 
le scuoi e medie alle università, 
con mostre, traduzioni, conve¬ 
gni di studio e pubblicazioni 
realizzati fin in Cina, in India, 
in Oceania ein Africa. 

Tre cattedre di «L etteratura 
leopardiana» sono state isti¬ 
tuite a Macerata, a Birmin¬ 
gham eaBuenosAires. Dopola 
presentazi onedei fasci colo del¬ 
la rivista «Resine» dedicato a 


Leopardi, la celebrazione uffi- 
cialedei 202 0 anniversario del¬ 
la nascita del poeta ha avuto il 
suo momento culminante nel¬ 
la prolusionepronunciata que¬ 
st'anno da Yves Bonnefoy. Il 
poeta deila «presenza comu¬ 
ne», della «voce», dello 
«sguardo» e del «luogo», acca¬ 
demico di Francia, ha colto al¬ 
cuni momenti essenziali dà l’o¬ 
riginalità edeila modernità del 
pensiero leopardiano. Per Bon¬ 
nefoy, Leopardi si distingue 
nettamentedai poeti romantici 
perché anticipa la crisi dèi'an¬ 
tropocentrismo affermatasi 
con l'avvento dell'età contem¬ 
poranea. Ma, sul piano discor¬ 
sivo, la sua filosofia diverrebbe 
aporetica perché la maledizio¬ 
ne leopardiana della natura 
«matrigna» riproporrebbe an¬ 
cora una volta l'uomoal centro 
dell 'universo. 

In realtà, secondo Bonnefoy, 
il più originai e e profondo Leo¬ 
pardi pensatore si rivela non 
già nella trattazione concet¬ 
tuale del tema del l'essere e del 
nulla, ma nel l'evo¬ 
cazione «musica¬ 
le» del mondo che 
vieneriscattatodal 
suo nulla proprio 
in virtù di questa 
voce poetica «da 
nulla», del suo 
«profumo»: «D ove 
c’era soltanto il 
Nulla, appare, nel¬ 
l'evocazione per 
esempio di Silvia, 
detta anche Neri- 
na, un'idea altra 
dell’essere, quella 
che riconosce come assolute 
delle creature mortali». Il 
«C entro mondialedella Poesia 
edeila C ultura» cheèdestinato 
a innestarsi sull’attività svolta 
dal progetto «Leopardi nel 
mondo», ha poi organizzato 
una giornata di studiosu «Poe¬ 
sia 2000», cui hanno parteci¬ 
pato Giulio Ferroni, Gilberto 
Lonardi, Antonio Prete, Lucio 
Felici. 

D opola consegna di una me¬ 
daglia all'editore Livio Gar¬ 
zanti, peri meriti acquisiti nel¬ 
l’ambito degli studi leopardia¬ 
ni (si pensi solo alla monumen¬ 
tale edizione critica deilo Zi¬ 
baldone portata a termine da 
Giuseppe P aedi a), la manife¬ 
stazione si è infine conclusa 
con un incontro con Yves Bon¬ 
nefoy e Mario Luzi, presentati 
da Feliciano Paoli e Stefano 
Verdino. Proprio per la sinto¬ 
nia el 'affinità cheintercorreva, 
quasi tangibilmente, tra la me 
Citazione leopardiana e le ri¬ 
flessioni di poeti edi critici, po¬ 
tremmo rispondere alla do¬ 
manda che ci siamo posti in 
apertura, affermando che, tra 
tanto frastuono, forse sì, Leo¬ 
pardi sarebbestato contento di 
appartarsi con pochi, ma seie 
zionati amici, a pari a resempli¬ 
cemente di ciò che oggi vera¬ 
mente «vai la pena di pensa¬ 
re». 


reoplano; ma ben presto il «piu leg¬ 


ILCOMMENTO 


PALLONE PIENO DI ELIO PER FESTEGGIARE IL PROGRESSO 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

D irigibile. Aereomobilea sostentazio¬ 
nestatica dotato di propulsore. Con- 
viene partire dall'arida definizione 
tecnica dell'oggetto, per penetrarne!'anima 
mitologica. Già, perchéquella cheil conte 
Zeppelin riuscì a levare in volo il 2 luglio 
1900, dovette appari re un a di avo! eri a poe¬ 
ti ca in piena regola. A ncorchéprovvista dd- 
lemirabiliedd progresso. Da un lato sfrut¬ 
tava la statica dd fluidi, eddlecorrenti d'a¬ 
ria. Fluttuando magicamente. Dall'altro 
era provvista di propulsione meccanica. 
Sicché, qud gigantesco pallone dissoidaie 
era sospeso, oltrechein aria, tra duecoppie 
di fratdli. Ciascuna simbolo di una certa 
«età» della tecnica. I fratdli Montgolfier, 


chend 1783 lanciarono il primo areostato 
ad ari a calda. E i fratdli 14/ right, cheper pri¬ 
mi riuscirono ad innalzarsi su un appare 
chio più pesante dd l'ari a. A Kitty Hawk, 
nel 1903. Sei primi due rappresentano la 
leggerezza illuminista zavorrata di astuzia 
- cheasseconda la gravità - i secondi domi¬ 
nano decisamente la natura. Violentando¬ 
la con l'accderazione aerea dd motore a 
scoppio. 

Zeppdin fra i quattro, èun «mediator&>: 
tra armonia naturaleeinvenzionetecnolo- 
gica. E quel suo pai Ione da rugby, pieno di 
azoto o di dio, raffigurava duecose, all'al¬ 
ba del nuovo secolo. Genialità faraonica e 
amicizia col vento. Energiaprometdea «di¬ 


rigibile», e alleanza con la natura. In una 
parola: Sua Maestà il Progresso. Addome¬ 
sticato e munifico. Simbolo fallico di «po¬ 
tenza buona». Chenutriva - come«residuo 
diurno» - anchei sogni dd pazienti dd dot¬ 
tor Freud, in bilico tra desiderio di onnipo¬ 
tenza esensi di colpa castran ti. Ma la realtà 
dd secolo smentì l'immaginario «bdle 
epoque». 

Perché, qud mezzo fluttuante - ormai 
prodotto in serie-si rivdòinsicuroeingom- 
brante. Antieconomico, rispetto al traspor¬ 
to di massa. E alle prestazioni bdlicheri- 
chiestedalla Tecnica novecentesca. La di¬ 
vinità che, sotto forma di destino planeta¬ 
rio, ha bruciatoleali di Icaro-Zeppdin. 



Il 

37 anni di vita 
e poi la tragedia 
Ascesa e caduta 
di un «gigante» 
che ora 

viene rilanciato 

II 


II 

A 202 anni 
dalla nascita 
del poeta 
a Recanati 
un omaggio 
internazionale 

II 
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| PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock,V. Mortensen, 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIA MILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.30(12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Maclvor,j.Peace-V.M.l4 
Drammatico 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30-20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Fteed. CoaO.Wéles 
J.Cotten.AValli 
Drammatico 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Per una sola estate 

Di: M. Piznarski. Con: Ch. 
Kzein, L Sabieski, 
Commedia 

ARCOBALENO ▼ 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35-20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sisM. Barda, 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pena 
SMortoaU-Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co¬ 
sa, C. Caselli. 

Drammatico 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 ▼ 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, R Boscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50-19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10-20.20-22.3 
(12.000) 

200cigarettes 

Di: R Bramon Garcia. Con: 
B. Affleck, C. Affìeck, 
Commedia 

CENTRALE SALA2 

Or. 14.20-16.20-18.20-20.30 
-22.30(12.000) 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme 

Commedia 

COLOSSEO SALA AEEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Rosee pistole 

Di: C. Aguzzo.. Con: A Am¬ 
mirati. L. Petmcci, D. Gior¬ 
dano 

Thriller 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deolivéra. Con: C. 
Mastroianm.P.Abmnhosa, 
Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeava. Con: M. 
Leonardi, M. Louise. 
Drammatico 

CORALLO ▲ 

LGO CORSIA DEI SERVÌ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15-30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garcia. 
J.Santos, 

Commedia 

CORSO A 

GAE DEL CORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer.V. Perez, 

Avventuroso 

DUCALE SALAI A 

RAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pena 
SMortoaU.Thuiman 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Ungenioinpannolino 

Di: B. Clark Con: KJumer, 
Ch. Lioyd, D. DelLuise 
Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO. 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30-18-21.30 (13.000) 

Difp. T. Anderson. Con: T. 
CajiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret, 
Commedia-divertente 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

t Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M alca Con: H.Grant, 
J.Tripplehom.J.Caan 
Commedia 

MAESTOSO 

C.SO LODI. 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe. 
J. Phoenix. DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:J. Cu- 
sack,B.B.Thomton, 

Azione 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Piente. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
Attenzione II locale è dotato di Aria 
condizionata 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bui- 
bel^. Mortensen, 
Commedia 

MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Beautiful People 

Di: J. Dizdar. Con: Ch. Co- 
leman, Ch. Kay, R Ayres 
Commedia 


NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Ornano. Con: A Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TE 02.73.04.89 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VIATERRAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

16,10-18,10-20,20-22,30 Or. (12.000) 

Chiusura estiva 


shima 

Drammatico 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy.AAmessr.M.Solmas 
Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A Sokurov. Con: E. Rufa- 
nova, L M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 



ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.35-19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Nanorosso 

Di: Y. Lemoyne. Con: J. 
Yves>Thual,A.Ekberg, 
Drammatico 

ODEONSALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

ODEON SALA 03 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz,J. Lee, Miller, 
Drammatico 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30-22.3 
(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes» 
Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 


Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt, 

Commedia 

SANCARLO 

VIA M OROZZO DELLA ROCCA N 4 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bui- 

ODEON SALA 5 

Or 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

L'apostolo 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

lock, V. Mortensen, 
Commedia 

F. Fawcett. M.Richardson 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

Under suspicion 

ODEON SALA 6 

Or 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bai- 
dwin.C.PenaG.Gershon 
Poliziesco 

VIALE GRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman. M. Freeman, M. 
Belluca 

Commedia 

ODEON SALA 7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, 
Fantascienza 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L Mayfield.Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

ODEON SALA OR A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Formai. Con:). Car- 
rey.D.De.Vito. 

Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Unavocepergridare 

Di: C. Bolotin. Con: F. Whi¬ 
taker,). Néroa 

Drammatico 

ODEON SALA 09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


MILANO ARENE ESTIVE 

PARCO AQUATICA 

Via G. Airaghi 61 - Tel.02.40.91.83.63 

Riposo 




ODEON SALA IO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DkSMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 




■ D’ESSAI 



Drammatico 



ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TE. 02.89.40.30.39 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbell, O. 

AUDITORIUM S. CARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI 14 
TE02.76.02.04.96 

Riposo 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Platt 

Commedia 

DEAMICIS 

♦Fuori dal mondo 

PALESTRINA 

VIAPALESTRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

diT. Hill 

Cartoni animati 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve- 
rett, R Bianchett, M. Dri¬ 
ver 

Commedia 

VIA CAM IN ADEIA, 15 

TE 02.86.45.27.16 
*Or. 16-20 (8000-ttessera) 

**Or. 18-22 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICIMBE.45 

TE 02.66.71.20.77 

Di: G. Piccioni. Con: S. Or¬ 
lando, M. Buy, 

Drammatico 
♦Una storia Milanese 

Di: E Visconti 

Rassegna "Milano, un 
grande set cinematografi¬ 
co”. 

Chiusuraestiva 

PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE 28 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr.B. Rowe.A.Lange 

Horror 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pena 
S-MortoaU.Thunnan 
Commedia 

Or 1545-18-2015-2230 ( 13000) 
PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or 16-18-10-20.20-22.30(13000) 

OBERDAN CI NETECA ITALIA 

VIALEVITTORIO VENETO 2 

TE 02.77.40.63.00 
*Or. 18.30 
**Or. 21.15 

♦Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 
N.Michalkov 
♦^Animai Crackers 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


| CINE PRIME 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbessier, M. Soli- 
nas. 

Drammatico 

ACTOR’S STUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegrini, F. Bonifac- 
ci. Con: L Bizzarri, P. Kes- 
siogiu,LLittizzetto. 
Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.20-22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
smger.V. Perez. 

Avventura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.30-22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II. 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtzJ.LeeMiller. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Tnomas. Con: S Bui- 
lock V. Mortensen. D. 
West. 

Commedia 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gli adoratori del male 

Di: E Wiley. Con: S. Gaiina. 
A. Acquette. E Mendez. 
Horror 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito. L 
A. Garda,). Molina. 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. CoaO.Wéles 
J.Cotten. A Valli. 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 • 15.15-17.40-20.05- 
22.30(11000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Chrisdan. Con: J. Tra¬ 
volta. F. Whitaker 
Fantascienza 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

La cena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.VIIerot. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214 - 
16.15-18-20-20.25-22.30 ( 12000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa Con: M. L 
Parker, M. Leonardi. M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214 - 
16.40-18.40-20.40-22.40 ( 12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pena 
SMortoaU-Thurman. 
Commedia 

ELISEOGRANDE 

Va Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

L'apostolo 

Di: R Duvall. Con: R Duvall, 
F. Fawcett. 

Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro. 42 - tei. 
011/4475241 -16.10-18.20-20.30- 
22.40(12000) 

L’uomodellafortuna 

Di: S. Saraceno. Con: S. As- 
sisi. E Russo, T. Sperandeo. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.40-20.05-22.30 ( 12000) 

Blues brothers 2000 - Il 
mito continua 

Di: J. Landis. Con: D. Ay- 
kroyd.J.M orlon. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe.ALange. 
Horror 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-té. 011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(11000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix. C.Nidsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccana. 4 • tei. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Baneto. Con: S. Bai- 
dwin.C. Pena G. Gershon. 
Poliziesco 

KING 

Va Po, 21 - td. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova,L Sokol. 

Drammatico 

KONG 

Va Sierosa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX Unavocepergridare 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: C. Bolotin. Con: F. Whi- 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- taker, U. Raymond, R Da- 
22.30(12000) wson. 

Drammatico 


M ULTI SALA ERBA - SALA 1 Erin Brockovich - Forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 

011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(12000) Roberts, A. Finney, A 

Eckhaidt. 

.Drammatico. 

M ULTI SALA ERBA - SALA 2 LanouvelleEve 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447 - 20.00-22.30 

( 12000 ) 

NAZIONALE 1 Da ladro a poliziotto 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L Mayfield. Con: M. La- 

16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

.Commedia. 

NAZIONALE 2 PrimelucideH'alba 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L Gaudino. Con: G. To- 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L Morante, F. Giuf- 

(12000) frida. 

Drammatico 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(11000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
MaclavorJ. Peace. 
Drammatico 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Ungenioinpannolino 

Di: B. Clark. Con: KJumer, 
C. Uoyd, K, Cattrall. 
Commedia 

REPOSISALAI A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman. G. Hackman. M. 
Bdlucci. 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre. 15 - td. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nidsen. 
Avventura 

REPOSI SALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - td. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newdl. Con:). Cu- 
sack B. B. Thomton. A Jo- 
lie 

Drammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15- td. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbdl, O. 
Platt. 

Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - td. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(7000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - td. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

1 

Corso Masimo d'Azeglio, 17 - td. 
011/6500205 • 20.35-22.30 

(12000) 

Lies-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KJ.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO • SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - td. 
011/6500200 • 20.20-22.30 

(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Per una sola estate 

Di: M. Piznarski. Con: C. 
Kldn, L Sobieski, J. Har- 
tnett 

Commedia 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting- Presenze 

Di:J. DeBont. CoaC.Zeta- 
Jones, L. Neeson, C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

Va P. Serpi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-td. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

Va Bendini,ll-td. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B. Romand, A. Libolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - té. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 • tei. 011/284028 - 
Oggi edomani (7000) 

Il pesce innamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

ViaSalemo, 12 - td. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 

ALIA SCALA 

PIAZZA DELLASCALA 

Riposo 

Ta. 02.7200.3744 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Orchestra sinfonica e Coro di Milano G. Verdi direttore R 
Gandolfi, musiche di Puccini, Poulenc, Stravinsky. Ore 16.00 L 30- 
60.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORIO12 

Riposo 

TEL 02.7621.101 

TEATROGIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

Ta. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARovaio 2 

Riposo 

Ta 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

Ta. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

Ta 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Chiusuraestiva 

Ta. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

Ta 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 

Riposo 

Ta 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

Ta 02.76110093 

CORTEDUCALE 

DaCASTELLO SFORZESCO 

Riposo 

Ta02.86998551 

CORTILEDELLA ROCCHETTA 

ALCASTaLO SFORZESCO 

TEL 02.86998551 

1 Civici Cori al Castello Sforzesco DirettoreM. Bordignon, musi- 
chedi Brahms Orell.OO 


CRTTEATRODaL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 

Riposo 

Ta 02.89011644 

HLODRAMMATICI 

VAF1LODRAMMATICI1 

Riposo 

Ta 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 

Ta 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE 

Riposo 

Ta. 02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 

WP°». 

Ta 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Ta. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedi a venerdì 10- 

18 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

«poso. 

1EL 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chi usura estiva 

Ta 02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A 

Riposo 

Ta 02.875185 

OUTOff 

VAG.DUPRE4 

Chi usura estiva 

Ta 02.3926.2282 

PIAZZETTAREALE 

Ta 02.86998551 

Riposo 

SALA FONTANA 

VABOLTRAFF1021 

Riposo 

Ta. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

Riposo 

Ta 02.66988993 

SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 

Riposo 

Ta. 02.7600.2985 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 

Ta 02.7490354 

Strettamente riservato Delitti cult-Anno terzo, conG. M ineo, F. 
Penili, L M arangon, F. Battelli. Regia R Di Gioia. Ore21.00 L 10.000 


TEATRIDITHAUA/ aFO 

VACIROM BIOTTI 11 

Riposo 

Ta 02.716.791 

TEATRIDITHAL1A * PORTAROMANA 


CORSO DI POFTTAROMANA124 

Ta 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 


VAOGUO18 

Ta. 02.5521.1300 

Riposo 


TEATRO DELLE ERBE 


VA MERCATO 3 

Ta 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DaLEMARIONETTE 


VADEGUOUVETANI3 

Ta 02.4694440 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUO 17 TE. 011.6500200 

Pulcinella musica e canzoni dell'Ottocento napoletano, coreogra¬ 
fia A. Della Monica. Adamo ed Èva musiche di Rosenberg, coreo¬ 
grafia B. Culberg. Bolero musiche di Ravel, coreografìa R North. 
Ore 21.30 a Vignaie M onferato (Al) 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PI AZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151 

Riposo 

TEATRO ALFIERI 

PI AZZA SOLFERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TE 01188151 


TEATRO1 

VAG. FERRAR) 11 

Riposo 

Ta. 02.8323156 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 

Riposo 

Ta. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENGO16 

Riposo 

Ta 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

Ta 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 

Riposo 
COLOSSEO 

VIAMADAMACRISTINA71 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI 

Riposo 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.SE TE 011.8970831 

Riposo 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: Premiazione Concorso regionale di Video Breve, 
"Comincio da tre", ingresso libero. Ore 21.00 


TE011.54.70.48/53.79.96 

TEL011.66.980.34 

TE 011888470 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRJ4 Ta 010.589329-591697 

Manon Lescaut z\ G. Pucc ni. RegiaL Cavam, direttoreB. Bartolet- 
ti. sceneD. Ferretti, costumi G. Pescucci 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EMANUELEFIUBERTODI AOSTA 

Chiusuraestiva 

Ta010.534.22.00 

DELLA TOSSE -1N SANT’AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 

Sala Agorà: Riposo 

TEL010.247.07.93 

DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chiusuraestiva 

Ta010.534.22.00 

MODENA-TEATRO DaL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. MODBIA-SAMPIERDARENA 

Riposo 

Ta 010.412135 


BOLOGNA 

ARENA DaSOLE 

VAINDIPBJDENZA44 

Riposo 

Ta 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 

Riposo 

Ta 051.529999 

DUSE 

VACARTOLERIA42 

Riposo 

Ta. 051.231836 



IGNE PRIME | 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

viaS. Felice, 52-tei. 051/555127- 
20.30-22.30(12000) 

L'apostolo 

Di: R Duvall. Con: R Duvall, 
F. Fawcett. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

via XXI Aprile, 8 - tei. 051/6142034 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman. 
Commedia 

ARCOBALENO 1 

p.zza Re Enzo, 1 - tei. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West 

Commedia 

ARCOBALENO 2 ♦ 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Unavocepergridare 

Di: C. Bolotin. Con: F. Whi¬ 
taker, U. Raymond, R Da- 
wson. 

Drammatico 

ARENA PUCCINI 

Via SSeriio 25/2-té. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A Catania 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

via Lame, 57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo.l-té. 051/248268 

Chiusuraestiva 

CAPITOL 2 ♦ 

via Indipendenza. 74 - té. 
051/249309 

Chiusuraestiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo.l-tei. 051/248268 

Chiusuraestiva 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-17.00-20.00-22.45(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Garbino, 61 - té. 
051/555563 - 16.50-18.40-20.30- 
22.30(13000) 

Per una sola estate 

Di: M. Piznarski. Con: C. 
Klein, L Sobieski, J. Har- 
tnett. 

Commedia 

FELUNI SALA FEDERICO ♦ 

via XI1 Giugno, 20 - té. 051/580034 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Peny, N. Campbél, O. 
Platt. 

Commedia 

FELUNI SALA GIUUETTA ♦ 

via XI1 Giugno, 20 - té. 051/580034 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Ungenioinpannolino 

Di: B. Clark Con: KJumer, 
C. Uoyd, «.Cattrall. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

via Lincoln, 3-té. 051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325-Dalle 14.30 alle 20.00 
(13000) 


GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ITALIA NUOVO ♦ 

via M. E Lepido, 222 - tei. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14 - tei. 051/224605 ■ 
16.50-18.40-20.30-22.30 (13000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bai- 
dwin.C.PenaG.Gershon. 
Poliziesco 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.25-18.30-20.40-22.50 

(10000) 

Il sesto senso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con: B. Willis» H. J. Osment. 
Thriller 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.20-18.15-20.10-22.05 

(10000) 

Full monthy - Squattri¬ 
nati organizzati 

Di: P. Cattaneo. Con: R 
Carlyla 

Comico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.30-21.55(10000) 

American HistoryX 

Di:T.KayeCon:E.Norton, 
EFurlong, F. Balk. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.55(10000) 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.35-22.45 

(10000) 

28giorni 

Di: B. Thomas Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-té. 051/6310680- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MODERNO 

viaVenturoli, 30-té. 051/34192- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

via Nosadéla, 21 - tei. 051/331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. DeLau- 
rentis, G. Ippoliti, F. Deban. 
Commedia 

NOSADELLA 2 

via Nosadéla, 21 ■ té. 051/331506 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Di Tillo. Con: S. Ey- 
rand. G. Di Mauro, F.Anto- 
néli. 

Commedia 

ODEONMULTISALASALAA 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEON MULTISALA SALA C ▲ 

via Mascaréla, 3 -té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.MortoaU.Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D A 

via Mascaréla, 3 -té. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garda,). Molina 
Commedia 

OUMPIA 

via A. Costa. 69 - té. 051/6142084 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix. C.Niésen. 
Avventura 

RIALTO STUDIO 1 A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, M. Matthews M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Sangue vivo 

Di: E Winspeare Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4-té. 051/347470 

Chiusura estiva 


MARCONI ♦ 

via Saffi. 58 - tei. 051/6492374 

Chiusuraestiva 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.30-19.30-22.30 
(13000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, R Crowe 

Thriller 

MEDUSA MULTISALA SALAI 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.45-16.40-19.40-22.35(10000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 
15.20-17.35-19.50-22.15(10000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtzJ.LeeMiller. 
Drammatico 

MEDUSAMULTISALASALA3 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.50-16.30-19.15-22.00(10000) 

L'avvocato del diavolo 

Di: T. Hackford. Con: K. 
Reeves Al Pacino,J.Jones 
• Drammatico 


SETTEBELLO 

p.zzaCaldenm, 4-té. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
17.00-19.45-22.35(13000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


CINE D’ESSAI 

BELLINZONA A 

viaBélinzona, 6-té. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 


> 
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IGNE PRIME ì 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

I5sensi 

Di: C. Podeswa Con:Mary- 
Louise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleFtoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AM ERICA B 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTE), 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.15-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Villa Croce 

Mi sei entrata né cuore 
con un colpodi coltello 

Di: C. Calvi Con: G.DeLau- 
rentiseG. Ippoliti 

Commedia 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

MansfiédPark 

Di: P. Rezema Con: E Da- 
vidzJ.LeeMiller. A. Nivola 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18-22.40 (12.000) 

Le ragazze déla casa 
bianca 

Di: A. Fleming, Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.25-0.40 (10.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22-0-50 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25-0.45 (12.000) 

Di: B. Thomas Con: S. Bui- 
lock V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35-0.30 (12.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L Mayfield.Con: A. Lau- 
rencaL Wilson. G.Becké 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins» G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 


CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa¬ 
teci 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat¬ 
thews 

Drammatico 

CORALLO SALA 2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Un anno in campagna 

EUROPA 

VIA LACUSTHMA164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SETTB4 BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17.10-19 (7.000) 

Or. 20.50-22.40 (10.000) 

Adoratori dé male 

Horror 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE. 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 
-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien Con S. Penn, S. 
MorthoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTB4 BRE, 131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sognando l’Africa 

Di: H. Hudson, Con: K. Ba- 
si nger, V. Perèz, L Aiken 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Unavocepergridare 

Con: U. Raymond, F. Whi¬ 
taker, R Dawson 
Drammatico 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Per una sola estate 

ConC. Klein, L Sobieski, J. 
Hartnett 

Sentimentale 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Echi mortali 

Di: D.KoeppCon:Kevin Ba¬ 
con Kathryn Erte 1 Ileana 
Douglas Uza Wél Kevin 
Dunn 

Horror 

VERDI 

VIA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25-22.30 (8.000) 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: A. Jolie 
D. Washington 

Horror 

VILLA CROCE ARENA ESTIVA 

C.SO AURELIO SAFFI 

TEL 010/2475349 

Or. 21.30 (10.000) 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 
presso il cinema Ariston 

Paneetulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 


MONEGUA(GE) 

LA CONCHIGLIA (ARENA ESTIVA) 

VIA W. BURGO 

Or. 21.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 




























































































































































































